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> In q uesto numero 



Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Mondiali 

sulPc 





A scuola come in ufficio, 

l'unica voce dei Mondiali 

vi arriva quasi impercettibile da una radiolina lontana. Eppure ci 

sono altri modi di seguire la nostra Nazionale! Noi di Computer 

Idea le abbiamo "provate tutte" (ma proprio tutte) per non 

perdere nemmeno un minuto del primo mondiale di questo 

millennio. Palla al centro, dunque, e Forza Azzurri! 

Hi Obbiettivo , 

■ « centrato ! 

Le vacanze sono alle porte e la voglia di 
immortalare magnifici paesaggi e avvenenti 
ragazze in bikini riempie già le nostre lunghe 
giornate di lavoro o di studio. Abbiamo quindi 
provato per voi le migliori fotocamere digitali 
da 2 Megapixel, le uniche a garantirvi scatti 
di alta qualità ma a prezzi davvero "stracciati". 



Sesso, bugie e 

videochat 



Grazie anche 
ai nostri sug- 
gerimenti 
siete ormai 
diventati dei 
veri "profes- 
sionisti" del mondo delle chat-line 
su Internet. Ora non vi resta che 
fare il passo successivo: sperimen- 
tare la vostra prima comunicazio- 
ne audio-video con l'ausilio di una 
Web cam. Largo quindi alla video- 
conferenza e alle video-chat! 





Novelli Mozart non disperate, 

Computer Idea non poteva 

certo lasciarvi soli davanti 

al pentagramma! Per comporre 

musica, gestire strumenti musicali 

virtuali e scegliere il programma per 

la notazione musicale più adatto 

alle vostre esigenze, non dovete 

far altro che seguire i consigli 

dei nostri esperti compositori. 
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le vostre lettere 



[^SJ Vi scrivo per muovervi delle piccole critiche che 
spero vorrete accettare simpaticamente e in maniera 
costruttiva, nello stesso modo in cui io le produco, nei 
confronti di una pubblicazione che apprezzo. 
Per prima cosa non sono riuscito a trovare l'indirizzo per 
poter inviare le mie missive a "la posta dei lettori", 
oppure alla rubrica dove si risponde ai lettori stessi. 
Spesso mi era venuta voglia di rispondere a persone che 
chiedevano "aiuto". Mi date un indirizzo e-mail da poter 
utilizzare per questi scopi? Critica seria, invece, riguarda 
un malcelato disprezzo per i sistemi Microsoft che io ho 
avvertito, per così dire, tra le righe. 
Non che abbia letto nulla contro di loro, per carità, ma in 
generale avverto una certa insofferenza a questi ultimi, 
nonostante la vostra rivista si rivolga a un pubblico 
"Home consumer". 

Mi è capitato di leggere cose del tipo: "... poiché la 
Microsoft è consapevole di immettere sul mercato dei 
prodotti non perfetti, produce continui aggiornamenti 
dei software..." . Criticare i sistemi Microsoft in favore 
di altri sistemi è la moda degli esperti di Information 
Technology degli ultimi anni... Spero che degli esperti 
veri, quali ritengo voi siate, vogliano contribuire invece 
a evidenziare certe fandonie come tali, e a sfatare certe 
"credenze popolari del mondo IT". 

Giovanni Rinaldi 



Caro Giovanni, cercheremo di rispondere con ordine 
alle tue critiche. Per prima cosa dobbiamo segnalarti 
che l'indirizzo di posta elettronica a cui puoi inviare i 
tuoi preziosi consigli è lettere.computeridea@bp.vnu.com 
inserendo però nell'oggetto della e-mail la voce 
"lettori da salvare". In questo modo sarà più facile 
per noi estrarre dall'incredibile quantità di lettere che 
ogni giorno raggiungono la nostra redazione le tue 
segnalazioni. Detto questo passiamo al tema della tua 
appassionata lettera. È impossibile per noi negare che 
Microsoft sia un pilastro (inamovibile) del mondo 
dell'informatica. Dobbiamo però sottolineare che, in 
alcuni casi, i prodotti "sfornati" a ritmi vertiginosi 
(praticamente con cadenza annuale) dalla casa di 
Richmond abbiano avuto qualche problema di 
sicurezza e di compatibilità con i sistemi installati. 
Il nostro ruolo non deve quindi essere quello di 
"fustigatori", ma bensì quello di utenti specializzati in 
grado di convogliare i vostri suggerimenti e i vostri 
problemi direttamente alla casa produttrice, che non 
mancano però di includere il proprio giudizio. 
Le voluminose "patch" a cui ci ha abituato la casa 
americana ci sembrano alle volte eccessive e 
quantomeno inopportune se viste a soli pochi giorni 
dalla commercializzazione di prodotti importanti come 
le ultime versioni dei sistemi per ufficio o addirittura di 
sistemi operativi completi. 
Inutile però negare che il ruolo di Microsoft sia 
centrale per lo sviluppo di software che "girano" 
soprattutto su PC del mondo "consumer" (cioè di 
quelli di noi utenti domestici). 
A maggior ragione, lo sviluppo di questi sistemi 
dovrebbe essere il più attento possibile, proprio perché 
vanno in "mano" a utenti non specializzati. 
L'installazione invece di continue patch crediamo non 
faccia altro che disorientare un pubblico sempre più 
vasto di utilizzatori. Ricordiamo tra tutte le voluminose 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

La vita va presa... Passo a passo! 

La varietà è bella, ma l'organizzazione è proficua. Ecco perché nella stessa 
edicola in cui acquistate Computer Idea, da oggi trovate anche la raccolta 
del "Passo a passo". Alcuni dei migliori esercizi mai pubblicati su Computer 
Idea - arricchiti di materiale inedito - suddivisi per tipologia e livello 
di difficoltà. In altre parole troverete tutto ciò che vi 
serve per lavorare con il vostro 

computer... Esattamente là dove 
lo cercherete! Word, Excel, 
Outlook, masterizzazione, 
musica... Non abbiamo tralasciato 
nulla di ciò che potrebbe interes- 
sarvi e la garanzia è quella di 
sempre, la stessa cui vi abbiamo 
abituato con il consueto appunta- 
mento quindicinale: tutti i Passo a 
passo vi conducono per mano dalla 
prima operazione sino all'ultima, 
senza dare nulla per scontato. 
Il linguaggio è piano, semplice, diretto 
e sempre supportato da immagini che 
descrivono in dettaglio le operazioni da 
compiere e le schermate che ritroverete 
a video. Che siate esperti o principianti, 
scoprirete nuovi modi di utilizzare 
il vostro PC e nuovi sistemi per sfruttare 
a fondo il software di cui già disponete. 
Parola di Computer Idea. 




"pezze" per Windows 95 e 98, e ifile 
sempre più ingombranti per 
aggiornare le svariate edizioni di 
Internet Explorer. Quello che spesso ci 
sentiamo chiedere è perché Microsoft 
non "pensi" un poco di più prima di 
vendere nuove e sempre più 
voluminose edizioni dei propri 
programmi. 

Occupandoci noi del mondo dei 
Personal Computer o "IBM 
compatibili" (come si diceva una 
volta) e non anche dei sistemi 
Macintosh, altro sistema di 
"interfacciamento" per i computer, il 
99 per cento dei problemi riguardano 
proprio i sistemi Microsoft che 
raccolgono la maggior parte degli 
onori, ma purtroppo anche degli oneri. 
Se a tutto questo aggiungiamo il 
continuo, per non dire ossessivo, 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



bombardamento di nuovi virus che 
ostacolano non poco lo sviluppo di 
sistemi sicuri, non possiamo che 
riconoscere comunque il valore dei 
progettisti Microsoft. 
Qualcuno potrebbe però obbiettare 
che ultimamente sono soprattutto i 
sistemi della casa americana a soffrire 
maggiormente i problemi causati da 
hacker e virus, spalancando in alcuni 
casi le porte a "ispezioni" molto poco 
raccomandabili. 

Occorre però sottolineare come siano 
propri gli stessi sistemi Microsoft a 
costituire i '80 per cento dell'installato 
del mercato domestico e semi- 
professionale, focalizzando in tal 
modo l'interesse dei malintenzionati. 
Niente sterili polemiche da esperti 
dell'IT (Information Technology) ma, 
lo speriamo vivamente, una sana e 
proficua collabora- 
zione che possa 
giovare a tutti noi 
comuni utenti, che si 
confrontano 
quotidianamente con 
"casa " Microsoft. 
Schermate blu 
permettendo... s 'intende! 




Colonizzati 

Fino a qualche anno fa, gli sviluppatori di 
programmi lottavano tra loro per con- 
quistare l'attenzione del consumatore 
finale e, possibilmente, il suo portafoglio, 
puntando soprattutto sull'utilità e sulla pratici- 
tà dei loro prodotti. Dalla metà degli anni 
'90, questo approccio e' andato cambiando. Il 
portafoglio è sempre l'obiettivo finale, ma si è 
affermata la convinzione che, data la crescente 
concorrenza, la strada più breve per raggiun- 
gerlo non passi tanto per il soddisfacimento 
delle esigenze dell'utente, quanto, più sempli- 
cemente, attraverso la "conquista" del suo 
disco fisso. È una questione più pratica e 
meno filosofica di quanto possa apparire. 
Ogni volta che installiamo un software sul 
nostro PC, numerosi altri programmi (magari 
compresi nella cosiddetta "installazione tipi- 
ca") si accalcano all'ingresso del disco fisso, 
sperando in quel segno di spunta che fa la dif- 
ferenza tra il successo, per lo meno momenta- 
neo, e il dimenticatoio. Sono programmi che 
non ci interessano, che non vogliamo, a volte 
addirittura dannosi. Ma spesso ci vengono sot- 
toposti in maniera tale che risulti più comodo 
accettarne l'installazione piuttosto che rifiu- 
tarla. Talvolta non ci viene data neppure l'op- 
portunità di scegliere: la loro presenza ci 
viene nascosta, fino a quando non vediamo 
comparire un'icona sconosciuta sul desktop o 
nella barra dei programmi. I demo, le versioni 
parziali, lo shareware si basano fortemente su 
questa strategia di "colonizzazione del disco 
fisso". Farsi installare significa avere occupa- 
to un spazio e, spesso, averlo sottratto a un 
concorrente. Ci sono molte "incompatibilità 
sospette" nel mondo dell'informatica: pro- 
grammi che si installano e, in modo pressoché 
invisibile, prendono il "comando" esclusivo 
delle funzioni strategiche del PC. E i secondi 
arrivati sono tagliati fuori. È una battaglia 
combattuta all'insaputa dell'utenza, a colpi di 
"chiavi di Registro", con i programmi che si 
tagliano le gambe l'un l'altro. Il fenomeno del 
cosiddetto "malware" non e' altro che una 
"naturale degenerazione" di questa curiosa 
politica. In poche parole si tratta di software 
che si fanno letteralmente la guerra tra loro, 
disinstallandosi a vicenda, senza che l'utente 
possa intervenire. Fino a un paio di mesi orso- 
no, al momento della propria installazione il 
software RadLight 3.03 provvedeva ad elimi- 
nare il programma antagonista Ad-Aware ove 
questo fosse presente sul disco fisso. Di pro- 
pria iniziativa, senza chiedere niente a nessu- 
no. È solo un esempio e, chi lo desidera, può 
limitarsi a considerarlo alla stregua di una 
caso estremo, quale probabilmente è. Altri 
però preferiranno coglierne il significato 
metaforico. Installare un programma è come 
firmare un contratto: ci sarà sempre qualcuno 
che cercherà di strapparvi una firma, metten- 
dovi sotto gli occhi un turbinio di fogli. A voi 
fermargli la mano e leggere le clausole. Ma 
che farete quando cercheranno di falsificare la 
vostra firma? 

Andrea Mosetti - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Napster: la fine? 

NEW YORK (Usa) - Napster non ce l'ha fatta. Il via libera dato dal 
giudice Marilyn Hall Patel all'indagine sulla possibile condotta in 
violazione della normativa anti-trust delle major discografiche, che 
utilizzerebbero lo scudo del diritto d'autore solo per favorire i loro 
servizi on-line, è stato il suo ultimo colpo di coda. Konrad Hilbers, 
l'ultimo amministratore delegato, ha sbattuto la porta e se n'è andato 
insieme al fondatore Shawn Fenning e Napster ha presentato istanza di 
fallimento. Il servizio di download a pagamento dei file non è mai 
partito, anche perché il colosso Bertelsmann, divenuto azionista di 
maggioranza, non si è mai esposto più di tanto per risanare le disagiate 
casse di Napster impegnato nel frattempo nelle difficili trattative con gli 
altri produttori discografici ai quali doveva milioni di dollari per la 
violazione dei diritti d'autore... 



> Tecnologia e leggerezza 



WinMX fa tre 

NEW YORK (Usa) - Il celebre programma per lo scambio di file, 
WinMX è giunto alla terza versione, o meglio alla 3.1. Rispetto 
alla precedente edizione sono cambiate un po' di cose: innan- 
zitutto l'interfaccia, sempre spartana, si è arricchita dei 
colori, utili per identificare la qualità del file da scaricare, la 
velocità degli utenti connessi, e il numero di utilizzatori in 
fila per il download di un determinato file. Rimangono sem- 
pre i punti di forza: lo scarico della lista dei server, condivisi 

da altri programmi di file-sharing, e la possibilità di 
regolare la banda disponibile per i 

trasferimenti, tra quelli in 
entrata e gli altri in uscita. 
Interessante la novità "load 
incomplete" che permette 
di recuperare la procedura 
di scarico dei file interrotti. 
WinMX dopo il fallimento 
di Napster, il destino incerto 
di Morpheus, i problemi pub- 
blicitari di Kazaa, si appresta a 
diventare il programma numero 
uno per la condivisione di file... 
e senza Spyware! 

Microsoft condannata per pirateria 




MILANO - Da Nec arriva il Pocket PC più piccolo in commercio: 
il PocketGear 2060 distribuito con il marchio della controllata 
Packard Bell. I soli 150 grammi di peso trovano spazio un pro- 
cessore Intel StrongARM a 206 MHz, 64 Mb di memoria RAM e 
32 Mb di memoria Flash ROM. Il pal- 
mare è dotato di un display LCD con 
tecnologia "touch-screen" delle di- 
mensioni di 125x76,8x14,8 mm e 
capace di una risoluzione di 
320x240 a 65.536 colori. Il sistema 
Pocket PC consente poi di utiliz- 
zare i familiari programmi Micro- 
soft (Outlook, Internet Explorer, 
Excel, Word). La connessione 
USB, slot per l'espansione del- 
le CompactFlash e una batteria 
al litio con autonomia di 8 ore 
completano la dotazione. 
Prezzo al pubblico 699 euro 
IVA inclusa. Per informazioni: 
www.packardbell.it . 




NANTERRE (Fra) - La notizia risale al 27 settem- 
bre dell'anno scorso, ma è pervenuta solo ora: 
Microsoft è stata condannata per pirateria dalla 
corte francese di Nanterre per una vi- 
cenda iniziata nel 1995! L'antefatto è il 
seguente: la società francese Syn'X 
Relief sviluppò, e registrò, negli anni 
'80 un programma, sviluppato da Ray- 
mond Perrin e Isabelle Cuadros, per 
l'animazione chiamato "Charachter". 
Qualche anno dopo, nel 1992 la stessa 
azienda si accordò con un'altra società, 
Softlmage, per sviluppare 
"Charachter" in un nuovo programma: 




Softlmage 3D. Poi i rapporti tra le due aziende 
divennero burrascosi e si interruppero. Fu allora 
che intervenne Microsoft comprando Softlmage. 
La società di Gates si difese dalle accuse di Syn'X 
Relief, che l'accusava di vilazione del dirit- 
to d'autore, dichiarando che aveva elimi- 
nato da Softlmage 3D tutte le applicazio- 
ni di Charachter. La pendenza arrivò nel 
'95 anche nelle aule del tribunale. 
Nel frattempo Syn'X Relief ha chiuso, 
ma la causa ha fatto il suo corso e la 
filiale francese di Mcrosoft è stata con- 
dannata a pagare 3 milioni di franchi 
(457.347 euro) e ha presentato appello. 



Brevi 



>La guerra 
delle console 

MILANO - Dopo i ribassi 
di Xbox e Nintendo, 
anche Sony ha 
abbassato il prezzo della 
PlayStation 2 portandolo 
a 199 dollari (218 euro) 
nel mercato Usa. 
Ricapitolando, per il 
mercato italiano l'Xbox 
costa 299 euro, il 
GameCube 210 euro 
(più la memory card da 
4Mb, 18,99 euro) e la 
PlayStation 309 euro 
circa (più memory card 
da 8 Mb, 46,43 euro). 
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La soluzione per 
masterizzare DVD 

MILANO - Dopo il successo del DVR-A03, il primo maste- 
rizzatore per PC di DVD oltre che di CD-ROM, Pioneer ha 
lanciato sul mercato il nuovo DVR-A04. Tra i miglioramenti 
apportati spicca l'aumentata velocità di lettura (6x), il sup- 
porto della tecnologia "Buffer underrun" sia per CD sia 
per DVD, e l'introduzione di un buffer di 2 Mb per assicu- 
rare un miglioramento nel flusso continuo di comunicazio- 
ni. Il masterizzatore scrive DVD alla velocità di 2x, li riscri- 
ve a lx, mentre la velocità in 
scrittura e riscrittura CD è 
8x e 4x. La periferica costa 
806 euro, incluso il soft- 
ware di scrittura 
InstantCD/DVD, 
il programma 
di authoring 
DVD, 

MyDVD, kit 
di montaggio 
e manuale. 




Un gradito ritorno 

MALIBÙ (Usa) - Grazie a un accordo tra Atari e 
Toymax, controllate rispettivamente da Infogrames e 
JAKKS Pacific, ritorna più in forma che mai l'Atari 
VCS 2600: la gloriosa console a 8 bit uscita nel 1977 
nella quale fecero la loro comparsa capolavori come 
Pac Man, Frogger, Kabbom e space Invaders. 
Dall'estate verrà infatti commercializzato l'Atari 10 
in 1 TV Games: si tratta di un pacchetto che con- 
tiene oltre alla citata console e al joystick, 10 tra i 
più noti titoli dell'Atari 2600, tra cui non manche- 
ranno, Combat, Adventure, Missile Comand 
Asteroids e Centipede. Prezzo d'acquisto 20 dol- 
lari, circa 21,95 euro, molto meno di quanti costi- 
no molti emulatori software venduti on-line! 



> Estate: tempo di formazione 




BERLINO (Ger) - Ebbene sì, pare proprio che anche i CD protetti di ulti- 
ma generazione non risultino tali, se si effettuano delle operazioni, per 
così dire, artigianali. La scoperta è stata fatta della rivista tedesca 
Chip secondo cui bastono dei rimedi fatti in casa per superare le pro- 
tezioni Cactus Data Shield di Midbar e Key2Audio di Sony. Le soluzio- 
ni sono due: la prima suggerisce di marcare con un pennarello con 
punta sottile un linea tangente alla linea divisoria dal bordo del disco; 
la seconda prevede invece di coprire con un post-it la parte del CD 
compresa tra il bordo e la linea di divisione tra le tracce dati, sul lato 
esterno, da quelle audio, sul lato sinistro. In questo modo si elimina il 
problema della lettura delle tracce esterne, che contengono dati, cioè 
errori, e che rendono illeggibili i CD protetti nei normali CD-ROM. 
Con il pennarello o il post-it il CD-ROM ignora la traccia esterna e pro- 
cede alla lettura come se stesse leggendo un CD audio. 




MILANO - L'attività di Ateneo Multimediale, il centro di 
formazione e ricerca sulle nuove tecnologie, non si 
ferma e prosegue per l'estate. 
Nelle giornate del 21 e 22 giugno è previsto infatti il 
corso di Web writing, rivolto a chi lavora nel settore della 
comunicazione, degli uffici stampa e nella fornitura di 
contenuti editoriali sul Web ma anche istituzioni pubbli- 




che: il costo del corso è 1.260 euro. Il 18 e 19 luglio è 
previsto invece un corso dedicato al Web Concept Design 
rivolto principalmente a project e content manager, pro- 
fessionisti del marketing e della comunicazione e Web 
Designer. Il costo del corso è 930 euro. I posti disponibi- 
li per corso sono 20 e la selezione avviene tramite crite- 
rio cronologico dell'invio dei curricula. Se volete inviate 
il vostro presso Ateneo Multimediale, 
v.le Monza 259, 20126 Milano. 
Per informazioni: www.ateneomulti- 
mediale.com, Tel. 02/2576551, fax 
02/27000296. 



Brevi 



>Collegati alla 
musica 

MILANO - Da Roper, 
divisione del gruppo 
Engineering Service, 
giunge una nuova linea 
di prodotti basati su 
tecnologia BlueTooth. 
Si tratta di periferiche 
rivolte agli utenti 
domestici e ai piccoli 
uffici, offerte con 
particolari agevo- 
lazioni: abbinato al 
modem Roper 
WebEasy ADSL USB 
c'è un abbonamento 
gratuito di un anno al 
Vitaminic Music Club 
per scaricare file MP3 
dalla Rete e, in prova 
per due mesi, 
l'abbonamento 
ADSL@Home di 
McLink. 
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lay: una mostra dedicata al 
mondo dei videogiochi. Un 
ritorno al futuro, un viaggio nel 
tempo per seguire da vicino l'e- 
voluzione dei videogiochi che, da semplici 
giochi, si sono trasformati in strumenti d'e- 
spressione matura, forma d'intrattenimento 
di massa, esperienze sensibili, miti. Sei sono 
le "tappe" temporali e stilistiche di cui Play 
si compone, sei gioielli che illuminano la sto- 
ria della tecnologia: non un percorso conti- 
nuo, costante, esponenziale, ma frammenta- 
rio, casuale, pieno di follie e personaggi 
eccentrici, colpi di genio, disastri economici. 
È l'ambiente stesso in cui è stata ospitata e 
magistralmente allestita la mostra a parlar- 



> Play dova 



Palazzo delle Esposizioni 

Via Nazionale, 194 - 00184 Roma 

Dal 22 aprile al 10 luglio 2002 dalle ore 10 

alle 21 (giorno di chiusura: martedì). 

Biglietto intero: 7,75 euro 

Biglietto ridotto: 5,16 euro 

Per informazioni chiamate il numero 

06/48941230 

Sito Internet: http://play.tiscali.it/ 




cene: un avveniristico labirinto nero di 1 .300 
metri quadrati che inghiotte il visitatore e 
che, attraverso i suoi 900 metri di parete 
esposìtiva gli fa vivere, o rivivere, i momenti 
più importanti del videogioco. Dietro ogni 
angolo di Play si cela un "nuovo" tentativo: a 
partire dal primo (compiuto da Willy 
Higinbotham che nel 1958 inventò e costruì 
un precursore dei videogiochi, Tennis for 
Two, il tennis sull'oscilloscopio, ma non 
pensò di brevettare la sua creazione giudi- 
candola troppo stupida!) fino all' ultimo suc- 
cesso, attraverso fallimenti e creazioni "trop- 
po" innovative per i tempi in cui erano state 
concepite. Insieme alle prime storiche con- 
sole, tra cui Atari Pong, Odyssey Magnavox, 
Intellivision, Vectrex, Colecovision, Atari 
2600, Commodore 64, Amiga, CDTV 
Commodore si trovano anche "le perdenti", 
quelle soppiantate dalla Playstation 2. Ma i 
veri protagonisti di Play sono i ben 300 
videogiochi: Space Invaders, Pacman, 
Monkey Island, Super Mario, Donkey Kong, 
Final Fantasy, Silent Hill, Biade Runner sono 
soltanto alcuni fra i tanti che, proiettati su 
schermi giganti, accompagnano ed emozio- 
nano i cultori del gioco elettronico dall'inizio 
alla fine della mostra. Nella sezione dedicata 
alle postazioni giocabili (suddivisa nelle due 
parti: gioco off-line e on-line) è inoltre possi- 
bile testare giochi come Rez per Playstation 
2 e WarCraft III, Unreal Tournament II per PC. 
Un particolare davvero degno di nota è che, 



> Le cifre di Pia 







1 300 metri quadrati 

900 metri di parete espositiva 

300 videogiochi 

La storia completa delle più importanti 
software house del mondo 

Anteprime e materiali inediti 

40 console, da Pong dell'Atari a Xbox 

50 e più console portatili 

L'evoluzione dell'interfaccia: i modelli 
di joypad più importanti 

Biografie e interviste di game designer 
e figure di spicco del settore: Nolan 
Bushnell, Jeff Minter, Shigeru Miyamoto, 
Hideo Kojima, Sid Meier, Tetsuya 
Mizuguchi e Sonic Team. 



accanto ai videogiochi presenti nella mostra, 
è stato riservato uno spazio anche alla cultu- 
ra contemporanea per sottolineare le con- 
nessioni e le continue interazioni tra cinema, 
letteratura, pubblicità, televisione e musica 
con il mondo dell'intrattenimento ludico. Play 
sarà aperta fino al 10 luglio e Jaime 
D'Alessandro, ideatore nonché curatore della 
mostra, ci ha assicurato che entro tale data 
Nintendo, Microsoft e Sony saranno ospiti 
per presentare i loro nuovi prodotti e che, in 
quell'occasione, verranno mostrate tutte le 
tecnologie ancora in fase sperimentale che 
potrebbero rivoluzionare il settore. 
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di Gianluigi Bonanomi 
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Quelli nippo-coreani sono i primi mondiali di calcio 
hi-tech: approfittatene per seguire le gesta degli Azzurri 
anche in orari proibitivi. à 




otti magiche 

addio! I mondiali 

di calcio di 

Giappone e Corea, 
che si svolgono in questi 
giorni e che continueranno 
fino alla fine di giugno, 
vedono la nostra Nazionale 
giocare in orari impossibili 
per via del fuso orario al 
lavoratore medio: in mattinata 
o all'ora di pranzo. Questo, 
per milioni di tifosi della 
squadra di Trapattoni, è un 



problema. Come direbbe il 
vecchio Trap, però, 
"non dire gatto se non l'hai 
nel sacco!". Visto che di 
perdere le partite non se ne 
parla nemmeno, i casi sono 
due: o si prende un mese di 
ferie (beato chi se lo può 
permettere...) oppure occorre 
industriarsi per seguire le 
partite in modo alternativo. 
Niente più "cene calcistiche" 
a casa di amici o partite 
gustate comodamente seduti 



in poltrona. Dobbiamo quindi 
passare al "piano B", 
seguendo le gesta di Totti, 
Vieri e compagnia bella 
direttamente sul nostro PC, 
anche in ufficio. Senza farsi 
"beccare" dal capo, 
ovviamente. Del resto molti 
sostengono che questi 
mondiali sono il primo evento 
multimediale per eccellenza: 
la tecnologia ha fatto passi da 
gigante dal 1 998 a oggi. 
Bene: sfruttiamo queste 



risorse, visto che ci sono 
soluzioni che rispondono a 
tutte le esigenze. Avete un 
collegamento Internet sempre 
attivo e volete seguire le 
partite minuto per minuto? Vi 
indichiamo i siti aggiornati in 
tempo reale. Vicino al vostro 
computer disponete di 
un'antenna TV? Vi 
spieghiamo (nella sezione 
Passo a passo) come installare 
una scheda di sintonizzazione 
TV Volete vedere i gol e le 
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azioni migliori di ogni gara 
senza aspettare il telegiornale 
della sera? Elenchiamo i siti 
che mettono on-line, quasi in 
diretta (e in streaming), 
questi contributi filmati in 
formato digitale. 
Prima, però, occorre 
prepararsi adeguatamente 
all'evento: basta visitare una 
serie di siti che raccolgono i 
dati relativi alle squadre, ai 
protagonisti, alle partite e, 
volendo esagerare, anche alla 
storia dei mondiali. 
Per non farsi trovare 
impreparati nelle inevitabili 
discussioni da bar. 



> MMS nel... pallone 



I mondiali nippo-coreani sono il primo importante banco di prova per i cellulari di 
terza generazione. In particolare è l'occasione per lanciare la tecnologia MMS 
(Multimedia Messaging Services), l'evoluzione naturale dei messaggi di testo 
SMS, che consente di visualizzare sul display del proprio cellulare i messaggi 
multimediali (con tanto di immagini, suoni, video e audio). In pratica si realizza 
l'effettiva integrazione tra cellulari e posta elettronica. La "KT Com", società sud- 
coreana di telecomunicazioni mobili, ha stretto un accordo con Comverse per rea- 
lizzare una dimostrazione delle applicazione MMS durante questi mondiali, piani- 
ficando la commercializzazione del servizio su scala "planetaria" per il 2003. La 
transizione verso l'UMTS è iniziata, grazie al pallone. 



Ricordi mondiali 

Il bello del calcio, per come 
si vive nel nostro Paese, è 
che siamo tutti dei 




Commissari Tecnici, decine 
di milioni di emuli di 
Trapattoni. Non è una novità: 
Stefano Benni, del resto, ha 
scritto ben due libri 
sull'argomento ("Bar sport" 
nel 1976 e "Bar sport 2000" 
nel 1997). A proposito, se 
proprio non ne potete fare a 
meno, tuffatevi nelle 
discussioni da bar sul forum 
www.kwforum.kataweb.it/ 
forum new/forum1 /list. 
php?f=89. 
Ma com'è possibile 
affrontare una "seria" 
discussione sui mondiali 
senza avere le nozioni 
giuste? Dove si trovano? 
Anzitutto è bene dare una 
"ripassata" sulle edizioni già 
giocate della Coppa del 




// sito di Sedai, la località che ospita il ritiro della nostra Nazionale 



> Fifa 2002 World Cup 



Difficile stare fermi mentre si segue un mondiale di calcio 
alla TV. Ma se siete troppo pigri per spostare gambe e piedi, 
potete comunque guadagnarvi la vostra Coppa del Mondo 
con la sola forza delle dita. Con la solita puntualità, 
Electronic Arts offre infatti un'ottima alternativa virtuale: Fifa 
2002 World Cup. Probabilmente il miglior prodotto della serie 
FIFA, questa World Cup ricrea con 
straordinaria fedeltà il circo dei 
mondiali nippo-coreani (con tutti 
e 20 gli stadi sui quali si sono 
accesi e si accenderanno i riflet- 
tori), condendo le competizioni 
con un impianto scenografico del 
tutto analogo a quello che si sta 
realmente vivendo sugli spalti 
asiatici. Impressionante la ripro- 
duzione dei calciatori: non solo 
hanno fattezze del tutto identiche 
a quelle della proprio "alter ego" 

reale, ma sono anche in grado di esibirsi proprio nelle particolari 
mosse talentuose dei vari Zidane, Ronaldo e compagnia bella. Ma non 
fatevi ingannare dalla telecronaca di Caputi e Bulgarelli, spesso si 




Mondo. Iniziamo da 
www.mondialicalcio.net, 

dove troverete l'albo d'oro 
della manifestazione. Se 
questo non dovesse bastare, 
non resta che rivolgersi al sito 
www.kom.it/eurocaicio/ 
mondiali.asp 

La Nazionale 

Dopo aver ripassato un po' di 

storia, è bene concentrarsi sul 

presente. 

In particolare sulla nostra 

Nazionale maggiore, 

impegnata in questi giorni 

nel girone di qualificazione 



riduce a un esilarante scambio di 
complimenti e facezie, Fifa 2002 è 
una simulazione piuttosto seria e 
sicuramente più impegnativa delle 
edizioni precedenti. I passaggi non 
raggiungono automaticamente il desti- 
natario, i tiri vanno davvero mirati e un 
colpo troppo caricato spesso è destinato a 
perdersi sugli spalti piuttosto che a mettere a 
dura prova la resistenza della rete. Non mancano 
neppure gli "effetti speciali calcistici": grande 
spazio è stato dato al gioco aereo, e perfino a vir- 
tuosismi come il palleggio in corsa, con il giocato- 
re che fa rimbalzare il pallone da una parte all'al- 
tra del corpo. Anche chi ama il calcio "alla brasi- 
liana" troverà pane peri propri denti... Senza con- 
tare che se doveste essere eliminati dal mondiale, 
potrete ripetere quel "maledetto ultimo incontro" 
fino a piegare il destino ai vostri sogni di gloria. 
Fifa 2002 World Cup è realizzato sia per PC, sia per le console 
Playstation 2, GameCube e Xbox. 

Andrea Maselli 
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(che si concluderà il 13 
giugno) con Ecuador, 
Croazia e Messico. 
Cominciamo con il sito 
ufficiale della Federazione 
Italiana Giuoco Calcio, che 
dedica un'intera sezione alla 
nostra Nazionale maggiore: 
www.figc.it/it/azzurri/ 
nazionalea. 
Anche Sports.com fa 
altrettanto: http://gliazzurri. 
sports.com. 

Ma la vera chicca è un sito in 
giapponese dedicato ai nostri 
23 beniamini, un benvenuto 
speciale realizzato da alcuni 



> Yahoo fa gol! 



calorosi tifosi di Sendai, 
località nipponica che ospita 
il ritiro degli Azzurri: 
www.f-azzurri.com. 

Seguire i 
mondiali on-line 

Come dicevamo in 
precedenza, se non avete la 
possibilità di seguire le 
partite per televisione o 
mediante una scheda di 
sintonizzazione TY non resta 
che collegarsi ai siti Internet 
che danno in tempo reale gli 
aggiornamenti sulle partite. 
C'è l'imbarazzo della scelta: 



si va da Eurosport 
(www.eurosport.com/it) 
a Kataweb (www.kwsport. 
ka taweb.it/KwAzzurri), 

da Datasport (http://koreaja 
pan.datasport.it) al sito 
ufficiale della Fifa 
(www.fifa.com/cc/2001/ 
index E. html ) Non poteva 
certo mancare uno sforzo 
apposito della Gazzetta dello 
Sport: all'indirizzo 
www.gazzetta.it/speciali/ 
mondiali/2002 si potranno 
seguire le cronache delle 
gare in tempo reale, oltre a 
scaricare e vedere i contributi 



audio e video. Ancora più 
interessante la proposta di 
Canalesport: collegandosi 
all'indirizzo 

http://canalesport.com/ 
servizi/radio, è possibile 
ascoltare una radio via 
Internet che trasmette le 
audiocronache dei mondiali: 
basta aver installato sul 
proprio PC il programma 
Real Player 

(www.realplayer.com); 
a tal proposito nel N. 59 
abbiamo pubblicato il Passo 
a passo per installarlo e 
configurarlo. 



Non vi è proprio possibile trasformare il PC in un televisore? Non è un problema insormontabile. In fin dei 
conti cosa vuole un tifoso, se non vedere le immagini dei gol e delle migliori azioni della partita? Bene: 
vediamo com'è possibile creare una sorta di "Novantesimo minuto" artigianale, senza spot pubblicitari 
né Galeazzi vari. Yahoo! trasmetterà in esclusiva i video in streaming delle partite di Coppa del Mondo, 
grazie a un accordo con la FIFA e il gruppo KirchSport, la società responsabile dei diritti di diffusione 
televisiva della manifestazione. Basterà collegarsi al sito www.fifaworldcup.com e acquistare il 
pacchetto video al costo di 19,95 dollari (23,39 euro). In tal modo si potranno visionare i video di quat- 
tro minuti che si riferiscono a ognuna delle 64 gare in programma, anche ricercagli "on demand". 
Purtroppo, però, tra le sei lingue utilizzate per i commenti non è previsto l'italiano (solo inglese, tede 
sco, giapponese, coreano, spagnolo e francese). Nel pacchetto è prevista anche la possibilità di sca- 
ricare Screensaver, sequenze e filmati TV delle vecchie edizioni dei mondiali e la partecipazione a 
concorsi per vincere ricchi premi e biglietti delle partite. 
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Parola del Trap 

È ora "l'ultimo anello che 

mancava al nostro... 

collage". 

Il simbolo della Nazionale 

italiana di calcio non è Totti, 

né Del Piero: è Trapattoni 

(il suo sito ufficiale è 





www.trappattoni.de). 

Chi non lo ricorda mentre 

fischia con due 

dita in bocca, 

accovacciato 

a bordo 

campo, per 

richiamare i 

giocatori? O 

mentre grida 

"Strunz!", 

pestando i pugni sul 

tavolo, a una 

conferenza stampa de 

Bayern Monaco (che 

trovate, sia in formato testo 

che MP3, all'indirizzo 

www.ricercadati.com/ 

trapattoni.htm). O quando 

pronuncia i suoi proverbiali 

strafalcioni 

(www.italiasquare.com/ 

client mondiali/trap.asp). 

Dov'è la vittoria? 

Mano sul cuore, occhi lucidi 
siete rigorosamente in piedi 
davanti al televisore (o al 
PC): sta per iniziare la partita 
della Nazionale e la banda 
esegue l'Inno di Mameli. 
La telecamera indugia sui 
volti dei giocatori, ma 
nessuno lo canta. 
Facciamolo almeno noi. 
Se non ricordate tutte le 
parole dell'inno, non 
vergognatevene: piuttosto 
correte a ripassarle sul sito 
www.quirinale.it/simboli/ 
inno/inno.htm. 



Esercitatevi a cantarlo e 
ricantarlo, magari con 
l'accompagnamento di 
un'orchestra: collegatevi al 
sito del Parlamento 
(www.parlamento.it/funz/ 
mameli.htm ) avviate il 
programma Real Player e 
tirate fuori la voce. Nessuno 
potrà più dire che l'Italia non 
"se desta", nemmeno 
Biscardi! 

Mai dire Baggio! 

Il tormentone degli ultimi 
mesi, scatenato quando 
ancora Juve, Roma e Inter 
si stavano giocando lo 
scudetto, è stato "Baggio 
sì o Baggio no?". 
Inutile elencare gli 
innumerevoli comitati prò e 
contro, movimenti popolari e 
mobilitazioni spontanee con 
tanto di sit-in per portare il 
"divin codino" di Caldogno 
(VI) in Giappone e Corea. 
Il portale Clarence ha 
dedicato al giocatore più 
amato (e controverso) 
d'Italia un intero speciale, 
con tanto di "Baggio story", 



Ci sono molti 
siti Web che 
raccontano 
tutto sui 
mondiali 
di calcio 
nippo-coreani. 
i protagonisti, 
le cronache 
delle gare, 
e tutti i _ _ 
retroscena. 



più amato/odiato del nostro 
campionato si trova invece 
all'indirizzo 

www.robertobaggio.it. 
Quello non ufficiale (il sito 
dei "super fan") si raggiunge 
all'indirizzo 
www.robybaggio.com. 

Scommettiamo 
che... 

Negli ultimi tempi la mania 
delle scommesse sta 
dilagando: che siano on-line 
o nelle ricevitorie preposte 
poco importa. 
La voglia di misurarsi con 
la propria competenza o di 
sfidare la dea bendata non 
può lasciare immuni i tifosi 
della Nazionale, e tutti gli 
spettatori di questo 
mondiale. Sul sito 
www.soccercrew.com/ 
betcrew/home.htm viene 
proposto un simpatico gioco 
gratuito, organizzato amo' 




Con "BetCrew" è possibile 
scommettere sulle partite dei mondiali 
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una dettagliata cronaca del 

calvario dei suoi infortuni, 

un "greatest hit" dei suoi 

migliori gol (da scaricare in 

formato MPEG e Quick 

Time, entrambi 

visualizzabili con il 

Windows Media Player) e 

una bellissima galleria 

fotografica. 

Tutto questo (e altro) 

all'indirizzo www.clarence. 

com/contents/sport/ 

speciali/baggio 

II sito ufficiale del calciatore 



di forum di discussione: 
"Betcrew". Oltre agli altri 
sport più popolari (come la 
Formula 1, l'NBA, il tennis) 
è possibile utilizzare una 
particolare moneta virtuale 
(la "Goldcrew") per 
scommettere sulle partite del 
mondiale di calcio 2002. 
Si può azzardare l'esito della 
gara (1, X o 2), il risultato 
esatto, misurarsi con 
scommesse ad handicap 
e chi più ne ha... più ~~ 

scommetta! 
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> In questo numero 



STAMPANTI INKJET 

A ognuno 

la sua 

Abbiamo provato per voi la "testa 
di serie" e "l'utilitaria" della 
gamma di stampanti Canon. 



A prima vista le 
stampanti sembrano 
tutte uguali. Occorre 
indagare in profondità per 
scoprire le loro virtù e 
decidere quale sia la più 
adatta a noi. Per mostrarvi 
quali possano essere le 
somiglianze e differenze, tra 
due modelli differenti di una 
stessa casa, siamo andati a 
esaminare la nuova S900 di 
casa Canon, una vera 
campionessa di velocità e alta 
definizione, e le abbiamo 
affiancato una sorella minore, 
la S200, che ha dimostrato di 
sapersela cavare comunque 
egregiamente, soprattutto 
rispetto al costo molto 
contenuto. Due degne 



> In dettaglio 



Canon S900 

Produttore: Canon 

(Tel. 02/82492000; www.canon.it) 

Prezzo: 469,00 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 






Iff 



> Rapporto prezzo/qualità: 

MHQ 

> Giudizio: Stampe in alta 
risoluzione a velocità 
diffìcilmente riscontrabili in altri 
modelli, ideale per gli 
appassionati di fotografia. 






>Voto 




rappresentanti rispettivamente 
della fascia semi 
professionale e di quella più 
"domestica". Entrambi i 
modelli utilizzano lo stesso 
sistema di stampa ideato da 
Canon: il "bubble jet", ovvero 
a bolle di inchiostro. Questo 
sistema utilizza degli ugelli 
che vengono riscaldati 
elettricamente, e spingono 



> Canon S900 - Canon S200 
A ognuno la sua 

> Philips Expanium EXP 501 
Qualità senza risparmio 

> CHL Ready 
Chiavi in mano 

>Netgearma401-me102 
Una rete fantasma 



ugelli, in base alla superficie 
che devono coprire. In questo 
modo vengono ottimizzati i 
tempi di stampa, coprendo le 
zone "estese" dello stesso 
colore in meno secondi, e 
permettendo un'alta 
definizione delle zone più 
piccole. All'interno della 
S900 sono presenti ben s 
vaschette di colore separate: 
alle classiche quattro 




l'inchiostro verso il foglio 
creando di volta in volta delle 
piccole bolle colorate. 
Quando la bolla di inchiostro 
viene espulsa, l'ugello si 
raffredda, richiamando 
dell'altro inchiostro per 
ripetere il processo. Come 
succede in altri sistemi di 
stampa, anche Canon ha 
previsto dimensioni diverse 
delle gocce erogate dagli 



contenenti i colori base, cioè 
nero, ciano, magenta e giallo, 
ne sono state aggiunte altre 
due, un ciano e un magenta 
costituiti da un inchiostro 
fotografico speciale, adatto a 
rendere al meglio le stampe 
da fotografie digitali. La 
dimensione delle goccioline 
di inchiostro che gli ugelli 
sono capaci di erogare è pari a 
4 picolitri, una garanzia per 
raggiungere una stampa 
qualitativamente superiore, 
mentre l'interfaccia di 
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Caratteristiche 



> Formato: A4 

> Tecnologia: A getto 
d'inchiostro 

> Stampa: Esacromia 

> Velocità colore: 4,2 ppm 

> Velocità b/n: 7 ppm 

> Risoluzione: 2.400 x 1.200 dpi 
nterfaccia: USB 



collegamento è la classica 
USB. Il livello dell'inchiostro 
è poi monitorato 
costantemente via software 
in modo da avere sempre 
sott' occhio la quantità 
residua delle singole 
cartucce. La risoluzione che 
riesce a raggiungere è 2400 x 
1200 dpi, in media con le 
altre stampanti fotografiche 
concorrenti, ma quello che 
stupisce è la velocità che 
riesce a toccare nelle stampe 
più "impegnative". Nei nostri 
test i tempi sono stati buoni 
sia con le pagine in bianco e 
nero, sia in quelle miste con 
colore e immagini, ma è nella 
stampa su carta fotografica 
che i risultati sono stati 
davvero eccellenti. La stessa 
cosa è stata riscontrata nella 
stampa "senza bordo", 
ovvero che riproduca lo 
stesso effetto delle fotografie 
o delle cartoline, in modo da 
creare una perfetta copia 
dell'immagine originale. La 
S900 è la compagna ideale 
per ogni appassionato di 
fotografia digitale, e sebbene 
sia dedicata a un'utenza semi 
professionale, è comunque 
un valido supporto per chi 
pretende tempi di stampa 
ridotti senza voler rinunciare 
alla qualità. Il prezzo non è 
infine tra i più popolari, ma 
crediamo sia comunque 
proporzionato a quello che la 
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Caratteristiche 



> Formato: A4 

> Tecnologia: A getto 
d'inchiostro 

> Stampa: Quadricomia 

> Velocità colore: 3 ppm 

> Velocità b/n: 5 ppm 

> Risoluzione: 2.880 x 720 dpi 

> Interfaccia: USB 



stampante è in grado di 
offrire. La piccola e leggera 
S200 è invece destinata a un 
uso molto più modesto, 
offrendo caratteristiche 
sicuramente inferiori, ma 
sufficienti a soddisfare ogni 
esigenza dell'utenza più 
"casalinga". Sarà quindi 
ideale per stampare ricerche 



test > nuovi prodotti 



scolastiche, il ricettario di 
casa, e anche qualche foto di 
buona qualità. La risoluzione 
massima è pari a 2880 x 720 
dpi, ma la velocità per ogni 
pagina stampata si fa un po' 
desiderare, specialmente se ci 
si appresta a riportare su carta 
fotografica le immagini 
digitali. E comunque il prezzo 
a essere tra le caratteristiche 
più accattivanti di questa 
stampante, soprattutto 
rapportando la risoluzione 
che riesce a raggiungere e ai 
numerosi compiti a cui è in 
grado di assolvere. Come per 
la sua "sorella maggiore" il 
caricatore può ospitare fino a 
100 fogli e stampare su 
diversi formati, come buste o 
etichette. Se siete in procinto 
di "aggiudicarvi" una 
stampante, considerate bene 
quali sono le vostre esigenze, 
valutando con attenzione il 
rapporto tra l'utilizzo e il 
costo da affrontare. La 
possibilità di sostituire 



> In dettaglio 




Canon S200 

Produttore: Canon 

(Tel. 02/82492000; www.canon.it) 

Prezzo: 80,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto prezzo/qualità: 

> Giudizio: Una stampante 
con poche pretese, ma in grado 
dì accontentare ogni 

tipo di utilizzo "domestico". 
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>Voto 



singolarmente le cartucce dei 
vari colori rimane poi un 
aspetto positivo per limitare, o 
per lo meno dilazionare, il 
sostenuto esborso della 
sostituzione delle vaschette di 
inchiostro. 

Alpidio Melchionna 



LETTORI M P 3 



Qualità senza risparmio 



Un apparecchio di alta qualità 
per leggere CD- Audio e MP3. 



Un celebre spot recita: 
"Qualità senza 
risparmio o risparmio 
senza qualità?". Se l'oggetto 
del contendere sono i lettori 
MP3 portatili, Philips 
Expanium 501 rientra nella 
prima categoria. Il prodotto 
di Philips ha qualcosa in più 
rispetto ai diretti 
concorrenti: è 
funzionale ed 
elegante, il sistema 
antishock è a prova 
di bomba (garantito 
per 100 secondi), il 
display retroillu- 
minato è ampio e 
sufficientemente 
leggibile, è previsto un 
comodo sistema di 
navigazione tra le cartelle 
dei CD-ROM, la 



riproduzione dei CD audio è 
impeccabile (è compatibile 
anche con i riscrivibili), 
dispone di comodi comandi 
sui cavi cuffia (con tanto di 
clip per fissarli alla cintura), 




gestisce al meglio le "tag" (le 
informazioni che 
"etichettano" i file MP3) e ha 
in dotazione delle pile 
alcaline, ricaricabili 
direttamente all'interno 
dell'apparecchio (che 
garantiscono 20 ore di 
funzionamento). E non 
dimentichiamo la funzione 
"resumé": in pratica è 
possibile riprendere la 
riproduzione di un CD, e di 
un brano, da dove 

l'avevamo interrotta. A 
fronte di queste 
innovazioni 
tecnologiche, 
occorre però 
rilevare degli 
aspetti negativi di 
non poco conto: il 
peso non proprio 
"piuma" (260 g), 
l'ingombro (130 x 
28 x 138), il basso 
livello dei volumi e, 



> In dettaglio 



Philips Expanium EXP 501 

Produttore: Philips 

(Tel. 039/2031; www.philips.it) 

Prezzo: 257,99 euro 

> Facilita d'uso: 

> Funzionalità: 



> Documentazione: 



Iff 



> Rapporto prezzo/qualità: 



> Giudizio: Un ottimo lettore 
MP3 e CD audio portatile per chi 
non vuole badare a spese. 



1 




>Voto 



soprattutto, il prezzo. 
Comunque un acquisto 
consigliato, soprattutto per 
chi punta sulla qualità (senza 
risparmio). 

Gianluigi Bonanomi 
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COMPUTER DESKTOP 

Chiavi 

in mano 

Perché non lasciar fare a loro ? 
CHLci presenta la sua 
configurazione "tipo" 
per chi cerca il miglior 
rapporto qualità/prezzo. 




¥ " * - 



Q 



uello di CHL è uno 
dei maggiori siti 
italiani per la vendita 
di componenti informatiche, 
in cui i visitatori possono 
mettere insieme un computer 
scegliendo uno per uno i 
"mattoni" che andranno a 
comporlo. Recentemente 
CHL ha deciso di proporre 
anche delle configurazioni 
complete, dette appunto CHL 
Ready (cioè "pronte"), in cui 
riversare l'esperienza 
accumulata per ottenere il 



> In dettaglio 



CHL Ready 

Produttore: CHL 

(Tel. 055/3370; www.chl.it) 
Prezzo: 1.299,00 euro 

(monitor escluso) 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 


Eli 




U II 


> Documentazione: 




B II 



> Rapporto prezzo/qualità: 



IEE 



> Giudizio: Un computer 
spartano ma efficiente. Ideale 
come primo PC. 



>Voto 



1 






miglior rapporto tra qualità e 
prezzo. La configurazione da 
noi esaminata è costruita 
intorno a un processore 
Athlon 1700+ (ne esiste 
comunque una versione con 
processore Intel di pari 
potenza, il Pentium 4 a 1700 
GHz). Al processore è 
accoppiata una scheda video 
Gainward TI450, che monta 
un elaboratore grafico nVidia 
GeForce 3 TÌ250 e 64 Mb di 
DDR RAM. Come si vede, la 
scelta è caduta su 
componenti di fascia alta 
della penultima generazione, 
in grado di fornire 
prestazioni discretamente 
elevate a un prezzo 
notevolmente inferiore 
rispetto ai massimi 
attualmente disponibili. 
La scheda madre è una 
K7S5A, che può ospitare 
processori AMD compatibili 
con il socket A. La scheda 
integra anche i consueti 
ingressi e uscite audio e due 
porte USB. La dotazione di 
memoria RAM e di massa è 
quella consueta nei computer 
di fascia media: 256 Mb di 
DDR RAM e un disco fisso 
(Maxtor) da 40 Gb. 
Una notazione particolare va 
al cabinet che, pur non 
discostandosi molto dalla 
media, presenta una 
decorazione in plastica 



azzurra che è una piacevole 
variazione rispetto al funebre 
grigio con bollo nero 
adottato precedentemente da 
CHL. Completano la 
dotazione un modem 
analogico, un lettore DVD 
16x/48xdellaLGeun 
masterizzatore Traxdata 
24x/10x/40x. 
Anche in questo caso si è 
scelta una velocità lontana 
dai massimi livelli, 
considerato che ci sono già 
masterizzatori 48x, ma in 
grado di fornire prestazioni 
più che soddisfacenti: a chi 
importa davvero quella 
manciata di secondi in meno 
che un 40x garantisce 
rispetto a un 24x? Nei nostri 
test il CHL Ready si è 
ritrovato nella media, con 
risultati che, pur rimanendo 
ovviamente lontani da quelli 
di computer con processori a 
frequenze maggiori, non 
presentano distacchi 
catastrofici. 

La sua caratteristica più 
interessante rimane il prezzo, 
davvero economico, specie 
considerato che la durata 
della garanzia è stata portata 
a due anni, adeguandosi alla 
normativa europea. Bisogna 
però tenere conto del fatto 



N / 



Caratteristiche 



> Processore: 

AMDAthlonXP 1700+ 

> Scheda video: 

Gainward TI450 

> Disco fisso: 

Maxtor D740X-6L 40 6b 

> Garanzia: 2 anni on-site 



che il prezzo non comprende 
il monitor, che può essere 
scelto liberamente 
nell'offerta del sito CHL 
(viene proposto un AOC 
7VLR a 17 pollici, per altri 
181,80 euro), e nemmeno dei 
diffusori acustici. In ogni 
caso, il CHL Ready sembra 
poter svolgere 

adeguatamente il ruolo di PC 
economico, privo di fronzoli 
e caratteristiche di lusso ma 
perfettamente in grado di 
svolgere qualunque compito 
e di essere ampliato per 
adeguarsi alle necessità 
dell'utente. Ideale come 
primo PC. 

Avete già pensato a cosa 
chiedere dopo gli esami di 
maturità? 

Marco Passarello 
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DISPOSITIVI WIRELESS 



> In dettaglio 



NetGearMA401-ME102 

Produttore: NetGear 

(Tel. 02/38591018; www.netgear.it 

Prezzo: 

Scheda Wireless PCI 69,00 e 
Scheda Wireless PCMCIA 
155,00 euro Wireless Acces; 
Point 315,00 euro 



Una rete 

^M H 155,00 euro Wireless 

IdllMIwIllCI --- 

Ci sono diverse soluzioni che si possono adottare 
nel creare una rete di computer: la tecnologia 
wireless ne offre una davvero interessante. 



3 



> Documentazione: 

> Rapporto prezzo/qualità 



° 



Sono sempre più nume- 
rose le famiglie che 
hanno la necessità di 
collegare due o più computer 
tra loro, anche se i maggiori 
fruitori delle LAN (così sono 
chiamate in gergo le reti) ri- 
mangono i professionisti, o i 
piccoli uffici. Quando si pensa 
a una rete di computer, le pri- 
me immagini che vengono in 
mente sono quelle di un intrico 
di cavi che attraversano stanze, 
corrono lungo muri e pavimen- 
ti per giungere da una postazio- 
ne all'altra. Fino a che i diversi 
computer si trovano nello stes- 
so locale e a pochi metri l'uno 
dall'altro, non sorgono partico- 
lari problemi, che si presentano 
invece quando i PC sono su 
piani diversi o in stanze lon- 
tane tra loro, tali da rendere 
difficoltoso il passaggio dei 
cavi. NetGear viene in soc- 
corso di tutti coloro che 
hanno questo tipo di esigenza, 
presentando un set di prodotti 
fatti per realizzare in pochi pas- 
si un'efficiente rete di compu- 
ter, il tutto senza fare uso di fi- 
li. L'elemento base sono schede 
di rete PCMCIA (ovvero le 
schede piccole e sottili utilizza- 
te per espandere i computer 
portatili). Per far comunicare 
tra loro senza fili un computer 
desktop e un portatile è suffi- 
ciente acquistare due schede 
PCMCIA, una per il notebook, 
e l'altra che verrà inserita in un 
adattatore PCI per il computer 
desktop, cioè una scheda inter- 
na da affiancare alle altre pre- 



senti nel cabinet. Se le macchi- 
ne da collegare sono numerose, 
oppure se si ha l'esigenza di 
condividere una connessione 
Internet a banda larga, è neces- 
sario fornirsi dell'Access Point. 
Questo apparecchio ha un in- 



via cavo, attestandosi intorno 
agli 1 1 Mbps (interferenze per- 
mettendo). In ogni caso si tratta 
di una velocità di tutto rispetto, 
capace di garantire una buona 
navigazione in Internet, di per- 
mettere la condivisione delle 



> Giudizio: La soluzione 
ideale per chi vuole avere pochi 
cavi nei quali inciampare, con una 
buona qualità di trasmissione. 



Voto: 7,5 





gresso di rete "standard", ovve- 
ro il classico RJ45 (somiglia 
alla porta del modem ma è un 
po' più grande) presente su 
qualsiasi scheda di rete, ed è in 
grado di "distribuire" via radio 
il segnale proveniente dal cavo 
a tutti i dispositivi PCMCIA at- 
tivi, fino a un numero massimo 
di 32 utenti. Bisogna ricordare 
che la trasmissione del segnale 
senza fili è meno veloce di un 
normale collegamento di rete 



periferiche di rete, per esempio 
di una stampante e, perché no, 
anche l'uso di qualche video- 
gioco in modalità multiplayer, 
cioè con più giocatori in con- 
temporanea. Il kit si installa 
con facilità e, dopo aver instal- 
lato i driver e configurato le 
impostazioni di rete dal pan- 
nello di controllo di Windows 
(per questo vi rimandiamo 
all'Esperto apparso sul N.55), 
sarete pronti per condividere i 



vostri PC. NetGear non ha tra- 
scurato nemmeno la sicurezza, 
inserendo un codice crittogra- 
fato nella trasmissione, in mo- 
do che sia molto difficile "cat- 
turare" le informazioni prove- 
nienti dalla LAN. Il costo non 
è tra i più abbordabili, ma i 
vantaggi forniti dalla tecnolo- 
gia wireless potrebbero interes- 
sare molti utenti, specialmente 
se si tratta di piccoli uffici. 

Alpidio Melchionna 



<y- 



26-32 a confronto . imp 16-05-2006 17*11 Pagina 26 



o- 



a c °a. f m8™ m *,« dig itali 



Obbiettivo 

centrato ! 



di Francesco Ferrari 




A confronto 
le migliori 
fotocamere 
digitali da 

2 Megapixel, 

le uniche a 

garantirvi 

scatti 

economici 

ma di alta 

qualità. 

Ormai costano 
abbastanza 
poco, non 
bisogna 
spendere soldi per pellicole e 
sviluppo, sono versatili e 
permettono di ottenere 
fotografie di qualità più che 
accettabile: le macchine 
fotografiche digitali offrono 
molti vantaggi rispetto a 
quelle tradizionali, ma occorre 
saper scegliere bene per 
evitare delusioni. La scelta di 
questo tipo di prodotti, infatti, 
è solitamente un compro- 
messo, più o meno equilibra- 
to, tra esigenze contrastanti di 
tipo tecnico, economico e, 
spesso, anche pratico. Eccovi 
allora alcune utili "note 
tecniche" che bisogna 
conoscere prima di decidere 
l'acquisto della vostra 
prossima fotocamera digitale. 
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L'ottica 

Come nelle macchine 
fotografiche tradizionali, anche 
in una fotocamera digitale le 
lenti sono un elemento molto 
importante per determinare la 
qualità delle fotografie, ma 
contribuiscono anche a 
innalzarne il prezzo. Come in 
una macchina fotografica 
normale, le lenti proiettano 
rimmagine che deve essere 
fotografata, con la differenza 
che al posto della pellicola c'è 
un sensore. Le lenti possono 
essere di plastica oppure di 
vetro, e sono solitamente 
composte da diversi elementi 
raggruppati insieme, per offrire 
una migliore qualità. Quasi 
tutte le fotocamere digitali 
hanno un sistema di lenti fisse, 
nel senso che non dispongono 
di obbiettivi intercambiabili, 
come accade invece in molte 
macchine fotografiche a 
pellicola di fascia media e alta. 
Una delle più importanti 
caratteristiche delle lenti è 
quella chiamata lunghezza 
focale. Con questo termine si 



> / Mega pixel 



Spesso ci si imbatte nel termine Megapixel (o Mpixel), 
ma che cosa significa esattamente? Un pixel è in pra- 
tica un punto della vostra fotografia, e con il termine 
Megapixel si indica un milione di questi punti, ottenuti 
moltiplicando il valore che compone la larghezza per 
quello dell'altezza. Per esempio se una fotocamera ha 
una risoluzione massima di 1280x1024 punti, ha 1,3 
Mpixel. Questa è la risoluzione massima ed è quella 
indicata dal produttore, ma quasi sempre le fotocame- 
re digitali possono usare anche risoluzioni più basse di 
quella massima dichiarata, per esempio per permette- 
re di scattare un numero maggiore di fotografie. Ormai 



sì possono acquistare fotocamere da 2 o più 
Megapixel a cifre ragionevoli, e una risoluzione massi- 
ma di questo tipo permette di avere fotografie stam- 
pabili su carta anche di discreto formato (non solo il 
classico 10x15 cm) senza perdere troppo in qualità. Se 
si ingrandisce troppo una fotografia a bassa risoluzio- 
ne, infatti, i punti della foto diventano quadrati ben 
visibili e l'effetto che si ottiene è una sgradevole "sgra- 
natura" delle immagini. La visualizzazione sul monitor 
del PC oppure l'inserimento in pagine Web (per esem- 
pio per arricchire il vostro sito) è molto meno proble- 
matica, vista la risoluzione inferiore richiesta. 



anche lenti con lunghezza 
focale da 90 mm e più. La 
scelta della lunghezza focale in 
sostanza dipende da quello che 
si desidera fotografare: 
panorami piuttosto che interni 
oppure persone. Dato che la 
lunghezza focale è una 
caratteristica dell'ottica, per 
modificarla occorre sostituire 
le lenti, oppure ricorrere allo 
zoom se è presente. La 
funzione di zoom permette di 
ingrandire un dettaglio di una 
scena da fotografare, e al 
contempo consente di adattare 




indica, in pratica, l'angolo che 
si riesce a vedere con la 
macchina: più è corta, 
maggiore è l'angolo che si 
riesce a coprire. Un angolo 
abbastanza ampio può essere 
considerato quello con distanza 
focale di 35 mm, mentre uno 
normale (simile a quello visto 
dall'occhio umano) è quello da 
50 mm. Se si vuole un angolo 
di visuale più stretto, ci sono 



la fotocamera a situazioni 
diverse modificando appunto 
la lunghezza focale. Quello 
dello zoom è un argomento 
piuttosto delicato perché 
alcune fotocamere economiche 
usano uno zoom elettronico 
(chiamato anche zoom 
digitale), che elabora le 
immagini, anziché spostare le 
lenti, cosa che avviene invece 
con uno zoom ottico. Il 
risultato è che con uno zoom 
ottico non cambia la 
risoluzione, e quindi le 



immagini restano della stessa 
qualità, mentre con uno zoom 
digitale i punti sono ingranditi 
e quindi c'è il rischio che le 
immagini risultino "sgranate". 
Il consiglio è quindi quello di 
scegliere fotocamere con zoom 
ottico. Il numero dopo lo zoom 
indica quante volte l'ottica può 
ingrandire rimmagine: non 
fidatevi di numeri troppo alti, 
per esempio lOx e oltre, perché 
la lunghezza dell'obbiettivo 
dovrebbe essere proporzionale, 
e tecnicamente è molto 
difficile ottenerla a basso 
costo. Spesso si usano zoom 
misti (ottico e digitale) e gli 
ingrandimenti si moltiplicano, 
ma la qualità delle immagini è 
inferiore al solo zoom 
ottico. Nel caso siano 
presenti entrambi i tipi, 
provate a usare prima 
quello ottico e, solo se 
non dovesse risultare 
sufficiente, usate quello 
digitale. 

IL CONSIGLIO: 
Scegliete una fotocamera 
con un 'ottica di buona 
I qualità: non ve ne pentirete! 
Non scegliete fotocamere con 
lenti in plastica: si rigano 
facilmente e col tempo produ- 
cono fotografìe "annebbiate"; 
non fatevi poi "distrarre" 
dallo zoom digitale, controlla- 
te invece il valore di ingrandi- 
mento dello zoom ottico. 

Il sensore 

Una macchina fotografica 
digitale è abbastanza simile a 
una macchina fotografica 
tradizionale. La differenza più 
immediata fra una macchina 
fotografica digitale e una 
tradizionale, è l'assenza della 



pellicola. Al suo posto, nelle 
fotocamere digitali, c'è un 
sensore CCD (Charge 
Coupled Device), che si 
occupa di catturare la luce che 
passa dalle lenti. Il sensore è 
un componente molto 
importante della fotocamera 
perché stabilisce la risoluzione 
massima delle fotografie, il 
numero di punti, cioè, che le 
compone, ma anche altri 
aspetti, come, per esempio, 
quanto la fotocamera è capace 
di fotografare con poca luce. 
Uno degli elementi più 
importanti da considerare 
nell'acquisto di una 
fotocamera è la risoluzione 
massima, e questo aspetto 
dipende strettamente dalle 
capacità del sensore usato. 
Maggiore è la risoluzione, 
migliore è solitamente la 
qualità delle foto, ma questo 
elemento può però 
condizionare molto anche il 
prezzo del prodotto medesimo. 
IL CONSIGLIO: Visti i 
prezzi, non conviene 
scegliere una fotocamera 
digitale da meno di 2 
Megapixel, sarebbero soldi 
buttati. Gli appassionati di 
fotografìa che hanno già 
esperienza con macchine 
tradizionali possono invece 
già indirizzarsi verso prodotti 
da 3 o 4 Megapixel. 

La memoria 

Se la comune pellicola riceve 
la luce e la "memorizza", in 
una fotocamera digitale questa 
seconda funzione non è svolta 
dal sensore CCD, ma da una 
certa quantità di memoria, del 

segue a pag.30 
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Produttore I Canon 



Fujifilm 



Hewlett- 
Packard 



Magnex I Minolta 




• Uà 




> Modello 


PowerShotA20 


FinePix 2800Zoom 


Photosmart612 


DC2103 


Dimage X 




> Prezzo euro 


670,87 euro 


600,00 euro 


389,00 euro 


279,00 euro 


629,00 euro 




> Tel./Num. verde 


02/82481 


02/6695272 


02/92122770 


02/93901383 


055/323141 




> Sito internet 


www.canon.it 


www.fujifilm.it 


www.hp.com 


www.magnex.it 


www.minoltafoto.it 






5,4-16,2 


6-36 


5,8-10,9 


6,5 


5,7-17,1 




> Caratteristiche 1 




> Lung. focale equiw. (mm) 




> Apertura focale 


2,8-4,8 


2,8-3,0 


3,5-4,6 


2,8-7,2 


2,8-3,6 




> Zoom ottico/digitale 


3x/2,5x 


6x/2,5x 


2x/2x 


no/2x 


3x/2x 




> Messa a fuoco 


Automatica 


Automatica 


Automatica 


Automatica 


Automatica 




> Sensibilità ISO 


100/150 


100 


100 


N.d. 


100/200 




> Tempi otturazione 


1-1/1500 


1/2-1/1500 


1/4-1/500 


N.d. 


2-1/1000 




> Esposizione 


Automatica 


Automatica / Manuale 


Automatica 


Automatica / manuale 


Automatica 




> N.punti del CCD 
(milioni) 


2,11 


2,0 


2,31 


2,1 


2,11 




> Sensore 


1/2,7" 


1/2,7" 


1/2,6" 


N.d. 


1/3" 




> Bis. max (pixel) 


1600x1200 


1600x1200 


1792x1200 


1600x1200 


1600x1200 




> Altre ris. (pixel) 


1024x768/640x480 


1280x960/640x480 


592x400 


800x600 


1280x960/640x480 




> Mirino ottico /LCD 


Si/Si 


Si /Si 


Si /Si 


Si /Si 


Si /Si 




> Tipo di memoria 


CompactFlash 


Smart Media 


Interna / CompactFlash 


Interna / CompactFlash 


SecureDigital / 
Multimedia Card 




> Memoria (Mb) 


8 


16 


Interna 8 


8 


8 






7 superfine / 11 fine/ 
24 normal 


20 fine / 39 normal / 
75 basic 


7 ottima/ 16 migliore 


16 


6 




> N. max scatti I 




> Risol. max 




> Risol. media 


16 superfine/ 24 fine/ 
46 normal 


25 fine / 49 normal 


N.d. 


N.d. 


13 




> Risol. minima 


35 superfine / 50 fine / 
87 normal 


122 


113 buona 


129 


25 




> Formato file nativo 


JPEG 


JPEG /AVI 


JPEG /TIFF 


JPEG /Exit 2.1 


JPEG/ TIFF /Mov 




> Batterie ricaricabili 


Opzionale 


Opzionale 


Opzionale 


No 


Si 




> Dimensioni 
(lung x larg x alt) 


110,3x71x37,6 


95x77x71 


113x43x68 


106x70x52 


84,5x72x20 




> Peso (g) batterie e 
memorie inclusi 


370 


390 


319 


300 


159 




> Note particolari 


N.d. 


Cattura filmati 


Adattatore CA / 4 batterie 
ricaricabili / caricabatte- 
ria / custodia 


N.d. 


Memo vocale / cattura 
filmati 




> Accessori di serie 


Cinghia /cavo USB/ 
cavo video 


Cavo USB / cinghia / 
coperchio obiettivo 


Cavo USB / cinghia / 
coperchio obiettivo+D24 


Cavo USB /borsa/ 
alimentazione 


Cavo USB /cinghia/ 
cavo video 






1 


1 


1 


1 


1 




> Garanzia 




> Durata (anni) 




>Tipo 


On-site 


On-site 


On-center 


On-site 


On-centre 




> Assistenza telefonica 


Pronto Canon 02/82492000 


02/6695272 


02/26410350 


Si 


Si 





> Voto finale O Q 



7,5 



7,5 



7,5 
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Mustek 



Produttore 






Mdc 3000 


Caplio RR10 


Digimax 220SE 


PhotoPC2100Z 


DSC-P51 


> Modello 




329,00 euro 


720,00 euro 


490,00 euro 


515,94 euro 


449,00 euro 


> Prezzo euro 




051/866611{RS Italia) 


045/8181500 


055/375383-9 


02/262331;800-801101 


02/61838500 


> Tel./Num. verde 




www.mustek.it 


www.ricoh.it 


www.samsung.it 


www.epson.it 


www.sony.it 


> Sito internet 




7,1 


5,9-11,8 


5,8-17,4 


5,6-11,2 


6,3-12,6 






> Caratteristiche 




> Lung. focale equiv. (mm) 




2,8 


2,8 - 3,8 


2,8 - 4,9 


3,3 - 4,0 


3,8 


> Apertura focale 




No/2x 


2x/2x 


3x/2x 


2x/2,5x 


2x/3x 


> Zoom ottico/digitale 




Automatica 


Automatica 


Automatica 


Automatica 


Automatica / manuale 


> Messa a fuoco 




N.d. 


200/400 


100 


100/200 


100/200/400 


> Sensibilità ISO 




1/30-1/2000 


4/2/1 / 1/1000 filmati 

1/30-1/4000 


1/2-1/1000 


da 1/2 a 1/1000 


1/30-1/1000 


> Tempi otturazione 




Automatica 


Automatica / manuale 


Automatica / manuale 


Automatica 


Automatica / manuale 


> Esposizione 




2,1 


2,02 


2,1 


2,18 


2,1 


> N.punti del CCD 
(milioni) 




N.d. 


1/2,7" 


1/2,7" 


1/2,6" 


1/2,7" 


> Sensore 




1600x1200 


1600x1200 


1600x1200 


2160x1440 


1600x1200 


> Bis. max (pixel) 




800x600 


1 280 x 960 x/ 640x480 


800x600 


1800x1200/720x480 


1600x1072/1280x960/ 
640x480 


> Altre ris. (pixel) 




Sì /Sì 


Si /Si 


Si /Si 


Si /Si 


Si /Si 


> Mirino ottico /LCD 




CompactFlash 


Interna / Smart Media 


CompactFlash 


CompactFlash 


Memory Stick 


> Tipo di memoria 




16 


Interna 8 


8 


8 


16 


> Memoria (Mb) 



> N. max scatti 





21 


8 


Da 2 a 4 fine / da 5 a 7 
normal/da7a11 basic 


10 


16 


> Risol. max 




53 


N.d. 


Da11a13fine/da22a24 
normal / da 33 a 39 basic 


14 


N.d. 


> Risol. media 




177 


62 


N.d. 


115 


238 


> Risol. minima 




JPEG 


JPEG/ TIFF /DCF/DP0F/ 
AVI /WAV 


JPEG /TIFF/ AVI /DP0F 


JPEG 


JPEG 


> Formato file nativo 




No 


Si 


No 


Opzionale 


Sì 


> Batterie ricaricabili 




116x75x42,5 


116,8x29,5x53,8 


114,5x70,7x56 


130x73x46,7 


126,9x58x47 


> Dimensioni 
(lung x larg x alt) 




319 


208 


380 


381 


279 


> Peso (g) batterie e 
memorie inclusi 




N.d. 


Lettore MP3 / telecoman- 
do / memo vocali / 
web cam 


Cattura filmati 


Modalità Nightscape (ridu- 
zione rumore in condizioni di 
scarsa luminosità) 


Cattura filmati 


> Note particolari 




Cavo USB / cinghia / 
custodia / cavo video / 
treppiedi 


Cavo USB / batterie 
ricaricabili / cinghia / 
astuccio morbido 


Cavo USB / borsa / cavo 
video /cinghia /coperchio 
obiettivo 


Cavo USB /cinghia/ 
custodia 


Cavo USB / cinghia / cavo 
video / batterie ricaricabili 


> Accessori di serie 




1 


1 


1 


1 


2 






> Garanzia 




> Durata (anni) 




On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


>Tipo 




Sì 


Si 


N.d. 


800-801101 


02/61838500 


> Assistenza telefonica 



> Voto finale 




<^ 



?sa29 



26-32 a confronto . imp 16-05-2006 17*11 Pagina 31 



a confronto > fotocamere digitali 



tutto analoga a quella usata dai 
PC. Questa memoria può 
essere fissa (nelle fotocamere 
più economiche), oppure si 
possono usare delle piccole 
schede estraibili. Per queste 
schede ci sono due aspetti da 
prendere in considerazione: il 
tipo e la quantità di memoria. 
Per il tipo di scheda, esistono 
vari formati, non compatibili 
fra loro. I più diffusi si 
chiamano Compact Flash, 
SmartMedia, Memory Stick, 
Secure Digital. Alcuni formati, 
come per esempio quello 
Compact Flash, sono più 
diffusi di altri, cosa che ne 
rende più semplice la reperi- 
bilità nei negozi. Anche la 
quantità di memoria 
disponibile è estremamente 
importante, perché limita il 
numero massimo di fotografie 
che si possono fare prima di 
doverle scaricare dalla 
fotocamera, per esempio su un 
PC. Quanta memoria occupa 
una fotografia dipende da 
diversi elementi, primi fra tutti 
la risoluzione e l'eventuale 
compressione. Ovviamente più 
è alta è la risoluzione, più 
memoria vi servirà per 
memorizzare i vostri scatti. Per 
questo motivo molte macchine 
fotografiche digitali 
permettono di scattare 
fotografie anche a risoluzioni 
inferiori a quella massima, 
funzione questa particolar- 



mente utile quando il fattore 
qualità non è prioritario, come 
per esempio per la pubblica- 
zione dell'immagine sul Web. 
L'alta risoluzione non sarebbe 
certo un problema se le schede 
di memoria avessero prezzi più 
bassi, ma purtroppo non è 
affatto così. È vero che i costi 
di queste schede sono scesi 
sensibilmente negli ultimi 



importanza se volete realizzare 
molte fotografie (come per 
esempio durante le vacanze) o, 
in generale, in situazioni dove 
non si ha a portata di mano un 
PC o un notebook per scaricare 
le immagini. Per questi casi 
però esistono alcune 
periferiche che permettono di 
trasferire le fotografie su altri 
tipi di supporti a basso costo, 
come per esempio dischetti 




tempi, ma il contemporaneo 
aumento delle risoluzioni delle 
immagini richiede sempre più 
spesso un maggiore spazio, 
vanificando di fatto il rispar- 
mio. Non esistono, quindi, 
molte alternative: una volta che 
la scheda di memoria è piena, 
o si procede alla "scarica- 
mento" delle fotografie, 
oppure si sostituisce la scheda 
con una vuota. Questo 
problema diventa di vitale 



magnetici. Un sistema per 
ridurre la quantità di memoria 
occupata dalle immagini è fare 
ricorso alla compressione, cosa 
possibile su moltissime 
fotocamere digitali. In pratica 
nei menu delle fotocamere si 
può scegliere la risoluzione, 
ma anche la qualità delle 
fotografie. Questa seconda 
impostazione quasi sempre 



> La stampa \ 










Queste sono le dimensioni massime (assolutamente indicative) per la stampa delle immagini in base alle 
diverse risoluzioni. 


Pixel Totali 
(Mpixel) 




Risoluzione 
(orizz. x veti.) 


Formato massimo 
di stampa consigliabile 




0,4 Mpixel 


640x480 (VGA) 


A7(74x105mm) 


0,8 Mpixel 


1.024x768(XGA) 


A6 (105x148mm) 


1 ,3 Mpixel 


1.280x960 


A5 (1 48x21 Omm) 


2 Mpixel 


1.600x1.200 (UXGA) 


A4 (210x297mm) 


3 Mpixel 


2.048x1.536 


B4 (250x353mm) 


La qualità delle fotografie però non dipende solamente dalla risoluzione. Il sensore condiziona anche la qua 
lità delle immagini dal punto di vista dei colori, proprio come succede per le pellicole delle macchine foto-gra 
fiche tradizionali. Ma mentre con normali macchine fotografiche potete cambiare tipo e marca di pellicole, s 
vi accorgete che le vostre foto tendono, per esempio, al rosso, con una fotocamera digitale non potete per 
cambiare il sensore. Potrete intervenire solo in seconda battuta, per esempio, ritoccando al PC le fotografi 
con programmi come Jasc Paint Shop Pro. 


e 
ò 

e 



agisce sulla compressione: 
aumentando questo fattore 
diminuiscono le dimensioni in 
Megabyte dell'immagine, ma 
si perdono dei dettagli che ne 
fanno "scadere" in parte la 
qualità. 

IL CONSIGLIO: dotarsi di 
una opiù schede di memoria 
aggiuntive può non essere la 
scelta più adatta alle vostre 
reali esigenze. Se la fotoca- 
mera ha di serie una scheda 
di memoria con meno di 16 
Mb di capacità, comprate una 
seconda scheda di capacità 
maggiore. Valutate se sia il 
caso di investire il vostro 
denaro in un 'unità di archi- 
viazione separata dal PC. 

Il flash 

Se dovete fare molte fotografie 
negli interni oppure di sera, il 
flash è un componente 
fondamentale; praticamente 
tutte le fotocamere digitali ne 
hanno uno integrato, ma 
l'efficacia è molto diversa da 
modello a modello. Moltissime 
fotocamere digitali, come 
quelle compatte a pellicola, 
dispongono del sistema per 
prevenire il classico effetto 
chiamato "occhi rossi". Una 
delle caratteristiche più 
importanti del flash comunque 
è la sua potenza e, normal- 
mente, deve consentire di 
illuminare efficacemente la 
scena anche a una certa distan- 
za. Spesso le fotocamere digi- 
tali di fascia media e alta han- 
no la possibilità di installare 
flash esterni, cosa che ne esten- 
de notevolmente le potenzialità 
ma al contempo anche il 
prezzo. Tenete presente che il 
flash è uno dei componenti che 
consuma maggiormente 
l'energia delle batterie. 
IL CONSIGLIO: il flash non 
serve solamente di sera, ma 
anche nelle foto di interni. 
Assicuratevi che la portata 
sia adeguata. 

Il display 

Ormai quasi tutte le foto- 
camere digitali, anche quelle 
di fascia bassa dispongono di 
un display LCD che viene 
usato per diverse funzioni: 
come mirino per inquadrare la 
scena, per vedere l'anteprima 
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delle foto ma, soprattutto, per 
interagire con i menu del 
sistema software di 
impostazione della 
fotocamera. Più che le 
dimensioni, un elemento da 
valutare è la qualità del 
display LCD. Dovendo 
lavorare all'aperto, magari 
sotto il sole, la leggibilità in 
ogni occasione è un elemento 
fondamentale. Per contro 
l'uso del display è uno dei 
principali elementi di 
consumo delle batterie e 
risulta quindi molto utile 
avere a disposizione un 
normale mirino ottico per 
poter scattare le fotografie 

Glossario l 

FireWire: Porta di comunicazio- 
ne con il PC e periferiche multi- 
mediali. La velocità massima di 
comunicazione è di 50 Mbps. 

ISO: È un numero che esprime 
la sensibilità alla luce del senso- 
re o della pellicola. Più è alto, 
maggiore è la sensibilità (meglio 
si catturano le immagini con 
poca luce). Valori normali sono 
100,200 e 400 ISO. 

Macro: Indica la possibilità di 
fare fotografie correttamente a 
fuoco anche a distanze molto 
ridotte, sino a qualche centi- 
metro. Molte fotocamere digi- 
tali possono farlo, ma occorre 
impostare le corrette regolazio- 
ni (spesso c'è una sola impo- 
stazione automatica). 

Messa a fuoco: Spostando le 
lenti dell'ottica si possono 
"mettere a fuoco" cioè vedere 
nitidamente, soggetti e scene a 
distanza diversa dalla macchi- 
na fotografica. Solitamente non 
c'è una distanza massima, ma 
una minima, sotto la quale 
l'ottica non riesce a produrre 
immagini nitide. La regolazione 
è quasi sempre automatica e, a 
volte, anche manuale. 

USB: Porta di comunicazione 
con il PC. La versione 1.1 dello 
standard permette una velocità 
di 12 Mbps, ma la versione 
USB 2.0 può raggiungere la 
velocità di 480 Mbps. 



anche quando le batterie sono 
quasi al termine. 
IL CONSIGLIO: scegliete un 
modello che abbia sia il 
display LCD, sia il mirino 
ottico, scattare una foto sarà 
così molto più facile e vi 
permetterà di visualizzarla 
immediatamente e, nel caso, 
eliminarla definitivamente 
senza occupare altra preziosa 
memoria. 

Le batterie 

Un altro elemento che 
penalizza le macchine 
fotografiche digitali rispetto a 
quelle tradizionali è dato dai 
consumi delle batterie. Ci 
sono infatti vari problemi 
legati alle tecnologie usate. Le 
fotocamere digitali utilizzano 
molti componenti elettronici 
per catturare, elaborare e 
memorizzare le immagini, 
spesso hanno un motore per lo 
zoom e il display LCD, tutti 
elementi che, insieme al flash, 
possono aumentare i consumi 
e limitare l'autonomia. Non 
spaventatevi se per alcune 
fotocamere l'autonomia delle 
batterie è di 20-30 minuti di 
uso: sono valori quasi 
normali. Molte fotocamere 
dispongono di un 
modalità che permette di 
risparmiare energia, per 
esempio, spegnendo 
automatica 
mente il display 
LCD dopo un certo 
periodo di non 
utilizzo. Spesso si 
possono usare 
normali pile alcaline 
di tipo stilo, le stesse 
usate, per esempio, 
dai walkman, ma il 
loro costo se dovete 
fare molte fotografare, 
può diventare proibitivo in 
elevate quantità. Una 
soluzione piuttosto pratica è 
quella di acquistare batterie 
ricaricabili e relativo carica 
batterie. Se potete scegliere la 
tecnologia delle batterie da 
usare, l'ordine di preferenza 
per avere più autonomia e 
minor peso (non minori costi) 
è questo: Ioni di Litio 
(Lithium Ion), Nickel Metal 
Hydride (NiMH), Nickel 
Cadmio (NiCd). Assicuratevi 



però prima dell'acquisto che 
la fotocamera accetti il tipo di 
batterie che avete scelto. 
IL CONSIGLIO: 
Procuratevi batterie 
ricaricabili e tenete acceso il 
display LCD il meno 
possibile per prolungare 
l'autonomia. Usate con 
moderazione il flash. 

La velocità 

Quanto tempo passa dal 
momento in cui scattate una 
fotografia a quando potete 
fare lo scatto successivo? 
Questa domanda è piuttosto 
importante se, per esempio 
volete fotografare immagini in 
movimento come una 
macchina di Formula 1 
durante una gara. In molte 
macchine fotografiche 
digitali, specialmente se non 
sono troppo recenti, si 
verificano diversi tipi di 
ritardo legati alla necessità di 
elaborare, comprimere e 
memorizzare la foto. Questi 
ritardi possono arrivare a 
diversi secondi fra uno scatto 
e l'altro, fattore questo che 
diventa inaccettabile se si 
devono riprendere più 
immagini in tempi molto 
ravvicinati. Alcune 




fotocamere però dispongono 
di una modalità chiamata 
"burst mode" (a raffica) che 
permette di scattare una foto 
dietro l'altra a intervalli molto 
brevi ma che, di norma, 
comporta la necessità di usare 
una risoluzione 
particolarmente bassa. 



Analogamente molte altre 
fotocamere permettono di 
realizzare brevi filmati, a 
risoluzioni più basse di quella 
massima e per pochissimi 
secondi, sempre in base al 
quantitativo di memoria 
disponibile. 

IL CONSIGLIO: Se volete 
seguire eventi sportivi o 
soggetti in movimento, assi- 
curatevi che la fotocamera 
abbia la modalità "a raffica". 

Comunicazione 
con il PC 

Premesso che non sempre un 
PC è indispensabile, dato che 
ci sono alcune stampanti che 
permettono di stampare 
direttamente le immagini dalle 
schede di memoria della 
fotocamera e di visualizzare le 
fotografie usando il televisore 
di casa, prima o poi sorge la 
necessità di scaricare le 
fotografie, anche solamente 
per archiviarle. Tutte le 
fotocamere digitali hanno 
anche una o più porte per 
scaricare le immagini su un 
normale PC desktop o 
notebook. Fra le varie 
alternative c'è quella che fa 
ricorso alla porta seriale, 
sicuramente la più lenta; nei 
modelli più recenti c'è spesso 
una porta USB oppure una 
FireWire, entrambe molto più 
veloci. C'è poi anche la 
possibilità per alcuni modelli 
di utilizzare una porta a 
raggi infrarossi a standard 
Irda, che elimina la 
necessità dei cavi, ma che 
non offre certo elevate 
garanzie di velocità. 
Nel caso la fotocamera 
non sia dotata di porte 
veloci, c'è sempre la 
possibilità di acquistare a 
parte un piccolo lettore di 
schede di memoria che, 
solitamente, si interfaccia con 
la porta USB. 
IL CONSIGLIO: se non 
volete essere costretti ad 
aspettare diverse decine dì 
minuti per scaricare le foto, 
assicuratevi che la fotocame- 
ra abbia una porta USB, o 
ancora meglio un 'uscita di 
tipo FireWire, nettamente 
più veloce. -^ 
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Connessione guidata 

con Windows Xp 




Connettiamo il nostro computerà Internet con 
un modem, utilizzando la più recente versione 

del sistema operativo di Microsoft. 
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Gli obiettivi principali di Windows Xp sono due: 
ampliare la libertà di scelta dell'utente con nuove 
funzioni e nuove potenzialità e rendere l'uso del PC più 
semplice e immediato. 

Le novità riguardano anche la "Connessione guidata", il 
procedimento che consente di impostare rapidamente 
una connessione tra il vostro PC e Internet. In questo 



Passo a passo mostreremo come connettere alla Rete un 
computer dotato di un comune modem analogico da 
utilizzare con la normale linea telefonica. Per creare 
questo tipo di connessione dovrete essere già iscritti 
presso un provider, che vi avrà fornito di un nome 
utente, una password e il numero di telefono da 
utilizzare per accedere al servizio. 




▲ 



IPer iniziare, aprite il menu di Avvio premendo il pulsante 
Start, portate il mouse su "Connetti a" e selezionate 
"Mostra tutte le connessioni". Si aprirà la finestra delle 
"Connessioni di rete", che permette di controllare le con- 
nessioni già esistenti e di crearne delle nuove. A questo punto apri- 
te il menu File e selezionate la voce "Nuova connessione". Così 
facendo si apre la finestra della "Connessione guidata nuova con- 
nessione", nella quale dovrete premere il pulsante Avanti. 
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2 In questa sezione della "Connessione guidata", dovrete 
scegliere il tipo di connessione di rete da creare. Come 
potete vedere, le scelte a vostra disposizione sono mol- 
teplici, e coprono un po' tutte le esigenze di chi usa il PC 
sia a casa sia al lavoro. Windows Xp, infatti, consente di creare 
agilmente delle reti di computer, sia di piccole che di grandi dimen- 
sioni. Tutte le procedure più ostiche, come la regolazione dei para- 
metri o della velocità di connessione, vengono stabilite automati- 
camente dal sistema operativo, senza però impedire all'utente più 
esperto di regolarle in maniera personalizzata in un secondo 
momento. Qui, come detto in precedenza, esamineremo unica- 
mente la connessione a Internet tramite modem. 
Selezionate, quindi, la prima opzione ("Connessione a Internet") e 
premete il pulsante Avanti. 



3 A questo punto dobbiamo decidere in che modo attivare 
la connessione. La prima opzione, "Scegli da un elenco 
di provider di servizi Internet (ISP)", dovrebbe servire a 
connettere il PC a un servizio gestito da M icrosoft, che 
segnala una lista di provider da cui ottenere la connessione a inter- 
net. Nonostante l'idea sia buona, questo servizio, in Italia, sembra 
non funzionare con continuità. 

La seconda opzione è quella che ci interessa, ovvero "Imposta con- 
nessione manualmente", da scegliere nel caso in cui si posseggano 
già i dati di un account per l'accesso alla Rete. 
La terza opzione, "Utilizza il CD fornito dall'ISP", permette di utilizza- 
re un CD fornito dal provider (per esempio quelli che trovate comu- 
nemente allegati alle riviste d'informatica) per creare un account e 
attivare la connessione a Internet 

Per proseguire nella creazione della connessione, come detto, sele- 
zionate "Imposta connessione manualmente" e premete il pulsante 
Avanti. 
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4 In questa sezione dovrete scegliere che tipo di dispositivo 
utilizzare per la connessione a Internet. Questa scelta dipen- 
de dal tipo di linea e di modem che si hanno a disposizione. 
Come forse saprete già, esistono vari metodi per connettersi 
alla Grande Rete, ciascuno dei quali offre caratteristiche peculiari e una 
serie di vantaggi e di svantaggi. Esistono le linee in fibra ottica e a gran- 
de velocità come quelle di Fastweb, a cui ci si connette tramite una nor- 
male scheda di rete; la linea digitale ADSL, che si appoggia al comune 
impianto telefonico e che necessita di un apposito modem; ISDN, un 
tipo di linea digitale non molto veloce ma disponibile su tutto il territorio 
nazionale, che richiede anch'essa un modem dedicato; infine, c'è la 
linea telefonica analogica, il metodo di connessione tradizionale, deci- 
samente più lento degli altri, ma disponibile praticamente ovunque, in 
qualsiasi momento, a patto di avere a portata di mano una presa del 
telefono e un economico modem analogico. Per connettervi utilizzando 
quest'ultimo tipo di linea (ma anche una linea ISDN), selezionate 
"Connessione tramite modem remoto" e premete il tasto Avanti. 
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5 Nella finestra successiva dovrete segnalare a Windows Xp quale modem 
volete utilizzare per la connessione, scegliendo tra quelli effettivamente 
installati nel vostro PC. Nel computer utilizzato per questo Passo a passo 
abbiamo a disposizione un modem ISDN e uno analogico: la nostra scelta 
è caduta su quest'ultimo. Selezionate quindi il vostro modem analogico facendo clic 
nella casella corrispondente, in cui apparirà il segno nero di spunta, e premete il tasto 
Avanti. Il procedimento è il medesimo nel caso vogliate usare un modem ISDN. 
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A ogni connessione creata, Windows associa un nome, proprio 
accade a un file o a una cartella. Per scegliere questo nome dovrete 
rirlo nel campo "Nome 

llllJI1111 



come 
inse- 



ISP" e premere il tasto 
Avanti. Come suggerito dalla stessa 
finestra della connessione guidata, 
conviene usare come nome della 
connessione quello del provider utiliz- 
zato (per esempio Inwind, Libero, 
Tiscali e via dicendo). In questo modo, 
nel caso vi serviate di due o più provi- 
der differenti, sarà semplice scegliere 
la connessione da utilizzare di volta in 
volta. Successivamente dovrete indi- 
care il numero di telefono che il mo- 
dem dovrà comporre per la connes- 
sione al provider. Questo numero vie- 
ne fornito dallo stesso provider e, 
tranne in casi particolari, è un comu- 
ne numero di telefono appartenente 
al vostro stesso distretto telefonico. 
Inserite il numero comprensivo di pre- 
fisso, senza spazi o caratteri aggiunti- 
vi, nel campo "Numero di telefono" e 
premete, come sempre, il tasto Avanti. 
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Account: Iscrizione u _., determinato servi- 
zio. Creando un account presso un provider 
di connessione a Internet si ottengono un 
nome utente e una password. 

File: Un insieme di dati al quale è stato 
assegnato un nome e che può essere 
memorizzato su un supporto di memoria, 
quale il disco rigido, il dischetto, il CD-ROM. 

Firewall: Letteralmente "muro di fuoco". È 
un programma che funziona in maniera tra- 
sparente e regola l'ingresso dei dati da una 
fonte esterna, in particolar modo da 
Internet, e serve per evitare spiacevoli 
intrusioni da parte di utenti indesiderati. 

ISP: Vedi "Provider". 

Modem analogico: Dall'inglese 
"MOdulator/DEModulator", dispositivo che 
consente la comunicazione tra due compu- 
ter remoti. È detto analogico quando sfrutta 
una linea telefonica tradizionale, in contrap- 
posizione a linee digitali quali ISDN o ADSL. 

Password: Parola chiave segreta, fornita 
dal provider. Consente, insieme al nome 
utente, di farsi riconoscere e di avere 
accesso alla Rete. 

Provider: Nel caso specifico si tratta di 
Internet Service Provider (ISP), ovvero di 
fornitori del servizio di connessione a 
Internet. In generale, la parola viene usata 
per indicare un qualsiasi fornitore di servizi, 
informatici e non. 

Server: Un computer connesso alla Rete in 
maniera costante, in grado di gestire una 
serie di servizi. I provider sono dotati di un 
certo numero di server che regolano il flus- 
so degli utenti e permettono di utilizzare il 
Web, la posta elettronica e tutti gli altri ser- 
vizi di cui è composta Internet. 
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7 Ora è necessario fornire a Windows Xp i dati del vostro 
account. Questi dati sono, per voi, una sorta di "carta d'i- 
dentità" e vi permettono di essere riconosciuti in manie- 
ra univoca dai provider, che provvedere a connettere il 
vostro PC alla Rete. Nel primo campo, "Nome utente", dovrete 
appunto inserire il vostro identificativo (per intenderci, quello che 
precede la chiocciola nell'indirizzo di posta elettronica); nel secon- 
do, "Password", dovrete inserire la parola segreta legata al vostro 
account; nel terzo campo, "Conferma password", dovrete inserire 
nuovamente la parola chiave, per conferma. State attenti a inserire 
correttamente tutti e tre i dati, in quanto un eventuale errore rende- 
rà impossibile la connessione. Sotto ai tre campi abbiamo tre opzio- 
ni da attivare o disattivare, a seconda delle nostre necessità. La pri- 
ma opzione dall'alto fa riferimento a una nuova funzione di W indows 
Xp, che permette di gestire diversi utenti sullo stesso computer. 
Al momento dell'accensione, ogni utente avrà le proprie impostazio- 
ni e vedrà i propri programmi, senza influenzare le scelte degli altri 
utenti. È una funzione molto comoda, soprattutto per chi si trova a 
condividere un PC con più persone, come accade, per esempio, in 
una famiglia. Attivando la prima opzione, quindi, renderete visibile la 
connessione creata a tutti gli utenti del vostro PC; disattivandola, 
sarà visibile solo all'utente che l'ha creata. La seconda opzione, 
invece, serve per impostare come "predefinita" la connessione che 
si sta creando. La connessione predefinita è quella utilizzata dai pro- 
grammi che fanno uso della Rete (Internet Explorer, Outlook Express 
e via dicendo) quando non è attiva nessun'altra connessione. 
Conviene quindi attivare questa opzione per la connessione utilizza- 
ta più frequentemente. La terza opzione, invece, rende attivo il 
firewall interno di Widows Xp. 
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8 Una volta inseriti tutti i dati e premuto nuovamente il pul- 
sante Avanti, comparirà l'ultima parte della connessione 
guidata, che annuncia il termine delle operazioni e chie- 
de se si desidera creare sul desktop un collegamento 
alla nuova connessione. Per creare il collegamento fate clic nella 
casella corrispondente e assicuratevi che appaia il segno di spunta. 
Premendo il tasto Fine, concluderete la procedura di connessione 
guidata. 



> Il firewall di Windows Xp 



Il Firewall di Windows Xp è una novità, ed è volto a rendere più 
sicure le nostre passeggiate all'interno della Rete, in quanto il suo 
compito è rendere difficile l'intrusione di persone indesiderate nel 
nostro PC o nella nostra rete locale. Attenzione, però, perché il 
firewall controlla e blocca lo scambio dei dati tramite la Rete, ren- 
dendo difficile, e spesso impossibile, l'uso di alcune funzioni qua- 
li lo scambio di file tramite ICQ o la connessione ai server per il 
gioco on-line. Il firewall, comunque, può essere abilitato o disabi- 
litato in qualunque momento dalle Proprietà della connessione. 
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9 Sul monitor apparirà, finalmente, la finestra della con- 
nessione, nella quale potrete controllare e modificare i 
dati inseriti in precedenza e, soprattutto, con vostra gran- 
de soddisfazione, connettervi a Internet. Questa finestra 
appare ogni volta che attivate la connessione facendo doppio clic 
sulla sua icona o ogni volta che questa viene richiamata da altri pro- 
grammi che utilizzano la Rete. Per avviare la connessione premete il 
tasto Componi. Quando il modem avrà terminato le procedure di 
identificazione, Windows Xp vi segnalerà l'avvenuta connessione 
con una sorta di fumetto nell'angolo inferiore destro dello schermo, 
vicino all'orologio. Da questo momento sarete liberi di usare la Rete 
a vostro piacimento, godendo pienamente delle nuove potenzialità 
offerte da Windows Xp. 



\/ 


jy rtofnr- deJ pr □ videi è- rannr-*«ri 
1 l'BkRtS; frt.a ihps 


1 


£* Qm m 


■' ■* 


3U umxnz | 




II 



«*»■ » fr- ' z 



IV 



<y- 



35-54 PASSO PASSO bl.imp 16-05-2006 17*14 Pagina V 



& 



Le date e le ore in Excel 

Poche e semplici istruzioni per imparare a lavorare 
con i vari formati "data e ora". 
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Volete sapere come utilizzare le date e le ore in Excel? 
Ecco alcuni suggerimenti per la loro immissione nel 
foglio di calcolo. 

Vedremo come impostarne il formato e come eseguire 
semplici calcoli con date e ore. Infine, esamineremo 
alcune serie temporali che si possono copiare 
automaticamente nelle celle del foglio. 

Ili primo passo consiste nel determinare il formato predefi- 
nito per la data e l'ora correnti, e i corrispondenti caratte- 
ri separatori. Dopo aver avviato M icrosoft Excel, fate clic 
su Start/lmpostazioni/Pannello di Controllo. Qui occorre 
fare doppio clic sull'icona "Impostazioni Internazionali". 
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Si aprirà quindi 
la finestra "Pro- 
prietà - Imposta- 
zioni Internazio- 
nali", composta da diverse 
schede. Fate clic sulla 
scheda della schermata 
"Ora": qui è possibile im- 
postarne il formato deside- 
rato. Come potete notare, 
in teoria sarebbe possibile 
impostare separatori diver- 
si. In pratica, invece, se- 
condo le impostazioni ita- 
liane è unicamente il punto. 
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Ora potete 
passare al 
menu Data, 
facendo clic 
sulla relativa scheda. 
Qui è possibile impostare 
un formato data breve 
(per esempio "12/06/02") 
e un formato data estesa 
(per esempio "12 giugno 
2002"), oltre all'elemento 
separatore (in base alle 
impostazioni italiane è il 
segno di divisione). 
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4 In M icrosoft Excel le date e le ore vengono interpretate 
come numeri. Il fatto poi che vengano visualizzate sul 
foglio di lavoro in un modo o nell'altro, dipende unica- 
mente dal formato numerico che viene assegnato alla 
cella che le contiene. Quando si inserisce un'ora o una data ricono- 
scibile come tale, il formato della cella viene modificato automatica- 
mente: dal formato numerico Generale viene mutato in un formato 
studiato appositamente per consentire al programma di riconosce- 
re la data o l'ora. In base alle impostazioni predefinite, le date e le ore 
vengono allineate al bordo destro delle celle. Se il formato di una 
data o di un'ora non viene riconosciuto, i dati immessi verranno 
interpretati come testo e saranno pertanto allineati al bordo sinistro 
della cella. Per digitare una data e un'ora all'interno di una stessa 
cella, occorre separarle con uno spazio. Se utilizzate il sistema a 12 
ore, dovete immettere l'ora seguita da uno spazio e quindi da "AM " 
(Ante M eridiem) o "PM " (Post M eridiem), oppure da "A" o "P". In 
caso contrario, l'ora immessa è interpretata in base al sistema a 24 
ore. Se per esempio si digita "3.00" anziché "3.00 PM ", l'ora viene 
memorizzata come "3.00AM ". 




5 Indipendentemente dal formato utilizzato per visualizzare 
una data o un'ora, tutte le date vengono memorizzate 
come numero seriale e tutte le ore come frazioni decima- 
li. Per visualizzare una data come numero seriale o un'o- 
ra come frazione, selezionate le celle che le contengono, scegliete 
"Celle" dal menu Formato, quindi fate clic sulla scheda Numero; infi- 
ne selezionate "Generale" nella sezione Categoria. 
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6 In Microsoft Excel per Windows i giorni sono numerati a 
partire dall'inizio del secolo. Il numero seriale 1 corri- 
sponde quindi alla data 1° gennaio 1900. In Microsoft 
Excel per Macintosh viene invece utilizzato il sistema di 
data 1904, in base al quale il numero seriale 1 corrisponde alla data 
2 gennaio 1904. Per modificare il sistema di data, se dovete effettua- 
re dei calcoli, fate clic su "Opzioni" dal menu Strumenti, quindi sce- 
gliete la scheda Calcolo e selezionate la casella di controllo 
"Sistema data 1904" nella casella Opzioni della cartella di lavoro. 
Tuttavia l'utilità di impostare il sistema di data 1904 per una cartella 
di lavoro si presenterà solo nel caso in cui questa venga utilizzata 
unitamente ad altre cartelle che fanno uso di questo sistema. 
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7 Per quanto riguarda il formato della data si può scegliere 
tra i vari tipi che sono presenti nella relativa categoria. 
Comesi raggiunge? 
Basta andare in Formato/Celle/Numero. In alternativa, 
selezionando la categoria "Personalizzato", si può inserire nella 
casella "Tipo" il codice del formato data desiderato. 
Il simbolo "m" posto immediatamente dopo il codice di formato "h" 
o "hh" o immediatamente prima del codice "ss", comporta la 
visualizzazione dei minuti anziché del mese. A questo proposito è 
utile sapere che: 



Per visualizzare: 

Mesi come 1-12 


Si deve utilizzare 
questo codice di formato: 

m 


Mesi come 01 -12 




mm 


Mesi comegen-dic 




mmm 


Mesi come gennaio-dicembre 




mmmm 


Mesi con l'iniziale del mese 




mmmmm 


Giorni come 1 -31 




g 


Giorni come 01 -31 




gg 


Giorni come lun-dom 




ggg 


Giorni come lunedì-domenica 




gggg 


Anni come 00-99 




aa 


Anni come 1900-9999 




aaaa 
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Anche per quanto riguarda il formato dell'ora si può sce- 
gliere tra i vari tipi di formato che sono presenti nella rela- 
tiva categoria. A questo proposito è utile sapere che: 



Per visualizzare: 

Ore come 0-23 


Si deve utilizzare 
questo codice di formato: 

h 


Ore come 00-23 


hh 


Minuti come 0-59 


m 


Minuti come 00-59 


mm 


Secondi come 0-59 


s 


Secondi come 00-59 


ss 


Ore come 4 AM 


hAM/PM 


Ore come 4.36 pm 


h.mm am/pm 


Ore come 4.36.03 p 


h.mm.ss a/p 


Tempo trascorso in ore. 
Ad esempio, 25.02 


[h].mm 


Tempo trascorso in minuti. 
Ad esempio, 63.46 


[mm].ss 


Tempo trascorso in secondi 


[ss] 


Centesimi di secondo 


h.mm.ss,00 





Se il formato contiene un codice "AM " o "PM ", l'ora verrà basata 
sul sistema orario a 12 ore. Le espressioni "AM ", "am", "A" oppure 
"a" indicano le ore da mezzanotte a mezzogiorno mentre "PM", 
"pm", "P" oppure "p" indicano le ore da mezzogiorno, a mezzanot- 
te. Se non viene specificato alcuno di questi codici, l'ora verrà basa- 
ta sul sistema orario a 

24 ore. È necessario — ^ 
inserire i codici di for- 
mato "m" o "mm" im- 
mediatamente dopo il 
codice di formato "h" o 
"hh", oppure immedia- 
tamente prima del codi- 
ce "ss", altrimenti verrà 
visualizzato il mese 
anziché i minuti. 




9 Passiamo ora alle modalità di esecuzione di calcoli effet- 
tuati su date e ore. Le date vengono memorizzate come 
numeri sequenziali (denominati valori seriali) e le ore ven- 
gono memorizzate come frazioni decimali (l'ora è consi- 
derata come una parte del giorno). È quindi possibile sommare, sot- 
trarre e includere in altri calcoli i valori delle date e delle ore. Per 
determinare, per esempio, la differenza tra due date, è possibile sot- 
trarre una data dall'altra. Per utilizzare una data o un'ora in una for- 
mula, si dovrà immettere la data o l'ora come testo racchiuso tra vir- 
golette. Per esempio la formula "="5/12/2002" -"28/9/2002"" restituirà 
il risultato 68, che rappresenta il numero di giorni che trascorrono tra 
le due date. Lo stesso risultato si otterrebbe sottraendo le celle che 
contengono rispettivamente la data di fine e quella di inizio periodo. 



M 'M Un discorso analogo si può fare per quanto 
riguarda i calcoli con le ore. Inoltre, come 
MM abbiamo già visto in un precedente passo, è 
^^H ^W possibile visualizzare una data o un'ora come 
numero seriale o come frazione decimale: basta assegnare alla cel- 
la contenente la data o l'ora il formato "Generale". 




U Quando una data viene immessa digitando solo 
due cifre per l'anno, questo verrà visualizzato nel 
modo seguente: se si digita un valore compreso tra 
DO e 29, gli anni rappresentati saranno quelli dal 
2000 al 2029. Se per esempio è stato digitato 28/5/19, la data verrà 
considerata come 28 maggio 2019. Se invece si è digitato un valore 
compreso tra 30 e 99, gli anni rappresentati saranno quelli dal 1930 
al 1999. Invece se sì digita 28/5/91, la data verrà considerata come 28 
maggio 1991. 
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I Per immettere nel foglio di calcolo una serie tem- 
f porale, si può ricorrere al riempimento automati- 
^ co, risparmiando una lunga e noiosa digitazione 
I di dati. Prima di tutto, cos'è una serie temporale? 
È in pratica una sequenza ordinata di ore, giorni, settimane o mesi, 
oppure sequenze ripetitive di giorni della settimana, nomi di mesi o 
trimestri. Immettendo per esempio nella cella A5 del nostro foglio di 
calcolo una determinata ora (3.00), si può procedere in due modi al 
riempimento automatico delle altre celle per ottenere la serie di ore 
successive fino alle 14.00. Il primo metodo consiste nel trascinare 
con il tasto sinistro del mouse il quadratino di riempimento della cel- 
la A5 nelle celle B5:L5 dello stesso foglio. Oppure,dopo aver eviden- 
ziato le celle A515, andate in M odifica/Riempimento/Serie. Si aprirà 
una finestra nella quale è possibile specificare se la serie è su righe 
o colonne, e il tipo di riempimento automatico. Quindi fate clic su 
"OK". Lo stesso procedimento si può applicare nel caso si voglia 
ottenere la serie dei giorni della settimana, dei mesi, degli anni, dei 
trimestri e così via. 
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L'orsetto e innocuo! 

Avete cancellato il file "J dbgmgr.exe" pensando che fosse 
un virus? Tranquilli, rimediamo alla beffa di questa ennesima 
bufala informatica, rimettendolo al suo posto. 



"Attenzione l'avvertimento è concreto, ho riscontrato sul PC 
un virus che potrebbe aver intaccato la rubrica e quindi 
anche tu potresti averlo ricevuto. Verificate se avete, nel 
vostro PC, il virus: jdbgmgr.exe. Il virus NON è 
riconoscibile da McAfee o Norton e rimane in letargo per 
14 giorni prima di recare danni all'intero sistema. Può 
essere cancellato prima che possa eliminare le rubriche e /o 
archivi del computer!' Ci risiamo. Abbiamo appena finito di 
parlare della precedente bufala informatica (in gergo 
"hoax", scherzo), riguardante il file "Sulfhbk.exe", che già 



ne spunta fuori un'altra: leggere, per credere, quanto scritto 
da Symantec all'indirizzo www.sarc.com/avcenter/venc/ 
data/jdbgmgr.exe. file. hoax. html (in inglese). Mettiamo 
subito le cose in chiaro: "Jdbgmgr.exe" non solo non è un 
virus, ma è un comune applicativo di Windows, per la 
precisione il "Microsoft Debugger Registrar" per Java. 
In pratica consente il corretto utilizzo di applicativi scritti 
con questo linguaggio. Quindi non cancellatelo assoluta- 
mente. Ma se l'avete già fatto, vi spieghiamo come porvi 
rimedio. 



IDopo il successo della campagna di terrore informatico 
riscosso dalla bufala di "Sulfnbk.exe", che invitava a 
rimuovere questo "pericoloso virus" dal PC quando invece 
si trattava di un comune file di sistema, ora è il turno di 
"J dbgmgr.exe". A molti di voi sarà arrivata una e-mail come quella 
qui riportata e forse qualcuno, in preda al panico, è corso a cercare 
questo file sul PC per eliminarlo. 



LLM 




2 Dopo aver ricevuto il mes- 
saggio, molti si sono messi 
alla ricerca del file "incrimi- 
nato". Si trova nella cartella 
System di Windows, presumibilmente 
sul disco C. Salta subito all'occhio, 
visto che l'icona che lo rappresenta è 
un simpatico orsetto. Il dubbio viene: 
non sarà davvero un virus? La risposta 
è: assolutamente no! Si tratta di un 
comune file di sistema e come tutti gli 
altri è soggetto ad attacchi virali. 
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3 Se avete cancellato questo innocuo file e quindi il pove- 
ro orsetto, vediamo com'è possibile ripristinarlo. 
Sul sito Nospamware è possibile scaricarlo per poi 
rimetterlo al suo posto. Basta collegarsi all'indirizzo 
www.nospamware.it/download/jdbgmgr.exe, salvando il file 
nella cartella System. 
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4 Esiste anche la possibilità di ripristinare questo file diret- 
tamente dal CD-ROM di installazione di Windows. 
Andate in Start/Esegui e digitate nella riga di comando 
"SFC". Nella finestra che appare, inserite il nome 
"J dbgmgr.exe" nella sezione "Estrarre un file dal disco di installa- 
zione", quindi premete "Invio". 



A questo punto appare la finestra "Estrai i file". Occorre 
anzitutto inserire il CD originale di Windows nel lettore 
CD-ROM , quindi indicare nella casella "Ripristina da:" il 
percorso del CD-ROM, specificando grazie al tasto 
la cartella "Win98". Nella casella "Salva il file in:", invece, va 

indicato il percorso 

"C:\Windows\System". 




Premete "OK": il file vie- 
ne ripristinato in automa- 
tico e l'orsetto è tornato 
al suo posto! 
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Aggiungi un posto... 
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Volete aggiungere un amico 

alla vostra foto di gruppo preferita ma 

non sapete come fare? Nessun 

problema, con Paint Shop Pro 

è semplicissimo! 




Ogni giorno, a prescindere dal tipo di attività che stiamo 
svolgendo o dal luogo nel quale ci troviamo, siamo let- 
teralmente immersi in un mondo multicolore composto 
da centinaia e centinaia di immagini. Basta farci un po' 
caso per notare che ce n'è davvero per tutti i gusti: si va 
da composizioni armoniose e colorite su un cartellone 
pubblicitario a geniali trovate cromatiche stampate sulla 
copertina di una rivista. Per non parlare dell'universo 
Internet: sono numerosissime, infatti, le pagine Web che 
stimolano la fantasia grazie a suggestive "creazioni digi- 
tali" (a volte si tratta di veri e propri capolavori). 
Per quale motivo? Uno su tutti: catturare l'attenzione e, 
contemporaneamente, stupire. Poiché è risaputo che 
un'immagine vale più di mille parole, ultimamente il 
ruolo del professionista della grafica risulta essere di 
importanza primaria ai fini della buona riuscita di un 
progetto, pubblicitario o sociale che sia. Naturalmente, 



111 nostro lavoro sarà molto lineare e si svilupperà su due 
foto, quindi su due file distinti. Nel nostro esempio utiliz- 
zeremo i file "Amico.bmp" e "Gruppo.bmp" (".bmp" è 
l'estensione propria delle immagini bitmap): il primo 
contiene la foto del nostro amico che, con particolari strumenti, 
verrà "ritagliato" e "incollato" all'interno della foto di gruppo, con- 
tenuta nell'omonimo file. Bene, non resta altro che iniziare avvian- 
do Paint Shop Pro. Per aprire le immagini su cui lavorare, è suffi- 
ciente scegliere la voce Apri dal menu File (oppure premere 
CTRL-K) sulla tastiera). La finestra di dialogo che viene visualizzata 
permette di cercare i file da aprire: una volta selezionati, fate clic 
sul pulsante Apri. 



in quest'ottica, grandissimo merito deve essere ricono- 
sciuto agli appositi software, che negli ultimi anni han- 
no fatto passi da gigante, rendendo realizzabili obiettivi 
che solo qualche decennio fa sarebbero sembrati impro- 
ponibili. Ne è un esempio Paint Shop Pro di Jasc 
Software (www.jasc.com), un ottimo applicativo che, 
nonostante il prezzo contenuto, permette di ottenere 
notevoli risultati senza difficoltà. Produrre interfacce 
accattivanti per il proprio sito è un sogno? Diventare 
esperti di computer-grafica è un obiettivo utopistico? 
Sfatiamo insieme questi miti, dimostrando come sia 
facile, con Paint Shop Pro, aggiungere un nostro amico 
in una foto di gruppo. 
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2 A questo punto il programma visualizzerà le immagini 
una accanto all'altra. Può accadere, come nel nostro 
caso, che la foto dell'amico da ritagliare sia più grande 
di quella dell'intero gruppo. Che fare? Niente paura, 
occorre semplicemente ridimensionare la foto dell'amico in modo 
che in seguito sia possibile incollarne una porzione all'interno del- 
l'immagine del gruppo. Ovviamente, se dovessimo trovarci nella 
situazione opposta (foto di gruppo più grande di quella dell'amico) 
sarebbe sufficiente operare al contrario, rimpicciolendo la foto di 
gruppo. In questa prima parte del nostro lavoro, la foto di gruppo 
non verrà utilizzata, quindi è utile ridurne a icona la finestra per 
avere più spazio nell'area di lavoro di Paint Shop Pro. 
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3 Per ridimensionare 
la foto del nostro 
amico, basta sce- 
gliere la voce Ridi- 
mensiona dal menu Imma- 
gine. La successiva finestra di 
dialogo chiede all'utente in 
che modo agire sull'immagine 
al fine di variarne le dimensio- 
ni. Si può gestire il tutto via 
pixel, oppure affidarsi a una 
manipolazione in un'ottica 
percentuale (questo è il meto- 
do più comodo). Per un buon 
risultato, inserire i valori 

visualizzati nell'immagine. Nel nostro esempio è stato inserito un 
valore pari al 62%: in tal modo si uniformano le dimensioni del per- 
sonaggio di "Amico.bmp" a quelle dei componenti del gruppo. Il 
consiglio è comunque quello di fare varie prove al fine di trovare il 
giusto compromesso. 

4 Dopo aver ridimensionato la foto, siamo pronti per sele- 
zionare soltanto la sagoma del ragazzo nell'immagine. 
Una volta definita la selezione, potremmo copiarne il 
contenuto che in seguito verrà incollato nella foto di 
gruppo, nel file "Gruppo.bmp". Per definire delle selezioni, Paint 
Shop Pro mette a disposizione lo strumento "Selezione libera", atti- 
vabile facendo clic sul relativo pulsante posto sulla barra a sinistra. 
Tale strumento è disponibile in diverse versioni, tra le quali quella 
"da punto a punto", tramite la quale è possibile creare una sele- 
zione definendone ogni volta un nuovo lato con un clic del mouse. 
Può accadere però che tale versione non sia disponibile per 
default: in questi casi occorre richiamarne la visualizzazione trami- 
te la tavolozza "Opzioni strumenti". Dopo aver fatto clic sul pulsante 
"Selezione libera", dal menu Visualizza ^^_ 

scegliere la voce "Barre degli strumenti". V* I 
In seguito, spuntare l'opzione "Tavolozza 
Opzioni strumenti", come in immagine. 



1 
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5 Una volta disponibile 
la tavolozza "Opzioni 
strumenti", puntate- 
vi il mouse sopra per 
visualizzarne il contenuto (in 
questo caso le proprietà dello 
strumento "Selezione libera"). 
Nella prima scheda, scegliete 
dal menu a tendina la voce "Da 
punto a punto", impostate a il 
valore relativo alla sfumatura e 
spuntate la voce "Antialias" 
(in modo da limitare le fastidio- 
se "scalettature" sul perimetro della selezione). Bene, è tutto pron- 
to per definire la nostra selezione. Per ottenerne una di buon livel- 
lo è sicuramente comodo "zoomare" sulla foto per ingrandirne i 
particolari e, quindi, essere più precisi nel definire i lati della sele- 
zione. Per attivare la modalità 
Zoom, fare clic sull'omonimo 
pulsante (contraddistinto da 
una lente d'ingrandimento) 
posto sulla solita barra a sini- 
stra. In seguito portarsi sulla 
foto e fare clic con il tasto sini- 
stro del mouse per ingrandire 
(il tasto destro esegue l'opera- 
zione opposta): in genere una 
decina di clic sono sufficienti. 
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Perfetto, tutto e pronto per definire finalmente la nostra 
selezione: fare clic sull'ormai famoso pulsante relativo, 
posto sulla barra (a sinistra) e spostate il puntatore del 
mouse dove si vuole che la selezione abbia inizio (nel 
nostro caso la testa dell'amico). Facendo clic con il tasto sinistro 
del mouse e muovendo in seguito lo stesso, si noterà che il pro- 
gramma crea un segmento applicato nel punto in cui si è deciso di 
iniziare la selezione. L'altro estremo è libero e viene fissato con un 
nostro clic successivo. Ripetendo quanto basta questa operazione, 
bisogna seguire il contorno della porzione di immagine che si vuo- 
le selezionare, cer- 
cando di essere il -y^^^|^^^^^^^^^^_ * 
più precisi possibi- 
le. È in questa fase 
che lo Zoom si rive- 
la utilissimo: agen- 
do su una rappre- 
sentazione dell'im- 
magine grande cir- 
ca dieci volte ri- 
spetto a quella ori- 
ginale, è possibile 
essere estrema- 
mente precisi, otte- 
nendo una selezio- 
ne molto accurata. 
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Una volta definito l'intero perimetro di interesse (in que- 
sto caso la sagoma del nostro amico) tramite i segmen- 
ti basta un doppio clic per convertire il tutto in una sele- 
zione. A conferma di ciò, Paint Shop Pro visualizzerà 
inea tratteggiata in 



una 

movimento lungo la sele- 
zione: non resta altro che 
copiarne il contenuto. 
Nulla di più facile: con la 
selezione ancora attiva è 
sufficiente scegliere la 
voce Copia dal menu 
Modifica. In questo modo 
tutti i dati compresi nella 
selezione (in questo caso 
la particolare disposizione 
di pixel che crea la sago- 
ma del nostro amico) ven- 
gono trasferiti in un buffer 
di memoria, in modo da 
poter essere utilizzati 
comodamente in seguito. 



811 passo successivo è quello di "incollare" il contenuto 
della selezione all'interno della foto di gruppo, e regola- 
re qualche impostazione cromatica in modo da rendere 
il fotomontaggio ancora più verosimile. Poiché il lavoro 
sulla prima foto è terminato, è possibile chiuderla senza problemi o 
magari ridurne a icona la finestra. L'interesse, ora, è tutto da foca- 
lizzare sulla foto di gruppo che, tra qualche istante, verrà arricchi- 
ta di un nuovo personaggio! Dopo averne rimesso in primo piano la 
finestra, dal menu Modifica posizionatevi su Incolla e, in seguito, 
scegliete "Come nuovo livello" (CTRL+L sulla tastiera). In questo 
modo il contenuto della selezione copiato in precedenza andrà a 
definire un nuovo livello, totalmente indipendente e gestibile sem- 
plicemente, che si andrà a sovrapporre a quello principale della 
foto. Si pensi ai livelli come a una serie di fogli trasparenti total- 
mente indipendenti l'uno dagli altri, la cui sovrapposizione defini- 
sce l'immagine nella sua completezza. 





9 Per default il programma incolla il 
nuovo livello perfettamente al cen- 
tro dell'immagine "di destinazione", 
ma per i nostri scopi potrebbe esse- 
re necessario spostarlo. In questi casi risulta 
utile lo strumento Spostamento il cui pulsante, 
rappresentato da un'icona di una freccia a 
quattro punte, è posto sulla barra verticale a sinistra. Dopo averlo 
selezionato con il mouse, è sufficiente porsi sul livello appena 
incollato, tenere premuto il pulsante sinistro del mouse e spostare, 
sempre tramite il mouse, l'immagine nella posizione desiderata. Ed 
è qui la parte più "impegnativa": occorre disporre il "nuovo arriva- 
to" in modo che si integri perfettamente nella foto di destinazione. 
Nel nostro esempio, la sagoma del nuovo livello è stata spostata 
sulla sinistra, come mostrato nell'immagine. 
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Come affermato in precedenza, è possibile che 
la foto appena incollata non presenti gli stessi 
valori cromatici (luminosità, contrasto e via 
dicendo) di quella che fa da sfondo e che quindi 
sia necessario apportarvi qualche modifica. Ed è in questo settore 
che Paint Shop Pro da il meglio di sé, offrendo una miriade di stru- 
menti tramite i quali anche i non addetti ai lavori sono in grado di 
ottenere effetti strabilianti senza alcuna difficoltà. Dato che l'imma- 
gine che necessita la regolazione dei parametri si trova su un livello 
distinto, occorre visualizzare la "Tavolozza Livello", il comodo panel- 
lo che permette una rapida gestione dei livelli. Per procedere alla 
sua visualizzazione, scegliete la voce "Barre degli strumenti" dal 
menu Visualizza e in seguito spuntate l'opzione relativa. In seguito, 
portando il puntatore del mouse sulla "Tavolozza Livello", bisogna 
accertarsi che il Livello 1 (quello della sagoma) sia selezionato: in 
caso contrario, basta un clic con il pulsante sinistro del mouse. 
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n Entrando nello specifico, si lavorerà sul bilanciamento del 
colore (in particolare ombre e mezzitoni) e si darà un ritocco 
ai valori di luminosità e contrasto. L'ultimo tocco sarà quello 
di dare un effetto di ombreggiatura alla sagoma, alla pari 
degli altri componenti del gruppo. Ovviamente il nostro si tratta di un caso a sé: 
è probabile, infatti, che sia gli strumenti che verranno utilizzati, che i valori che 
verranno immessi non si addicano a ogni contesto. Il nostro consiglio è dunque 
quello di provare più volte e con strumenti diversi, anche avvalendosi della 
comoda anteprima disponibile, al 
fine di ottenere l'effetto desidera- 
to. Bene, procediamo con ordine: 
per agire sul bilanciamento del 
colore, nel menu Colori posiziona- 
tevi su Regola, quindi scegliete 
"Bilanciamento del colore". La 
successiva finestra di dialogo per- 
mette di regolare in modo piuttosto 
intuitivo le impostazioni sul bilan- 
ciamento del colore per ombre, 
mezzitoni e altre fonti di luce. Nel 
nostro esempio impostiamo un 
valore 15 nella prima casella di 
testo per i mezzitoni, e 10 nella pri- 
ma e asella per le ombre: il tutto per 
dare un effetto di "abbronzatura" 
al nostro amico. 
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Adesso, come da programma, è 
possibile agire sui parametri che 
controllano la luminosità e il con- 
trasto. A tal fine basta porsi sulla 
voce Regola nel menu Colori e in seguito scegliere 
"Luminosità/contrasto". Vengono mostrati due valori 
relativi a luminosità e contrasto, che è possibile 
variare a piacimento. Per osservare gli effetti delle 
modifiche di questi valori è sufficiente fare clic sul 
pulsante che riporta l'immagine di un occhio. Come 
al solito, è buona norma "smanettare" un po' con 
questi valori per ottenere il risultato voluto. 
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Glossario 

Antialias: Pari, "'arp '•''etto, sia hard- 
ware che software, che consente di 
limitare le fastidiose "scalettature" 
lungo i bordi di un'immagine bidimen- 
sionale o di un modello 3D. 

Bitmap:Tipo di immagine non com- 
pressa ad alta qualità, molto utilizzata 
in ambiente Windows. 

Buffer: Zona di memoria che viene 
utilizzata come "magazzino" dei dati 
temporanei. 

Default: Predefinito. Le impostazioni 
di default vengono definite automati- 
camente dai programmi, in modo da 
non doverle impostare, ogni volta, dac- 
capo. 

Estensione: È la parte del nome di un 
file che ne indica il tipo. Per esempio, 
nel file "Progetto.doc" l'estensione è 
".doc" e indica che il file è un docu- 
mento testuale creato con Microsoft 
Word. 

Pixel: L'elemento quadrato più piccolo 
di cui è composta un'immagine bit- 
map. Utilizzando una metafora, i pixel 
possono essere visti come i singoli tas- 
selli di un mosaico (l'intera immagine). 

Selezione: Area specifica di un'imma- 
gine che viene definita al fine di limi- 
tarvi alcune operazioni (applicazioni di 
effetti, deformazioni e via dicendo). 



1 *% 

Infine, il lavoro potrebbe essere ulteriormente perfezionato con un ulti- 
mo tocco: sarebbe simpatico, infatti, aggiungere una piccola ombra 
alla sagoma del nuovo arrivato in modo da rendere tutto più verosimi- 
le. Nulla di più facile: nel menu Effetti è presente la voce "Effetti 3D", 
un gruppo di effetti che possono essere uti- 
lizzati per rendere più vive le foto .tramite 
un'ombreggiatura o un effetto rilievo. 
Nell'elenco basta scegliere la voce "Sfalsa 
ombra", strumento che posiziona l'ombra 
"alle spalle" del livello: per un risultato otti- 
male, si inseriscano i valori mostrati nell'im- 
magine. Etvoilà: il nostro piccolo capolavoro 
di computer-grafica ha finalmente visto la 
luce: niente male per essere la prima volta, 
vero? Adesso potreste anche incollare la 
vostra foto preferita su un fondale hawaiano 
o accanto a una star del cinema, suscitando 
l'ammirazione (e l'invidia) di parenti e amici. 
Ampio sfogo alla fantasia, dunque! 
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Parliamone 



nel "ciberspazio" 



In Rete c'è sicuramente qualcuno che ha i vostri stessi 
interessi, e ne parla appassionatamente. Trovatelo con i 
Gruppi di Google. 




Siete appassionati di arte, cucina, informatica, psicologia 
o sport? Cercate un lavoro, un pezzo da collezione, una 
cura omeopatica, l'anima gemella o le soluzioni di un 
gioco? Oppure semplicemente vi piace chiacchierare, o 
meglio digitare in compagnia? Insomma, qualsiasi siano i 



vostri interessi, c'è sicuramente qualcuno sulla Rete che 
ne sta già parlando; esiste certamente un gruppo di 
discussione telematica (un newsgroup, in gergo) che fa al 
caso vostro. Basta solo trovarlo: ecco perché sono nati i 
Gruppi di Google. 



IPer prima cosa occorre 
collegarsi alla pagina 
principale di uno dei più 
famosi motori di ricerca 
italiani: Google. Basta digitare sulla 
Barra degli indirizzi del vostro 
browser www.google.it. Nella 
pagina principale, scarna e senza 
fronzoli, noterete la voce Gruppi: 
fateci clic sopra. 
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2 Benvenuti nella pagina dei Gruppi. Come si può notare, 
nella parte inferiore della pagina i newsgroup sono 
classificati secondo macro-temi, quali possono essere 
News, Scienze, Recensioni, Computer e via dicendo. Una 
delle prime voci è "it. - Discussioni in italiano"; se vi fate clic sopra, 
vi ritroverete nell'elenco dei newsgroup in italiano. 
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511 messaggio che avete selezionato apparirà a video e 
potrete leggerlo interamente (noterete anche che i termini 
della ricerca sono evidenziati in colori diversi). Trattandosi 
di discussioni, è probabile che questo messaggio avrà 
creato reazioni, quindi interventi di altri partecipanti. Se a fianco 
dell'intestazione trovate la frase "View Complete Thread" (in pratica: 
visualizza tutta la sequenza dei messaggi) significa che quel 
messaggio non è rimasto inascoltato, e ha scatenato delle repliche; 
oppure è la risposta a un altro "post". Fate clic sulla frase "View 
Complete Thread". 
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3 Nella pagina che appare la classificazione dei Gruppi nella 
nostra lingua è molto dettagliata: dopo l'"it." vengono 
riportati i temi portanti dei newsgroup. N ella maggior parte 
dei casi questi contengono dei sottogruppi. Per esempio 
all'interno di "it.arti.*" troviamo le discussioni specifiche sul cinema, 
sulla fotografia e sulla poesia. 

M a può accadere che questi, a loro volta, contengano gruppi che 
discutono di questioni più specifiche. 

All'interno del gruppo sulla musica, per esempio, ci sono persone 
che parlano solo di cantautori, di musica classica o degli spartiti 
delle canzoni. 

Se invece di cercare un gruppo in generale date la caccia a un 
argomento in particolare, basta utilizzare il motore di ricerca che 
trovate nella parte alta della pagina. Inserite il tema (per esempio 
"computer idea"), scegliete dove cercarlo (se solo nei gruppi italiani 
o in tutti) quindi fate clic su "Cerca con Google". 
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4 Nella pagina successiva compariranno tutti i messaggi 
che rispondono ai vostri criteri di ricerca. Vengono 
elencati in fondo alla pagina e riportano il titolo del 
messaggio, il gruppo nel quale sono stati "postati" (da "to 
post", spedire), l'autore, la data e via dicendo. Se volete leggerlo, fate 
clic sull'intestazione, in pratica l'oggetto del messaggio. 
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6 La pagina che appare è divisa in due sezioni. Nella parte 
sinistra trovate lo schema ad albero dei messaggi: c'è il 
nome del gruppo di discussione e ci sono i nomi dei 
partecipanti che sono intervenuti sull'argomento. Nella 
parte destra, invece, appaiono i messaggi per intero, organizzati in 
ordine cronologico. 
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7 Finora abbiamo visto come si cercano e si leggono i 
messaggi. Spesso è utile solo consultare le opinioni degli 
altri, senza intervenire. A volte, però, questo atteggiamento 
non è visto di buon occhio dai partecipanti dei newsgroup, 
che lo definisco con snobbismo "lurkare" (appostarsi): in pratica siete 
considerati alla stregua di spie, "voyeur". In Rete si deve partecipare 
attivamente, contribuire alla discussione. Vediamo allora com'è 
possibile pubblicare i propri interventi. Se trovate un messaggio che 
vi interessa, al quale volete rispondere, guardate in coda: troverete 
la voce "Post a follow-up to this message" (Rispondi a questo 
messaggio): fateci clic sopra. 
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8 C'è però un piccolo problema: per partecipare alle 
discussioni on-line occorre essere registrati al servizio di 
Google. Tranquilli: è completamente gratuito. La pagina 
che appare, infatti, vi invita a diventare un membro della 
comunità: fate clic su "Register for posting here" (Registrati per 
spedire i messaggi qui). 
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9 Ora, come al solito, occorre inserire i propri dati personali 
per procedere alla registrazione. Vi vengono chiesti 
l'indirizzo di e-mail, il nome e una password (da inserire 
due volte, per conferma). Successivamente vengono 
presentati i termini di utilizzo del servizio: fate clic sul pulsante "I 
accept above terms and conditions. Register me" (Accetto i termini 
e le condizioni esposte qui sopra. Registrami). 
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M^^ La finestra successiva vi invita a controllare la 
I casella e-mail: c'è posta per voi! Il servizio di 
^^M registrazione di Google vi ha inviato un messag- 
I ^^ gio di conferma, che contiene i vostri dati di 
accesso: nome utente e parola segreta. Li userete tutte le volte che 
vorrete partecipare a qualche discussione. 
Il messaggio di posta contiene un link: fateci clic sopra mentre sie- 
te connessi alla Rete: verrete spediti sulla pagina Web dove potre- 
te completare la procedura. ^^^ 
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UBene, adesso siamo pronti per esprimere la 
nostra opinione on-line! Quando trovate un mes- 
saggio interessante, fate clic sul link di cui abbia- 
mo parlato al passo 7. In pratica si aprirà uno 
spartano editor dì testo, che ci consentirà di comporre il messaggio. 
Quando poi vorremo spedirlo, basterà fare clic sul pulsante "Post 
message -No Preview" che troviamo sotto al testo. 
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B In ultimo vediamo com'è possibile creare un 

^^ messaggio nuovo, non solo di risposta. Entrate 
^ nel gruppo al quale volete partecipare, quindi 
■■■1 1 fate clic sulla frase "Post a new message to" 

seguito dal nome del gruppo, come si vede in figura. Significa: 
"Spedisci un messaggio a". 
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NextH Ihreads >* 
Masi Re cent Poster 

■ Nella pagina che segue, se non l'avete già fat- 
■^k to, dovete registrarvi immettendo e-mail e pas- 
. ■ sword. Quindi entrerete nella pagina che con- 
■■■1 mÈW sente di comporre il nuovo messaggio, simile a 
quella delle risposte vista al passo 11. Avete anche la possibilità di 
ricevere il messaggio in copia nella vostra casella postale: non 
dovete far altro che mettere un segno di spunta (con un clic del mou- 
se) accanto alla frase "Email a copy to me". Composto il messaggio, 
fate clic sul pulsante "Post message". Buona discussione. 
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La TV nel PC 



Scopriamo com'è semplice visualizzare i programmi 
televisivi sul monitor del PC, con l'ausilio di una scheda TV. 



Alcune schede di acquisizione video hanno un 
sintonizzatore TV montato sulla piastra, che permette di 
collegare il normale cavo dell'antenna di casa al computer. 
In questo modo è possibile visualizzare sul vostro monitor 
tutti i canali che solitamente si vedono con un normale 
televisore, oltre a consentire l'acquisizione video da 
dispositivi esterni. Unitamente alla scheda è poi presente 
un apposito software per gestire la visualizzazione e il 
salvataggio di immagini o filmati, trasformando il PC in 
una sorta di 'Videoregistratore digitale". Quale occasione 
migliore per salvare le migliori azioni della nostra 



1 



Come per ogni montaggio hardware, preparate tutti gli 
strumenti necessari all'installazione: la scheda, i cavi, il CD 
di installazione e un cacciavite "a stella". Spegnete il com- 
puter, scolle- 
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gate tutti i cavi e toglie- 
te le viti che tengono 
chiuso il cabinet. In 
base al modello, il siste- 
ma di apertura può 
essere differente, ma 
nella maggior parte dei 
casi è sufficiente rimuo- 
vere le viti che si trova- 
no nella parte posterio- 
re. Sfilate infine il pan- 
nello di protezione e 
coricate su un fianco il 
cabinet, con il lato aper- 
to rivolto verso l'alto. 



2 Individuate sulla scheda madre uno slot PCI libero. Si trat- 
ta di quelle connessioni di colore bianco nelle quali sono 
infilate le schede all'interno del computer. È indifferente la 
scelta di quale slot utilizzare, considerate comunque che 
in caso di conflitti hardware successivi, una soluzione potrebbe con- 
sistere nel collocare la scheda in un altro slot libero. Rimuovete la 
vite di protezione che tiene fermo lo sportellino metallico, quindi 
prendete in mano la scheda TV tenendola per i bordi. 





Nazionale di calcio in formato digitale? Per fare il nostro 
Passo a passo abbiamo utilizzato la scheda "TValue 
Radio" di Terratec, ma il procedimento risulta identico con 
qualsiasi altro modello. Leggete sempre con attenzione il 
manuale della scheda TV nel caso in cui i collegamenti 
siano posizionati in maniera differente o alcune fasi 
dell'installazione siano parzialmente diversi. Un'ultima 
accortezza è quella di verificare che il cavo dell'antenna 
sia abbastanza lungo per arrivare fin dietro al PC. In caso 
contrario, dovrete dotarvi di una prolunga, acquistabile in 
un qualsiasi negozio specializzato. 

3 Appoggiate la scheda in posizione perpendicolare 
rispetto alla scheda madre, facendo combaciare gli spa- 
zi. Premete con decisione verso il basso in modo da infi- 
lare le connessioni all'interno dello slot PCI. Per verifica- 
re che la scheda sia stata applicata correttamente, i "piedini" 
dorati nella parte inferiore non dovrebbero essere visibili. Fissate 
infine la vite di sicurezza che avete rimosso in precedenza, in modo 
da bloccare la scheda. 




4 Chiudete il cabinet e assicuratelo con le viti. Come prima 
cosa, collegate i cavi relativi alla scheda TV in modo da 
non averne altri che diano fastidio. Per poter "sentire" 
l'audio dei canali televisivi, bisogna utilizzare un cavetto 
stereo fornito solitamente nella confezione della scheda TV. Questo 
va collegato da una parte alla presa di entrata della vostra scheda 
audio (solitamente di colore azzurro, o comunque contraddistinta 
con la dicitura "Audio 
IN") e dall'altra sulla 
porta di uscita della 
scheda TV (solitamente 
di colore verde, o con la 
dicitura "Audio OUT"). 
Inserite quindi il cavo 
dell'antenna, proprio lo 
stesso che usate per il 
televisore, nell'apposito 
spinotto (il più grande). 
Ricollegate infine tutti i 
cavi del PC rimanenti. 
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5 Accendete il computer e preparate il CD di installazione 
della scheda TV. All'avvio di Windows verrà riconosciu- 
ta una nuova periferica hardware e il sistema operativo 
procederà all'installazione dei driver. Seguite la proce- 
dura guidata di Windows, al termine della quale dovrete riavviare 
il sistema. Dovete ora installare il programma di interfaccia, ovve- 
ro quello che vi consente di gestire la visualizzazione dei program- 
mi e il salvataggio di immagini e filmati. Come in precedenza, basta 
seguire le facili indicazioni che compaiono a video. 




6 La prima operazione da compiere, è effettuare una ricer- 
ca completa dei canali disponibili. Ogni scheda ha un 
programma diverso e compie queste operazioni in 
maniera differente. Comunque sia, attendete che la 
"scansione" della banda TV sia terminata, e salvate i programmi 
che si vedono in chiaro. In questo caso, la sintonizzazione è identi- 
ca a quella dei normali televisori, quindi potrete scegliere di asse- 
gnare ai tasti numerici della tastiera dei particolari canali, proprio 
come se si trattasse di un telecomando. È inoltre possibile che un 
determinato modello di scheda TV non permetta la visualizzazione 
di tutti i segnali televisivi di una banda. In questo caso c'è poco da 
fare, alcuni canali potrebbero non essere visibili. 



7 Se per caso non sentite l'audio, occorre 
assicurarsi che, oltre ad avere le casse 
stereo accese e il volume non al minimo, 
sia attivata la porta sulla scheda audio e 
sia selezionato un codificatore audio appropriato. 
Andate nel menu delle impostazioni della scheda TV 
e alla voce apposita scegliete come fonte la dicitura 
"Audio IN", mentre come codificatore scegliete la 
voce "PCM", uno standard utilizzabile da qualsiasi 
tipo di sistema. Scegliete ora che grandezza debba 
avere la finestra di visualizzazione della TV, e passa- 
te brevemente in rassegna i canali memorizzati, con 
particolare attenzione a quelli su cui verranno tra- 
smesse tutte le partite dei mondiali! 



> Analogico o digitate? 

Le schede di acquisizione TV si contraddistinguono legger- 
mente da quelle dedicate in maniera specifica all'acquisizio- 
ne video. Queste ultime sono costituite da una scheda 
aggiuntiva che monta delle porte. 
La scheda di cui abbiamo parlato in questo Passo a passo 
opera, per così dire, in "analogico", risulta quindi ideale per 
collegare le telecamere Video-8 o normali videoregistratori 
per creare dei file video partendo dalle videocassette o dai 
filmini delle vacanze. 

In verità, non ne esistono molti modelli in commercio, ma il 
prezzo non è mai eccessivo: parte all'inarca dai 50 euro. 




8 Tutte le fasi sono completate, ma se volete, è possibile 
sfruttare il programma di visualizzazione della scheda TV 
per registrare su file sequenze video o immagini in presa 
diretta. Andate nel pannello di controllo della scheda TV 
e scegliete quale codificatore video utilizzare. 
La cosa migliore, sempre se sul vostro PC è installato, è usare il 
codec DivX, che garantisce una buona qualità video a fronte di uno 
spazio occupato su disco accettabile. 
In alternativa, scegliete uno degli altri formati, facendo alcune pro- 
ve per trovare quello migliore. Purtroppo non è possibile dare indi- 
cazioni più precise perché in base al tipo di scheda e di driver 
installati, le voci cambiano sensibilmente. 
Per quanto riguarda le immagini è solitamente possibile seleziona- 
re il formato ".jpg" oppure ".bmp". Una volta scelta la destinazio- 
ne, basta premere l'apposito tasto per salvare su disco il foto- 
gramma che vi interessa. 
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Word: tutti 
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oc u menti Insieme 



Le più recenti versioni di Word visualizzano i documenti in finestre 
separate. Non vi piace? Potete tornare alla finestra unica. 



Capita di lavorare utilizzando contemporaneamente più 
documenti di testo. Microsoft Word 2002 li apre 
"separatamente", come se ognuno usasse una copia diversa del 
programma. Ogni documento possiede una sua icona nella Barra 
delle Applicazioni, cioè la barra che contiene il tasto Start 
(quella, per intenderci posizionata generalmente sul fondo del 
monitor). Se questa impostazione non vi piace e preferite 
tornare al vecchio modo di lavorare, quello di Word 97, nel 
quale tutti i documenti sono aperti in un'unica finestra del 
programma, seguite le nostre indicazioni. 
Infatti alcuni tipi di lavoro sono più semplici da svolgere se si 
utilizza una sola finestra: pensiamo a chi fa traduzioni, che 
vuole tenere aperti nella stessa finestra il testo da tradurre e il 
testo tradotto. Ovviamente tutto dipende dai gusti personali e 
dall'abitudine: cambiare le impostazioni non è difficile e si può 
tornare indietro in qualsiasi momento. 



1 



Quando aprite più documenti contemporaneamente, Word 
2002 li dispone in finestre separate. Il limite di finestre aper- 
te non è stabilito dal programma, ma dipende dalla quanti- 
tà di memoria a disposizione sul vostro computer. Chi ha 
utilizzato le versioni precedenti di Word potrà pensare che vengano 
effettivamente aperte diverse copie del programma, ma non è così: 
è solo una simulazione, quindi non c'è spreco di memoria. Per pas- 
sare da un documento all'altro potete fare clic con il mouse sulla 
relativa icona nella barra delle applicazioni oppure premere in 
sequenza i tasti ALT +TAB. ^^^ 



3 



aprire 




Posizionatevi sulla scheda Visualizza e togliete il segno di 
spunta a fianco dell'opzione "Icone sulla barra applica- 
zioni". D'ora in poi comparirà un'unica icona che mostre- 
rà il documento di Word attivo, cioè quello su cui state 
lavorando. Per passare da un documento all'altro potete 
menu Finestra e scegliere il documento che vi interessa, 
oppure premere contemporaneamente i tasti CTRL + F6. 
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2 Per vedere i documenti in una finestra singola e con una 
sola icona sulla Barra delle Applicazioni, come nell'e- 
sempio illustrato in figura e come fa chi usa ancora Word 
97, dovete modificare le opzioni del programma. Aprite 
dunque il menu Strumenti e selezionate Opzioni. 
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4 Facendo clic sul menu Finestra, "Disponi tutto" compari- 
ranno le schermate affiancate di tutti i documenti aperti. 
Se desiderate tornare a visualizzare i documenti in fine- 
stre separate, aprite il menu Strumenti/Opzioni e rimette- 
te il segno di spunta dove l'avete tolto. 



■• * ' 



i \ ém ■ - -i- 




<ri.-i. rii . 



▼^ 



iflEa 



j 

■ 



fl .^fcf'rijL IIU jll ■■■ LFIII Ikl^H IBBHU1 p 



i i l i i ■ if *^*.J u<mi^^| 1fvi-*hh nmipvinib> 

m, i^^m | 'J ah n ^ km »■■ i^m I mar * BtàJ-^'hH 

tMtm É^rnam mr^mi^maamymm m mamtm mm Ja/mW B ^ m mM ■■■ '"""^ ^tmm -a pr^i .^^b-i ■. mmfn èmf 




g**i 



^^^**** MlPÌÙh—ÉÉ mmmWmMMhmmmtià 



<y- 



35-54 PASSO PASSO bl.imp 16-05-2006 17*14 Pagina XIX 



& 



Cartelle personalizzate 

Date nuova vita al vostro desktop: basta un tocco in più 
alle cartelle. 




Se usate molto il computer, ben venga qualsiasi 
personalizzazione o cambiamento rispetto allo standard! 
Seguiteci e scoprirete come personalizzare l'aspetto delle 
vostre cartelle. 

IFate clic con il tasto destro del mouse in un punto 
qualunque del vostro desktop. Alla comparsa del relativo 
menu, fate clic su Nuovo/Cartella. Comparirà subito una 
nuova cartella: per darle un nome potete farci clic sopra 
una volta o premere sulla tastiera il tasto 
funzione F2. Quindi digitate il nome prescelto e 
premete il tasto Invio. Ora potete mettere ivo stri 
file nella nuova cartella. 

2 Fate doppio clic sulla vostra nuova cartella peraprirla, poi 
trascinate il bordo esterno verso destra in basso per 
poterne vedere tutto il contenuto più chiaramente. Dal 
menu Visualizza selezionate "Personalizza cartella". Si 
avvierà una procedura guidata per aiutarvi nella personalizzazione. 
Come vedrete, ci sono tre opzioni possibili: mettete un segno di 
spunta con un clic nella casella di controllo associata alla frase 
"Scegli un'immagine di sfondo". Poi fate clic sul pulsante Avanti. 
Nella schermata che seguirà, troverete, nella parte destra della 
finestra, un elenco di immagini pronte all'uso: si tratta delle immagini 
classiche di Windows per la personalizzazione del desktop. A 
sinistra vedrete un'ante- 
prima dell'immagine scel- 
ta. Se avete un'immagine 
preferita conservata in 
qualche altra cartella sul 
vostro Computer, cerca- 
tela facendo clic sul 
pulsante Sfoglia. Quando 
l'avrete trovata, fate clic 
su "Apri", poi su "Avanti", 
quindi ancora su "Fine". 

3 A questo punto nella vostra cartella comparirà come 
sfondo l'immagine scelta. Ma, badate bene: se avete 
scelto un'immagine di sfondo scura, il nome dell'icona che 
rappresenta il file, che di solito è scritto in nero, risulterà 
invisibile. Nell'area in basso a destra della finestra di 
dialogo "Personalizza cartella", potete modificare i 
colori del testo della didascalia dell'icona. Impostate 
dunque il colore del testo facendo clic sul pulsante 
colorato, posto vicino alla scritta "Testo": nella finestra 
di dialogo Colore sceglietene uno chiaro, per esempio 
il bianco o il giallo, poi fate clic su "OK". Volete tornare 
indietro, ripristinare le impostazioni originali? Fate 
nuovamente clic sul menu Visualizza e selezionate la 
voce "Personalizza cartella". Mettete un segno di 
spunta nella casella di controllo posta al fianco della 
voce "Rimuovi personalizzazione",fate clic sul 
pulsante Avanti, ancora "Avanti", poi su "Fine". La 
vostra cartella sarà tornata come prima. 
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4 Se invece volete semplicemente un colore di sfondo per i 
nomi dei file, per creare un contrasto importante tra il testo 
e il colore di sfondo, ecco cosa fare: dal menu Visualizza, 
selezionate nuovamente "Personalizza cartella". Scegliete 
quindi l'opzione "Scegli un'immagine di sfondo". Quando comparirà 
la finestra di dialogo mettete un segno di spunta nella casella vicino 
alla scritta "Testo", poi fate clic sul pulsante Sfondo. Scegliete un 
colore che vi piace, fate clic su "OK", quindi fate clic sul pulsante 
Testo. Anche qui scegliete un colore, fate clic su "OK", poi su 
"Avanti", ancora "Avanti", quindi su "Fine". Per tornare alle 
impostazioni originarie, seguite il passo 3. 




5 Se le cartelle che volete personalizzare sono diverse, fate 
clic con il tasto destro del mouse in un punto qualsiasi del 
desktop e selezionate "Proprietà". Nella relativa finestra 
di dialogo, fate clic sulla scheda Aspetto, poi sulla freccia 
del menu a discesa che si trova sotto la scritta "Combinazione" e date 
una scorsa all'elenco. Ci sono dodici combinazioni di colore a 
contrasto elevato tra cui scegliere. Per vederne l'effetto basta 
selezionarne una e comparirà l'anteprima nella parte superiore della 
finestra. Trovata quella che più vi piace fate clic sul pulsante Applica, 
poi su "OK". Per rimuovere la combinazione basterà scegliere 
"Windows Standard" dall'elenco delle combinazioni, fare clic su 
"Applica" e infine su "OK". 




th^X? 








■3 !■■ -M 1 








..'» 




lJ ^ L ^^ 




mi!mm 


»■«"■-. 







hi] 



[ili 



XIX 



<y- 



35-54 PASSO PASSO bl.imp 16-05-2006 17*15 Pagina XX 



(piccoli passi) 



> Microsoft 
Windows 



> Microsoft Word 



Desktop a portata di clic 

Che confusione quando state usando molti 
programmi contemporaneamente! Ma pote- 
te riacquistare il controllo della situazione: 
spostate il puntatore del mouse all'estrema 
sinistra in basso nello schermo e fate clic sul- 
l'icona "Mostra desktop", che si trova a 
destra del pulsante Avvio/Start. Tutti i pro- 
grammi in esecuzione verranno ridotti ad ico- 
na, svelando il vostro rassicurante Desktop. 
Se fate clic con il tasto destro del mouse in 
una parte vuota della "Barra delle applicazio- 
ni", accedete a un menu con una serie di 
opzioni: potete ridurre a icona tutte le appli- 
cazioni direttamente da qui, o affiancare le 
finestre orizzontalmente o verticalmente, uti- 
le se avete molte finestre aperte e non riusci- 
te a trovare subito quella che vi interessa. 
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> WinZip 



Recuperare spazio 
comprimendo i file 

WinZip è uno strumento essenziale se si 
naviga in Internet: invariabilmente grandi 
raccolte di file sono "compresse" in modo 
da poterle scaricare agevolmente. M a nien- 
te vi impedisce di fare lo stesso con i vostri 
file in modo molto semplice. Per cominciare 
assicuratevi di avere installato W inZip. Se vi 
manca potete scaricarne una versione gra- 
tuita di prova dal sito www.winzip.com. 
M ettete tutti file che volete raggruppare in 
un'unica cartella, magari sul Desktop. 
Selezionateli tutti, fate clic con il tasto 
destro del mouse su uno dei file seleziona- 
ti e dal menu che compare scegliete "Add 
to Zip". Fate clic su "I Agree" nella scher- 
mata iniziale di W inZip per accettare i termi- 
ni del contratto di licenza, e comparirà la 
^^^^^^_.. i finestra principale se- 
guita dalla finestra di 
dialogo "Add". Posi- 
zionate il cursore nella 
casella di testo con- 
trassegnata con "Add 
to archive" e comple- 
tate il nome e il per- 
corso dell'archivio dei 
vostri file (es.: C:\Win- 
dows\Desktop\foto- 
grafie.zip). Infine fate 
clic sul pulsante 
"Add". 
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Linee a volontà 

In Word esistono dei coman- 
di per disegnare delle linee 
che attraversano la pagina, 
ma possiamo mostrarvi qual- 
che semplice trucco per fare 
a meno della classica barra 
degli strumenti da disegno. 
Posizionate il cursore all'ini- 
zio della riga, premete sulla 
tastiera il tasto "trattino" (o 
"meno", in basso a destra, 
vicino al tasto maiuscole) per cinque volte, poi premete il tasto Invio (Enter) e comparirà una 
linea normale. 

Ora provate a premere il tasto "=" (in alto a destra, sopra lo zero, tenendo premuto anche 
il tasto M aiuscolo) per cinque volte, poi premete il tasto Invio e apparirà una linea doppia. 
Date l'Invio ancora una volta e premete il tasto "#' (tenete premuto contemporaneamente 
il tasto ALT GR - a fianco della barra spaziatrice) per tre volte, e otterrete una triplice linea, 
con la linea mediana più spessa. Date ancora un Invio sulla tastiera, premete per tre volte 
la combinazione di tasti ALT 40126 (i numeri vanno battuti con il tastierino numerico, a destra 
sulla tastiera) poi date l'Invio e comparirà una linea ondulata. Per ottenere una linea nor- 
male più spessa, premete l'asterisco (*) per tre volte e date l'Invio. 
Infine, premete tre volte il tasto Underscore (la lineetta più lunga che ottenete premendo il 
tasto "trattino" contemporaneamente al tasto M aiuscolo) poi premete il tasto Invio. 



> Combinazioni di tasti 



Tutto sotto controllo con il tasto CTRL (ConTRoLlo) 

Se state chiedendo al vostro PC ardue fatiche perché utilizzate contemporaneamen- 
te diversi programmi, rischiate blocchi improvvisi e apparentemente immotivati. Se vi 
capita davvero, la cosa migliore da fare è attivare al finestra di dialogo "Termina appli- 
cazione". Come? Premete contemporaneamente i tasti CTRL, ALT e CANC. Nella fine- 
stra che si aprirà, vedrete l'elenco delle applicazioni in esecuzione in quel dato momen- 
to. Solitamente, accanto al programma in uso, colpevole del danno, compare la scritta 
"Bloccato", (tra virgolette). Selezionatelo e fate clic sul pulsante "Termina operazione". 

A questo punto il programma si 
(ESE^^^^^^^^^^^^^^^H chiuderà automaticamente oppure 

comparirà ancora una finestra di 
dialogo con la richiesta di attendere 
che il sistema si sblocchi da sé o di 
riconfermare l'arresto del program- 
ma. Fate clic su "Annulla" se volete 
dare ancora una chance al sistema 
di riprendersi, oppure su "Termina 
operazione" per chiedere il pro- 
gramma immediatamente e riavviar- 
lo in un secondo tempo. 




> Nel prossimo numero 
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di Davide Giulivi 





J mo rieta 
scambio 

Per trasportare con facilità file e informazioni, memorie 
riscrivibili e mini hard disk sono quanto di meglio offra la 
moderna tecnologia. 



Per anni il mezzo più 
diffuso per spostare i 
dati da un PC all'al- 
tro è stato il comune 
floppy disk in grado di conte- 
nere dati per 1,44 Megabyte. 
Una quantità considerevole 
però solo durante gli anni '80 
(fu agli inizi di quel decennio 
che Sony introdusse i dischetti 
da 3,5 pollici) quando gli utenti 
erano soliti scambiarsi piccoli 
file di testo non formattato, 
semplici programmi MS-DOS 
e sgranate immagini a 16 colo- 
ri. Oggi però la grandezza dei 
file multimediali supera molto 



56 



spesso i 50 Mb e chiunque 
abbia lavorato con un filmato 
acquisito con qualità televisiva 
sa benissimo come le dimen- 
sioni di questi file si avvicinino 
o superano il Gigabyte. Certo 
l'universale diffusione dei letto- 
ri CD-ROM potrebbe far pen- 
sare ai CD-R (e CD-RW per la 
versione riscrivibile) quale per- 
fetta soluzione per tutti i pro- 
blemi di condivisione, trasporto 
o copia di sicurezza dei file, ma 
i masterizzatoli non sono instal- 
lati su tutti i PC e non è comun- 
que molto pratico portarsi 
appresso un CD vergine da uti- 



lizzare. Mini hard disk grandi 
quanto un portachiavi e memo- 
rie non volatili di ridottissime 
dimensioni, invece, risolvono 
molti problemi di trasportabilità 
senza costringerci a girare con 
la fida "24 ore". Per orizzontar- 
si meglio su quanto offre il 
mercato ecco una panoramica 
di tutte le memorie "da passeg- 
gio" disponibili. A voi la scelta! 

La chiamavano 
PCMCIA 

L'idea di trasportare in pochi 
grammi centinaia di 
Megabyte ben si sposa con le 



tipiche necessità di chi utiliz- 
za un portatile. 
Non per nulla da anni tutti i 
PC portatili di buon livello 
sono dotati di una porta PC 
Card, una volta nota come 
PCMCIA. Il punto di forza di 
queste porte risiede nella 
compatibilita con lo standard 
ATA 4 che permette loro, tra- 
mite dei semplici adattatori, 
di alloggiare tutti i formati 
di memorie Flash presenti 
sul mercato. I moduli PC 
Card poi, sebbene non venga- 
no utilizzati direttamente da 
fotocamere e lettori MP3 a 
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adattatori PC Card per 
Compact Flash e Memory Stick 

causa delle loro dimensioni 
(8,5 x 5,4 x 0,5 cm) spesso 
superano i limiti delle 
memorie Flash integrando i 
costosi e veloci MicroDrive. 
A complicare un po' le cose 
ci pensano i due formati 
attualmente in commercio: i 
moduli di tipo II e III, ormai 
gli unici prodotti dotati di 



connettore a 68 pin (piedi- 
ni). Le schede di tipo II pos- 
sono essere inserite negli slot 
di tipo III e sono il più delle 
volte utilizzate per contenere 
memorie allo stato solido in 
tagli da 8 a 1.000 Mb. Le 
schede di tipo III possono 
essere inserite solo negli slot 
omonimi a causa del loro 
maggiore spessore, più con- 
sono a contenere i 

MicroDrive di IBM 
e Toshiba, con 
capienze che pas- 
sano da 170 ai 
l.OOOMb. Uno 
dei punti di 
forza dell'inter- 
faccia PC Card è dato 
dalle sue prestazioni: 
anche se i MicroDrive mec- 
canici per Compact Flash II 
possono leggere 40 Mbit di 
dati al secondo la comunica- 
zione verso il PC DeskTop 
va a scontrarsi con i limiti 
del bus USB, che non può 
superare la velocità teorica di 
12 Mbit. Un MicroDrive col- 
legato a uno slot PC Card, 
invece, può sprigionare tutte 
le sue capacità senza incap- 
pare in alcun collo di botti- 
glia, come deducibile dalle 
tante schede di rete a 100 
Mbit disponibili in questo 



formato. 

Accendini 
da backup 

Se nemmeno le minuscole 
MultiMedia Card riescono a 
soddisfare le vostre necessità 
di trasporto dati (magari per- 
ché non avete intenzione di 
portarvi appresso l'apposito 
lettore) le nuove Memory 
Keys grandi quanto un porta- 
chiavi potrebbero fare al 
caso vostro. 

Tecnologicamente questi pic- 
coli drive USB non portano 
nessuna novità: si tratta in 
pratica di piccoli contenitori 
di memorie Flash da colle- 
garsi direttamente alle porte 
del PC senza l'utilizzo di 
cavi, che si comportano esat- 
tamente come le schede 
Compact Flash quanto a 
velocità e compatibilità con i 
più recenti sistemi operativi. 
Tenere unito un mazzo di 
chiavi con 512 Mb di dati 



> Quale tipo di porta serve? 



Tutti i supporti elencati in queste pagine sono di fatto 
collegabili ai PC da scrivania tramite porta USB. Le 
vecchie interfacce seriali e parallele sono ormai state 
quasi del tutto abbandonate a causa della loro lentez- 
za e dei loro limiti tecnici che impediscono l'inseri- 
mento delle periferiche "a caldo" (cioè a PC 
acceso). Anche lo standard USB però non 
brilla quanto a velocità, tanto che i pro- 
duttori stanno già interessandosi a for- 
mati alternativi quali USB 2 e 
FireWire. L'USB 2.0 che si sta diffon- 
dendo, anche se con una certa 
tezza, sulle nuove schede mad 
la nuova generazione della tecno- 
logia USB: 40 volte più veloce 
dell'attuale USB 1.1. Nel rag- 
giungere i 480 Mbit riesce 
comunque a mantenere una 
perfetta compatibilità per le 
periferiche pensate con il 
vecchio formato. Le porte 
FireWire non sono da meno 
quanto a velocità di trasfe- 




rimento ma la loro adozione di serie nei PC basati su 
Intel e AMD è ancora scarsa. Tutte le versioni di 
Windows necessitano di patch e driver appositi nel 
caso si voglia inserire delle schede PCI con porte USB 
2.0. Windows Xp e Windows 2000 riescono invece a 
riconoscere automaticamente i con- 
troller FireWire più comuni. Tra le 
periferiche che traggono enorme 
vantaggio dallo standard FireWire la 
più interessante è sicuramente il 
Peerless di Iomega, un sistema 
proprietario di MiniDrive con capa- 
cità da 10 a 20 Gb. Una volta inse- 
rita la piccola unità nella base con 
interfaccia FireWire possiamo dis- 
porre di un disco ad alta velocità 
in grado di trasferire da 10 a 15 
Mb al secondo di dati. Una versio- 
ne altrettanto veloce, basata su 
USB 2.0, è attesa a breve. 

Peerless, soluzione Iomega 
per porte FireWire e USB 



rimane comunque un fatto 
degno di nota, anche 
considerando la robustezza 
di questi piccoli gioielli, 
capaci di salvaguardare i 
vostri preziosi file perfino 
dopo un passaggio in lavatri- 
ce! I prezzi sono allineati a 
quelli delle schede Compact 
Flash di pari capacità, alme- 
no finché non si superano i 
384 Mb. Tra i più importanti 

L'Easy Disk collegato alla porta USB 




produttori di Memory Keys 
spiccano Easy Disk 
(www.easydisk.com) 
e Usbdrive 

(www.usbdrive.com). 
A metà strada tra i normali 
lettori e i Memory Stick si 
posizionano prodotti come il 
Cruzer di SanDisk, capaci di 
accettare moduli di diverso 
formato (in questo caso 
Compact Flash) pur 



Il Cruzer di Sandisk 
accetta le schede 
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Le veloci 
Ultra sono l'ultima novità 
nel campo Compact Flash 



> Memorie piccole ma sicure 



Le schede Compact Flash 



Nate originariamente per contene- 
re le immagini delle fotocamere 
digitali, i moduli Compact Flash si 
sono, in seguito, imposti quale sup- 
porto di memoria principe per lettori 
MP3, ricevitori GPS e mini computer 
(PDA). Tecnicamente le schede Com- 
pact Flash utilizzano memorie statiche 
"non volatili" (in inglese chiamate Flash 
memory): in pratica delle RAM che 
riescono a preservare i dati al loro interno 
anche in assenza di corrente. Esistono in com- 
mercio due tipi di schede Compact Flash: 

111 più comune, tipo I, è dotato di un connettore a 50 pin con dimen- 
sioni estremamente ridotte: 4,2 cm di larghezza, 3,6 di altezza e 3,3 
mm di profondità. Attualmente le Compact Flash di tipo I hanno una 
capienza massima pari ad 1 Gb, ma in commercio sono molto più diffusi 
i tagli da 16,32,128,256 e 384 Mb. La velocità di trasferimento dati tipica 
di questi moduli si assesta sui 2,5 Megabit al secondo, il che li rende 
decisamente più lenti di un comune disco fisso. Tale svantaggio è però 
compensato dall'assenza di parti meccaniche. Anche maltrattato un 
modulo Compact Flash può preservare al suo interno i dati in modo sicu- 
ro per un centinaio di anni (si spera almeno!). 

2 Le Compact Flash di tipo II sono legger- 
mente più spesse (5 mm) di quelle di tipo I. 
Al loro interno spesso trovano posto tecnologie 
magnetico-meccaniche: l'IBM MicroDrive per 
esempio è un vero e proprio disco rigido da 1 
Gb dal peso di soli 20 g. Il piatto in esso con- 
tenuto, roteando alla velocità di 4500 RPM 
offre una velocità di lettura di 49 Mbit al 
secondo, un valore che non fa rimpiangere 
troppo l'utilizzo dei normali Hard Disk IDE 
interni. La maggiore profondità delle schede 
Una scheda Compact Compact Flash di tipo II fa sì che molti pro- 
Flash non è molto più duttori vi inseriscano spesso anche modem e 
grande di una moneta altri adattatori di rete. 
da un euro 




Mini memorie di Sony 



m* 



I moduli Memory Stick nati da un brevetto Sony sono invece ricono 
scibili grazie alla loro forma allungata (5 x 2,1 cm) e al loro tipico colo- 
re blu. Sebbene meno diffuse (almeno nel nostro paese) delle concor- 
renti le Memory Stick godono di una più veloce velo- 
cità di lettura dei dati, che le spinge a toccare i 5 
Mbit al secondo, e hanno al loro interno un circui- 
to che impedisce l'erronea cancellazione dei dati 
salvati. La capienza delle cartucce in commercio 
passa da 8 a 128 Mb ma nel corso dell'anno ne 
verrà introdotta una con taglio di 256 Mb. I modu- 
li Memory Stick contrassegnati con il marchio 
"Magic Gate" includono un sistema di protezio- 
ne (ideato dalla stessa Sony) dei file multime- 
diali salvaguardati da copyright. 

Il tipico colore azzurro, 
dei moduli Memorv Stick 
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Supporti in miniatura 



Le MultiMedia Card e le loro derivate SecureDigital detengono 
il primato di miniaturizzazione grazie alle loro dimensioni da 
francobollo (3,2 x 2,4 x 1,4 mm). Le piccole misure si riflettono 
sulle capacità di immagazzinamento: le MultiMedia Card più 
capienti possono contenere 128 Mb di dati e i tagli più 
comuni in commercio passano dai 16 ai 
64 Mb. Sebbene molto utilizzate nei 
lettori audio e nelle fotocamere digi- 
tali più piccole, le MultiMedia Card 
potrebbero, nei prossimi mesi, venire 
rimpiazzate dalle SecureDigital, dal 
profilo leggermente maggiore (2,1 mm) 
Le nuove arrivate godono del supporto 
delle aziende che operano nel mercato 
dell'intrattenimento elettronico perché al 
loro interno includono un sistema di prote- 
zione del diritto d'autore che impe- 
disce il trasferimento di file 
MP3 indebitamente duplicati. 
Tutti gli apparecchi utilizzabili 
con le Secure Digital rimangono 
comunque retrocompatibili con 
le MultiMedia Card. I due formati 
in questione condividono con le 
Compact Flash di tipo la lentezza 
nel trasferire i dati, non superando 
mai i 2 Mbit al secondo. 

Le Secure Digital e le MultiMedia Card 
hanno le dimensioni di un francobollo 




Le SmartMedia card 



Le SmartMedia, quanto a dimensioni (4,5 x 3,7 x 0,76 mm), si 
posizionano a metà strada tra le Compact Flash e le MultiMedia 
Card. I moduli di questo formato hanno tagli da 4 a 128 Mb e 
una velocità di lettura di 2,3 Mbit al secondo. Esistono due 
diversi tipi di moduli SmartMedia: il primo, che ha fatto la sua 
comparsa nel 1997, opera a 5V e di con- 
seguenza risulta il più delle 
volte incompatibi 
le con i lettori 
USB non alimen- 
tati. Proprio per 
ovviare a questo 
difetto sono stati in 
seguito introdotti i 
moduli da 3V, ricono- 
scibili grazie al cambio 
di posizione dell'angolo 
smussato (passato da 
sinistra a destra). Il futuro 
del formato SmartMedia 

sembra segnato dall'impossibilità SmartMedia da 3V. 

tecnica di raggiungere i 256 Mb e 
dalla eccessiva fragilità delle sotti- 
li schede. 




Le vecchie schede da 5V 

hanno l'angolo smussato 

sulla sinistra 
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Glossario 

ATA: AT Attached, protocollo di 
trasferimento dati ereditato dai 
primissimi PCATdi IBM. Nel 
tempo lo standard si è evoluto 
in modo da poter essere utiliz- 
zato con i più recenti dischi 
fissi, CD-ROM e MiniDrive 
esterni. 

Backup: Termine che indica la 
procedura di copia dei dati sia 
per sicurezza che per trasferire 
le informazioni da un supporto 
all'altro. 

Controller: Componente hard- 
ware installata su una periferi- 
ca o sulla scheda madre che 
sovrintende il relativo traffico 
di dati e informazioni. 

Modulo: Con questo termine si 
indica sia la componente fisica 
di memoria 

RAM: che i singoli supporti di 
memorie esterne tipo schede 
Compact Flash, Smartmedia 
card ecc. 

PCMCIA: Personal Computer 
Memory Card International 
Association. Associazione di 
costruttori che durante la 
seconda metà degli anni '90 
creò l'omonima interfaccia 
standard per PC portatili e pal- 
mari. Oggi il vecchio nome di 
questa interfaccia è cambiato 
in PC Card. 

PDA: Personal digitai assistant, 
dispositivo di ridotte dimensio- 
ni con funzionalità analoghe a 
quelle di un PC. 

RPM: Revolution per minute, 
cioè giri al minuto. È l'unità di 
misura della velocità meccani- 
ca di un disco fisso. 

USB: Universal Serial Bus. Il 
formato adottato da tutti i PC 
più recenti per collegare stam- 
panti, scanner, mouse, joystick, 
ecc. È possibile collegare, tra- 
mite dei concentratori chiamati 
hub, fino a 127 periferiche allo 
stesso computer. In genere 
ogni PC desktop di ultima 
generazione monta di serie 2 o 
più porte USB. 




Tutti questi tipi di memorie sono nate per 
essere utilizzate con fotocamere digitali o 
al massimo con i leggeri computer portati- 
li PDA. Come è possibile collegarle con il 
PC di casa? 

Semplice, per sfruttare questi moduli come 
piccole unità di memorizzazione basta 
munirsi di uno dei tanti adattatori collegabili 
alle porte USB del PC e inserirvi il modulo per 
ritrovarsi con una nuova "unità disco rimovibi- 
le" in Risorse del Computer, utilizzabile esatta- 
mente come un floppy disk. Il trucco risiede 
nello standard ATA 4, supportato in Windows 98 
SE / Me / 2000 e come è logico nell'ultima ver- 
sione di Windows XP, che permette, il più delle 
volte, il riconoscimento di unità di memoria 
aggiuntive tramite le porte USB o PCMCIA, anche a 
PC acceso senza dover quindi installare alcun tipo di 
driver. Appena dopo aver scattato delle foto è inoltre 
possibile spostare il modulo dalla macchina fotogra- 
fica all'adattatore per poter navigare tra le immagini 



Memorex FlashGear 



Nelle forme da astuccio per i trucchi il FlashGear 
nasconde la compatibilità con tutte le schede 
SmartMedia, MultiMedia e Compact Flash MI. Il 
piccolo lettore di Memorex ha come qualità 
principale una elevata velocità di trasferimento 
dati (1,2 Mb al secondo) ma purtroppo non è 
compatibile con i moduli Memory Stick. 




Imatìon FlashGo! 



Il FlashGo! E sicuramente il lettore che più di 
tutti riesce a unire compatibilità e portabilità: 
grazie a dei piccoli adattatori, infatti, la perife- 
rica di Imation accetta moduli MultiMedia, 
SmartMedia, Compact Flash I e II nonché 
Memory Stick pur conservando delle dimensio- 
ni ridottissime. Il corpo del lettore è collegabile 
direttamente alla porta USB ma nella confezione 
è presente anche una prolunga. L'unico punto 
debole di questa periferica sembra essere la 
bassa velocità di trasfe- 
rimento dei dati, pari 
a 920 Kb al 
secondo. 




Una volta collegato 
il lettore alla porta USB troviamo una 
nuova unità in Risorse del Computer 

esattamente come se risiedessero su un CD o su un 
disco fisso interno. In commercio esistono moltissi- 
mi adattatori, eccone alcuni. 



Dazile 6 ini reader 



Il lettore di Dazzle non usa adattatori ma trami- 
te due sole porte accetta l'inserimento di 
Compact Flash I e II, SmartMedia da 3V, 
MultiMedia-SecureDigital, e Memory Stick. La 
necessità di dover installare dei Driver anche 
sotto Windows 2000 Xp ne rende più 
complesso l'utilizzo della 
periferica, così come 
l'incompatibilità con 
le SmartMedia da t 
5V suo unico vero 
difetto di rilievo. 
Insieme al prodotto 
offerta un semplice software che per- 
mette di salvare su CD-R i dati prove- 
nienti dai moduli di memoria. 




Sony Memory Stick Mouse 



Una citazione, quantomeno per l'originalità 
dell'idea, spetta anche al mouse Sony dotato di 
lettore Memory Stick incorporato, perfetto per 
chi non ha molto spazio sulla scrivania. Le 
periferiche Memory Stick, anche se prodotte 
da Sony, hanno avuto un discreto successo che 
ha spinto la produzione di numerosi lettori USB 
di terze parti. 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite a far 
funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specifi- 
care il più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e 
di descrivere nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente al quesito 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69,20092 Cinisello Balsamo, Milano. 




> Il menù scomparso 

^)^^ Nel N.57 del 17 aprile avete indicato a un lettore 
f I come far riapparire la barra del menu di Word. 

■ mJ A me è successa la stessa cosa per Excel. 
Non ho trovato la soluzione nel "Supporto" di Microsoft in 
Internet, pertanto chiedo il vostro aiuto. Il mio è un portatile 
Compaq Presario 1200, con Office 2000 e Windows 98. 
Ho provato anche a reinstallare Office dopo averlo 
disinstallato, ma senza risultato. 

L. Meriggioli 



I 



R Reinstallare il programma non sempre cura i 
problemi, perché le configurazioni possono essere 
salvate altrove, per esempio nel Registro di 
configurazione del sistema o in file sparsi nel disco fisso. 
Il tuo problema, probabilmente è causato da un virus: 
chiudi Excel e apri il Registro di Configurazione (apri 
il menu Start, fai clic su Esegui, scrivi regedit e premi invio). 
Cerca la chiave relativa alle opzioni di Excel 
HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Office\9.0\ 
ExceKMicrosoft Excel\CmdBarData. Seleziona per sicurezza 
dal menu "Registro di configurazione", la voce "Esporta file": 
ti potrà servire se qualcosa va storto. 
Rinomina la chiave, chiamandola per esempio CmdBarData. 
Apri Excel, che genererà automaticamente la nuova chiave 
con le impostazioni predefinite per le barre degli strumenti. 
Un ulteriore tentativo da effettuare, se la modifica al Registro 

non dovesse 
bastare, è cercare e 
rinominare il file 
XLB che contiene 
le informazioni 
relative alle barre 
degli strumenti di 



La modifica 
del registro 
di configurazione 
di Windows è 
un'operazione da 
eseguire sempre con 
la massima cautela 




> Fermate quelle icone! 

^% ^^ Sono una ragazza non tanto esperta nel navigare 
ft | in Internet e talvolta scarico programmi non 
■ mJ tanto conosciuti; il problema è che dopo l'ultima 
connessione le icone del mio desktop si muovono in 
continuazione e non so che cosa sia successo: 
probabilmente sarà qualche virus, ma non ho in dotazione 
un antivirus. Come posso fare???? 

Daniela 



I 



RI1 tuo problema dipende quasi certamente da un 
virus. A parte l'ovvia soluzione di procurarti un 
antivirus commerciale, come soluzione di 
emergenza puoi ricorrere a un antivirus on-line, per esempio 
quello offerto promozionalmente da Panda Software, che 
agisce direttamente via Internet. È molto lento da scaricare e 
non va bene per la prevenzione quotidiana, ma nella tua 
situazione potrebbe esserti 
utile, sempre che la situazione 
non sia già compromessa. 
Lo trovi all'indirizzo 
www.pandasoftware.com, 
seguendo i collegamenti 
"Activescan". 



Panda Software, produttore di un 

celebre antivirus, ci mette a 

disposizione gratuitamente 

Activescan. un comodo prodotto per 

la disinfezione on-line 



Excel. Dopo aver rinominato il file, ripeti la modifica del 
Registro. Trovi un ottimo articolo in inglese sui problemi 
legati alle barre di Excel all'indirizzo 
http://www.mvps.org/dmcritchie/excel/toolbars.htm. 



> Le librerie OpenGL 

^)^^ Sui giochi sono presenti varie modalità di 
f I visualizzazione: OpenGL, 3D rendering, 

■ U accelerazione software. Ma cosa sono le OpenGL, 
come si utilizzano e come si installano? Si hanno maggiori 
prestazioni durante i giochi rispetto al 3D rendering? 

Francesco Barbon 




I 



R OpenGL è uno standard consolidato per la grafica 
tridimensionale. Oggi è supportato da tutte le schede 
video professionali e da gran parte di quelle 
amatoriali. Per far funzionare OpenGL sono necessarie 
apposite librerie e driver per le schede video; in generale le 
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prime sono fornite direttamente con il sistema operativo, 
mentre i driver sono forniti dal produttore della scheda e, 
se non sono già installati assieme alla scheda, possono essere 
prelevati dal sito del produttore. Le prestazioni di OpenGL 
dipendono sia dal driver sia dalla scheda impiegata, quindi è 
difficile dire a priori se sono maggiori rispetto a sistemi diversi; 
il modo migliore è provare. 

> Disco rigido in bella mostra 

^% ^^ Gentile redazione, sono un vostro appassionato 
f I lettore e ho un piccolo problema a cui non riesco 

■ U trovare soluzione. Il problema consiste nel fatto 
che non riesco a stampare il contenuto del disco fisso. Potete 
indicarmi il modo o se esistono programmi adatti allo scopo? 
Il mio computer è composto da due hard disk, uno da 40 Gb e 
uno da 8 Gb. Vorrei stampare il contenuto del secondo, che 
contiene esclusivamente la mia raccolta di file MP3. Il sistema 
operativo è Windows 98. 

Brian 
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Nicrosof t<R> Windows 98 

(OCopyright Microsoft Coi-p 1981-1998. 

C:\uindows >d ir /s /b d:\ >c:\cataloa«-txt_ 



// comando MS-DOS per produrre l'elenco dei contenuti di un disco 



I 



RI1 sistema più semplice è anche il più antico: 
utilizzare un comando di MS-DOS. Per aprire una 
finestra di comando vai sul menu Start, Programmi, 
"Prompt di MS-DOS". Supponendo che il disco che vuoi 
catalogare sia l'unità "D:" e che tu voglia produrre una lista 
dentro un file chiamato "C:\catalogo.txt", il comando da 
dare sarà: "dir /s /b d:\ >c:\catalogo.txt" (attenzione a 
rispettare gli spazi e al senso delle barre). Quindi premi invio. 
Dopo pochi secondi verrà creato il file "catalogo.txt", che 
potrai editare con il Blocco Note o con qualsiasi programma 
di elaborazione testi per stamparlo o modificarlo. 
Il comando "dir" elenca i contenuti di una cartella; "/s" e "/b" 
sono opzioni che indicano rispettivamente di elencare anche 
le sottocartelle e di scrivere solo i nomi. Fatta l'operazione, 
per chiudere la finestra puoi usare il comando "exit". 



> Alla ricerca dei suoni perduti 

^% ^^ Non riesco più a trovare nel mio computer i suoni 
ft di Windows nella cartella C:\Windows\Media. 

■ U Ho provato a disinstallare e poi a reinstallare 
i suoni di Windows con la procedura: Installa Applicazioni, File 
Multimediali, utilizzando il CD originale di Windows 98 SE, 
sono riuscito a installare solo alcuni file come Jungle, Musica, 
Robotz, Utopia, aventi estensione ".wav", senza però riuscire a 
installare i restanti file sonori di Windows sempre con estensione 
".wav". Ho provato, inoltre, per mezzo del "Cerca File" a trovare 
i file musicali mancanti: chord.wav, ctmelody.wav, logoff.wav, 
notify.wav, ding.wav, recycle.wav, chimes.wav sia sul disco fisso 
sia sul CD di Windows, senza riuscirci. 

Stefano Ferretti 
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RSe non sei 
riuscito a trovare 
i file nel tuo 
disco, significa che non è 
un problema di 
configurazione, bensì una 
cancellazione accidentale, 
magari eseguita 
erroneamente con la 
disinstallazione di qualche 
programma. È invece 
normale che tu non sia 
riuscito a trovare i file 
all'interno del CD di 
Windows, in quanto esso 
raccoglie le miriadi di file 
che compongono il sistema 
all'interno di grossi file- 
contenitore compressi detti 
"cabinet" (estensione "cab"). 
Per recuperare i file 

mancanti hai due possibilità: la prima è estrarli manualmente 
dai CAB del CD di installazione di Windows; anche 
programmi come Winzip possono leggere i file CAB, ma può 
essere dispersivo individuare il giusto CAB che contiene i file 
che cerchi. In alternativa puoi provare a disinstallare tutti 
i componenti di Windows legati alla multimedialità, riawiare 
il computer (è importante) e poi installarli nuovamente. 
Per effettuare l'operazione, vai sul pannello di controllo 
di Windows e apri "installazione applicazioni", passa alla 
scheda "Installazione di Windows" e agisci su tutti 
i componenti della scheda "Multimedia". 



Intervenendo sull'installazione dei 
componenti multimediali di Windows si 
possono recuperare i suoni perduti 



I virus "boot" 



^ 



Chi ha vissuto gli anni d'oro dell'informatica, cioè gli 
anni '90, ricorderà alcuni tipi di virus che nell'epoca 
di Internet sembrano sempre meno diffusi. 
Si tratta dei virus che attaccato il "boot sector" (cioè 
il settore d'avvio) dei dischi rigidi o dei floppy. Sono i 
virus più classici, che non si trasmettono attra- 
verso la posta elettronica, ma attraverso pro- 
grammi o dischi infetti che vengono utilizzati 
sul computer. Una volta infettato il boot sector, i virus si diffondo sul 
disco fisso; in alcuni casi arrivano a infettare anche il Master Boot 
Record (chiamato anche MBR, cioè il settore del disco che viene 
letto all'avvio del computer per iniziare a caricare il sistema opera- 
tivo) dopodiché cominciano a infettare tutti i boot sector di qualsia- 
si floppy disk sia inserito e utilizzato nel computer. Il funzionamen- 
to dei virus boot è semplice: si nascondono nel primo settore del 
disco e vengono caricati in memoria prima dei file. Alcuni virus boot 
famosi, sono Stoned, Monkey, Goldbug, Stealth. Per quanto ormai 
poco diffusi, sono virus pericolosi da prendere. Se per caso vi infet- 
tate (ricordate che l'infezione avviene sempre passando da dischet- 
to a dischetto) qualsiasi antivirus aggiornato è in grado di rimuove- 
re il virus. Ricordate però che tutti i floppy che avete usatonel frat- 
tempo potrebbero essere a loro volta infetti, quindi effettuate una 
formattazione. Da Risorse del Computer, fate clic con il tasto destro 
del mouse sull'icona del floppy e scegliete Formatta. Nella finestra 
che si apre, mettete il segno di spunta a fianco dell'opzione 
"Completa", inserite il floppy nel lettore e fate clic su Avvio. In que- 
sto modo eviterete di reinfettarvi accidentalmente ogni volta che 
utilizzate i floppy. Massimiliano Vispi 
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di Massimilano Vispi 



Qualcuna in chat vi 
ha preso in giro 

mandandovi la foto di 
una modella invece della 
propria? Bene, adesso 
basta con le bugie: volete 
vedere per credere, e 
non possiamo darvi torto... 



Descrizioni fasulle, 
foto ritoccate, attac- 
cabrighe insolenti e 
false identità. È il 
lato oscuro della chat, per for- 
tuna animato soltanto da una 
minoranza, che può portare a 
situazioni avvilenti. Il "buon 
chattatore" sa usare vari mezzi 
per sapere chi c'è davvero dal- 
l'altra parte del filo e uno di 
questi è la videochat. Ormai 
vedere in diretta la controparte 
è diventato facile e economico: 
le connessioni veloci costano 
sempre meno, le Web Cam si 
trovano a prezzi popolari e 



sono pure facili da usare. Il 
software necessario fa addirit- 
tura parte del sistema operati- 
vo: dunque cosa aspettate? 

Faccia a faccia 

Calma. Se il mondo della chat 
vi è sembrato, almeno in parte, 
un selvaggio West dove chiun- 
que può dire ciò che vuole, 
non crediate che la videochat 
offra una forma di "colloquio" 
migliore. E sicuramente un 
approccio diverso alla comuni- 
cazione, ma non più attendibi- 
le. La chat testuale, vale a dire 
la chiacchierata via tastiera, 
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> Cosa serve per la videochat 



IUn computer con almeno un processore Pentium 
133 MHz (o equivalente) e 32 Mb di RAM. 

2 Una connessione a Internet. Più è veloce meglio è, 
ma già con un modem 56K si può fare qualcosa. 

3 Una scheda audio, che ormai hanno tutti i compu- 
ter, e un microfono. 



4 Una periferica per trasmettere il video dal PC: una 
Web cam, o una macchina fotografica digitale con 
tali funzioni oppure una telecamera accoppiata a una 
scheda di acquisizione. 

5 Un programma per videochat o videoconferen- 
za. Windows ha come dotazione standard 
Microsoft NetMeeting ma ne esistono altri come 
CuSeeme (www.cuseemeworid.com) oppure ICULL 
(www.icull.com). Costano circa 40 dollari, cioè più o 
meno 45 euro. 



6 Un sistema per contattare altre persone con la 
medesima dotazione hardware. Va bene un 
sistema di chat qualsiasi, oppure gli appositi elenchi 
ILS per NetMeeting o anche i sistemi di "messagge- 
ria istantanea" come MSN Messenger o ICQ. 

7 Per collegarsi è necessario che entrambi i parte- 
cipanti siano collegati a Internet e abbiano il 
programma di videochat caricato. Non dimenticate 
che i programmi di videochat possono avere nume- 
rose caratteristiche aggiuntive come una lavagna 
condivisa, la possibilità di scambiarsi file, una fine- 
stra per dialogare via tastiera e anche la capacità di 
condividere i programmi. 



8 



Non esagerate! Chat e videochat vanno usate 
con un po' di buon senso e di equilibrio. 



consente di comunicare senza 
dare peso all'aspetto fisico e 
questo la rende un mezzo 
sempre interessante per cono- 
scere qualcuno. Il testo che 
appare a video è totalmente 
impersonale: siete completa- 
mente slegati dalla persona 
con la quale parlate, non c'è 
nessun modo sicuro per sape- 
re con certezza chi ci sia dal- 
l'altra parte alla tastiera e ciò 
spesso porta a muoversi con 
maggior libertà, meglio o 
peggio che sia. Al contrario la 
videochat somiglia di più a un 
normale colloquio perché la 
persona che vi parla è davanti 
a voi, o quasi. Se ciò sia un 
pregio o un difetto è difficile 
da dire, però non è affatto 
detto che questo renda la 
comunicazione più interessan- 
te né è garanzia di serietà 
della controparte. E poi c'è un 
problema in più: scorrendo gli 
elenchi di persone disposte al 
colloquio si trova parecchia 
gente interessata alla chat solo 
per fini sessuali. Niente di 
nuovo o di troppo strano, però 
la videochat è uno dei posti 
più "fisici" di tutto Internet 
pertanto la tendenza è più 
marcata che in altri ambienti. 
Diverso il discorso se invece 
avete una persona cara che 
vive distante e la vostra inten- 
zione è quella di tenervi in 
contatto con lei: la videochat 



è la soluzione più efficace ed 
economica quindi non atten- 
dete oltre... 

Da chat , 
a videochat 

Prima di uscire per comprare 
una Web cam, date un'occhia- 
ta alla configurazione del 
vostro computer. Per esempio, 
come vi collegate a Internet? Il 
classico modem 56 K va bene 
per iniziare, soprattutto se 
avete una linea telefonica di 
qualità e riuscite a collegarvi 
ad almeno 40.000 bps: se 
avete ISDN tanto meglio. 
ADSL può andare anche 
meglio ma non tanto quanto vi 
potreste aspettare: ricordate 
che la velocità di spedizione 
dei dati dell 'ADSL è normal- 
mente limitata a soli 128.000 
bps, ed è questa la velocità che 
conta in una videochat tra voi 
e un altro utente. Non aspetta- 
tevi dunque di vedere immagi- 
ni di alta qualità: c'è tutto 
quello che basta per conoscer- 




si, ma non molto di più. 
Bisogna poi tenere presente 
che la qualità video delle Web 
cam più economiche è spesso 
modesta, pertanto vi consiglia- 
mo di pensarci bene prima di 
comprarne una a prezzo strac- 
ciato. La Web cam rappresenta 
la soluzione più semplice; 
d'altra parte è fatta proprio 
apposta per la videochat, quin- 
di se per voi la semplicità 
d'uso e la compattezza sono 
fondamentali, troverete un 
modello che fa al caso vostro. 

Non solo 



in se 

ìb e; 



Web cam 

Vi suggeriamo però di consi- 
derare un'alternativa più gra- 
tificante: collegare al PC una 
normale telecamera analogi- 
ca. Potete trovare sul merca- 
to dell'usato alcune vecchie 
videocamere VHS-C a prezzi 
interessanti; certo, costano 
più delle Web cam ma offro- 
no numerosi vantaggi: la 
qualità dell'immagine è soli- 



> NetMeeting e l'acquisizione video 



tamente elevata, l'acquisizio- 
ne del video non rallenta il 
computer e inoltre si hanno a 
disposizione opzioni como- 
dissime come l' autofocus, lo 
zoom e il microfono incor- 
porato. Collegare una 
videocamera al computer 
non è una manovra facile e 
dai risultati sicuri come col- 
legare una Web cam, ma se 
l'avete vale la pena di prova- 
re. Va bene anche una che 
abbia qualche problema nella 
parte dedicata alla registra- 
zione su nastro, visto che per 
la videochat non abbiamo 
bisogno della cassetta; pro- 
vate perciò a sentire se, tra 
amici e parenti, qualcuno ha 
una vecchia telecamera dis- 
messa con uscita composita 
o eventualmente SuperVideo 
(ne abbiamo parlato anche 
sul N. 48 di Computer Idea a 
pagina IX della rubrica 
Passo a passo). 
Per collegarla al PC è neces- 
sario che questo sia dotato 
dei corrispondenti ingressi 
video composito o 
SuperVideo. Se state per 
comprare un PC o una nuova 
scheda video, chiedete quan- 
to vi costa in più dotarvi di 
uno di questi ingressi, cioè 
quello corrispondente all'u- 
scita della telecamera che 
volete usare, e accertatevi 
che abbia i driver dedicati 
alla videochat (per 
NetMeeting servono preferi- 
bilmente i driver di Video 
per Windows). Fino a poco 
tempo fa si trovavano anche 
schede di basso costo che 
aggiungevano semplicemen- 
te l'ingresso video al compu- 
ter, ma oggi si tende a integra- 
re questi circuiti direttamente 
nelle schede di acquisizione 
video dotate di compressione 
hardware e quindi è difficile 
trovarle separatamente. 

segue a pag. 70 



NetMeeting acquisisce il video senza problemi dalla 
maggior parte dei dispositivi dotati dei vecchi driver 
chiamati "Video for Windows" (abbreviato in VfW) 
adatti al proprio sistema operativo. I nuovi driver, che 
hanno debuttato su Windows 98, si chiamano invece 
WDM da Windows Driver Model e non è sempre 
garantita la loro compatibilità con NetMeeting. Se la 



scheda di acquisizione ha driver WDM ma non quelli 
Video per Windows, meglio provarla prima di acqui- 
starla. Per sapere se un certo prodotto funziona o no 
potete provare a cercarlo su www.microsoft.com/ 
windows/NetMeeting/Products. 
Fate clic su "Search" senza immettere nulla per 
avere l'elenco completo. 
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> In onda con NetMeeting 



Capire come funzioni NetMeeting non è facilissimo, almeno all'inizio. In 
caso di problemi potete rileggere gli altri articoli apparsi in proposito su 
Computer Idea: sono sui numeri 11 e 17 rispettivamente a pagina 72 e VI 
del passo a passo. Ricordate inoltre che premendo il tasto FI compare la 
guida in linea utile per togliersi qualche eventuale dubbio sul suo funzio- 
namento. 



1 



Per prima cosa bi- 
sogna capire se 
NetMeeting è già 




installato nel computer. Cercate la sua icona in Start/Program- 
mi/Accessori/Comunicazioni; in alternativa provate in Start/Programmi. Se 
non lo trovate, selezionate Esegui dal menu Start, immettete "conf" e fate 
clic sul pulsante OK. Se il programma non si avvia, leggete il riquadro 
"Scaricare NetMeeting da Web" prima di proseguire. 
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2 Questo passo a passo fa riferimento all'ultima versione di 
NetMeeting disponibile in italiano sul sito Microsoft, cioè la 
"3.01 (4.4.3388)"; ai passi 9 e 10 indichiamo come si fa a 
sapere quale sia la versione che avete. La prima volta che 
avviate NetMeeting compare questa schermata; fate clic su "Avanti" per 
proseguire. Se invece avete già eseguito il programma, vi appare diret- 
tamente la schermata principale, quella del passo 6. Se la finestra è 
diversa da entrambe e non riuscite a seguire questo passo a passo, 
potreste avere una vecchia versione di NetMeeting. Disinstallare allora 
prima la vecchia usando "Installazione applicazioni" nel Pannello di con- 
trollo e dopo scaricate la versione 3.01. La finestra successiva chiede 
l'inserimento di alcuni dati. Inserite ciò che volete ma ricordate che que- 
sti dati sono leggibili dagli altri utenti. Una volta completata l'immissio- 
ne fate clic sul pulsante Avanti. 
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3 Disattivate l'opzio- 
ne "Connetti a un 
server di elenchi in 
linea all'avvio di 
NetMeeting". Questi "elen- 
chi" sono server ILS e conten- 
gono una lista di persone che 
chiunque può contattare. 
Disattivando l'opzione si è 
certi di apparire in elenco 
solamente se e quando lo si 
desidera. Fate poi clic sul pulsante Avanti. Selezionate il metodo che usate 
di solito per collegarvi a Internet. Se non ne siete certi, scegliete "Modem 
28.800 bps o superiore" e fate clic su Avanti. Nella finestra vi viene chiesto 
se volete far apparire l'icona di NetMeeting sulla scrivania di Windows o 
nella barra di avvio veloce inserita nella barra delle applicazioni. Se avete 
intenzione di usare spesso NetMeeting lasciate tutto così, altrimenti toglie- 
te i segni di spunta prima di far clic su "Avanti". 
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Comparirà la prima finestra della "Regolazione guidata audio". 
Fate clic su "Avanti" per far apparire la finestra. Individuate il pul- 
sante Prova e fateci clic sopra. Dovreste sentire un suono dagli 
altoparlanti collegati al computer. Regolate il volume fino a sen- 
tirlo bene, poi fate clic su "Avanti". 



iTS= 



aaL 



■^ 




Oranuai da gk a ttir a l i u ■ ciitw w 
rsatpj"» * r*m i irta» a ipnMxav tu 

bal<i 



palali *MHVfa> 



1 jr< 



fi • 



-mii 



68 



<y- 



66-70 Internet. imp 17-05-2006 10*54 Pagina 69 



o- 



internet > v ideochat 



■ÉMÉàÉÉMÉÉÉ 



f 




tarai puoi* q— ■—■"--— a mxmmì eh 4 
Afen hrc^n ■ diri iiàffH di iitpJifaiiM m 



lJHnlUiM|IIHt^Ti<id 

r HÉJO'arib Le IijuvlIii ili .^JnL -Jm i 
■■. jii «■ p^l^Ha ■ 'ir=zn >'jiihIhmi> 




5 Poi dovrete regolare il volume del microfono. Parlate nel micro- 
fono e il volume si regolerà automaticamente. Potrete sempre 
variare queste impostazioni in seguito: basta aprire il menu 
Strumenti e selezionare "Regolazione guidata audio". Se la bar- 
retta verde non compare mentre parlate al microfono, provate ad avvicinar- 
lo alla bocca. Se nemmeno così la barretta compare, significa che il micro- 
fono è impostato male. Seguite le istruzioni presenti nel manuale della sche- 
da audio per capire come configurarlo (non occorre sentire la vostra voce 
dagli altoparlanti: basta che il microfono sia selezionato come sorgente per 
la registrazione). Quando avete fatto, fate clic su "Avanti". Se il microfono 
non funziona bene vi apparirà una schermata che dice "Il microfono potreb- 
be non essere collegato al computer", nel qual 
caso fate clic ancora sul pulsante Avanti; altri- 
menti, fate clic su "Fine". 



6 Ecco la finestra principale del pro- 
gramma. La prossima volta che 
avviate NetMeeting inizierete da 
qui. Fermate il puntatore del mouse 
sopra i vari pulsanti per avere una breve 
descrizione sul loro uso. Notate soprattutto lo 
spazio nero presente in cima alla finestra: lì 
inserite un Indirizzo IP per chiamare diretta- 
mente una persona che sia collegata a Internet 
con NetMeeting attivato. 



7 NetMeeting è pronto per farvi colloquiare. Già, ma con chi? Ci 
sono varie possibilità. Potete cercare su un server ILS, cioè 
uno di quei server dove tutti quelli che vogliono dialogare 
pubblicano il proprio indirizzo. Ne trovate un elenco su 
www.videofrog.com/list_lls.php e su www.devx.com/netmeeting/ 

bestservers.asp. 
Fate clic su "Cerca 
nell'elenco in linea", 
cioè quello col libro, 
inserite il nome del 
server nello spazio 
"Seleziona elenco in 
linea" e premete il 
tasto Invio. 

Dopo qualche secon- 
do vi apparirà una 
lista di persone. Fate 
clic col tasto destro su 
un nome per vedere le 
opzioni disponibili. 
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8 Se avete amici che usano MSN Messenger potete usare que- 
sto programma per contattarli. Chiedete loro di registrarsi su 
Messenger così avrete l'elenco degli iscritti e nessuno vi dis- 
turberà dall'esterno. Da Messenger è facile chiamare altri 
utenti visto che esi- 
stono appositi coman- 
di. Altra possibilità è 
IRC, il sistema di chat 
più grande del mondo. 
Se sapete come usar- 



lo troverete parecchie 
persone disposte a collo- 
quiare in videochat sia 
con NetMeeting che con 
altri programmi. 
Naturalmente va bene 
anche qualsiasi altro 
sistema di chat, per 
esempio uno di quelli de- 
scritti sul N. 57 di Com- 
puter Idea a pagina 62. 
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Per chiamare un utente via NetMeeting basta avere il suo 
indirizzo IP quindi va bene un metodo qualsiasi per comuni- 
carselo, per esempio ICQ (www.web.icq.com), oppure un 
messaggio di 



posta elettronica o anche 
una telefonata normale. 
Già, ma come si fa a sape- 
re quale sia questo indi- 
rizzo, dato che può variare 
ogni volta che ci si collega 
a Internet? Selezionate 
"Informazioni su..." dal 
menu "?" di NetMeeting. 




«HJ ^^À Compare a questo punto la finestra delle informazio- 

■ ni che contiene alcuni dati interessanti. In altro c'è la 

BB versione del programma: in questo caso è "3.01 

■HI ^^ (4.4.3388)". In basso c'è invece il famoso Indirizzo IP. 

Di solito ne appare uno solo quindi non potete sbagliare; in figura ce ne 

sono due perché il computer è inserito in una rete locale. Se capita 

anche a voi di vedere in questa finestra più indirizzi è meglio che con- 

sultiate chi ha 

installato la rete 
per essere sicuri 
di usare l'indirizzo 
giusto. Una volta 
identificato, scri- 
vetelo da qualche 
parte e su "OK" 
per chiudere la 
finestra; se volete 
che qualcuno vi 
chiami, basterà 
comunicargli l'in- 
dirizzo. 

segue a pag. 70 
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Bps: Bit per secondo oppure, a 
volte, byte per secondo. Nel 
testo intendiamo sempre bit 
per secondo. È la misura della 
velocità di trasferimento dei 
dati. Maggiore la velocità, 
migliore è la qualità dell'audio 
e del video trasmesso. 

Chat: Sistema che consente a 
due o più persone di dialogare 
usando la tastiera del computer. 

Composito: Tipo di segnale che 
trasporta i dati del video misce- 
lati insieme. Bastano una coppia 
di fili riuniti in un singolo cavo 
per trasferire il video tra una 
sorgente, una telecamera, e una 
destinazione, un PC. 

Configurazione: L'insieme 
delle componenti del computer 
e delle relative impostazioni. 

Indirizzo IP: Numero compo- 
sto da quattro gruppi di numeri 
separati da un punto. Identifica 
ogni computer collegato a 
Internet. Di solito l'indirizzo IP 
viene assegnato ogni volta 
che ci si collega a Internet, 
quindi varia tra una connessio- 
ne e l'altra. 

Ingresso: Un connettore desti- 
nato a ricevere dati dall'ester- 
no. È marcato con la parola IN. 

SuperVIdeo: Segnale video 
trasportato su quattro fili riuniti 
in un unico cavo. Ha una quali- 
tà generalmente superiore al 
segnale composito. 

Uscita: Un connettore destina- 
to a inviare dati all'esterno. 
È marcato con la parola OUT. 

Videocamera: È l'unione di 
una telecamera e di un video- 
registratore. 

La si può chiamare anche solo 
telecamera oppure camcorder 
(che è il termine più corretto). 

Videochat: Sistema che con- 
sente di dialogare a voce con 
una persona vedendone in diret- 
ta l'immagine sullo schermo. 

Web cam: Una telecamera 
compatta pensata per il traspor- 
to di immagini e suoni via Web. 



Segue 



UPer provare se è tutto a posto selezionate "Video 
(nuova finestra)" dal menu Visualizza. Comparirà 
un'altra finestra destinata a contenere il video che 
state spedendo al vostro interlocutore. In questo 
modo potrete vedere ciò che lui sta vedendo di voi, più o meno. 
Spostatela in modo da averla 
sempre visibile. Poi fate clic sul 
pulsante "Avvia video". È l'unico 
presente nella finestra aggiuntiva 
che avete aperto, ed è presente 
anche sulla finestra principale di 
NetMeeting. Posizionate bene la 
telecamera, regolate le luci, 
aggiustatevi la camicia, pettinate- 
vi e non meravigliatevi se all'improvviso 
tutto vi sembra al rovescio. NetMeeting 
infatti mostra l'immagine speculare nel 
riquadro di anteprima in modo che per 
voi sia più facile interpretarla dato che si 
comporta come uno specchio. La contro- 
parte la vedrà corretta. 

^H ^^^ Se l'immagine al contrario vi confonde potete 

M invertirla facilmente. Aprite il menu Strumenti, 

£ selezionate Opzioni, fate clic sulla scheda Video 

^■i ^^H e disattivate l'opzione "Mostra immagine specu- 
lare nella finestra di anteprima". Da questa pagina potete variare 
tutte le opzioni relative al video: ingrandimento o aumento della 
qualità. Attenzione perché tanto più "belli" apparirete, tanto minore 
sarà la velocità con la quale le immagini saranno spedite via 
modem. Cercate di non esagerare altrimenti diventerà tutto terribil- 
mente lento e noioso... Le impostazioni predefinite vanno di solito 
bene per iniziare. Il pulsante "Origine..." varia le opzioni relative alla 
sorgente video. Se usate una normale telecamera analogica ricor- 
date di selezionare PAL tra gli standard video supportati. In cima 
alla finestra c'è poi l'opzione "Invia automaticamente video all'ini- 
zio della chiamata". Attivandolo la vostra immagine apparirà subito 
sul monitor della controparte. Se lo disattivate, finché non premete 
il pulsante "Avvia video" l'altro non vedrà nulla. Impostate le opzio- 
ni desiderate, fate clic su OK. 




^B ^^fc Non resta che cerca- 

f^t re qualcuno con cui 

■ dialogare. Per parlare 

WKMn0 con un vostro amico 
ditegli di collegarsi a internet e di cari- 
care NetMeeting. Poi fatevi dire quale 
sia il suo indirizzo IP Inseritelo nello 
spazio in cima alla finestra e fate clic su 
"Effettua chiamata", il pulsante col 
telefono. Se l'amico non trova il suo 
indirizzo, dategli il vostro e fatevi chia- 
mare, è la stessa cosa. Dopo qualche 
istante, alla persona chiamata arriverà 
un avviso: se accetta la connessione 
sarete on-line pronti per chiacchierare. 
E buon divertimento! 
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segue da pag. 67 

Le schede di acquisizione 
complete costano di più perché 
montano anche i circuiti di 
compressione dei quali non 
avete nessun bisogno se non vi 
interessa registrare lunghi 
video sul disco rigido. Se 



> Videoprivacy 



invece siete i fortunati 
possessori di una telecamera 
digitale e avete gli ingressi 
Firewire sul computer, potrete 
utilizzare questi ultimi per 
trasferire il video dalla 
videocamera al PC. Tutto 
funziona se avete i driver 
corretti: se state per acquistare 
una telecamera digitale infor- 



La videochat comporta alcuni rischi per la privacy. Il video e l'audio viag- 
giano su Internet e la controparte può salvarne senza troppe difficoltà i 
singoli fotogrammi o anche l'intero contenuto. Diffidate dunque di qual- 
cuno che mentre parla con voi sembra troppo indaffarato a usare il com- 
puter in altra maniera: è possibile che stia attivando qualche utility per 
registrare il video che gli state spedendo. 



matevi presso il rivenditore o 
su Internet per essere certi che 
sia previsto l'utilizzo come 
Web cam. Alcune telecamere 
prevedono il supporto per 
Microsoft NetMeeting (su 
www.sony-Style.com 
trovate la nuovissima Sony 
DCR-PC101, per esempio), 
ma informatevi bene prima di 
comprarne una perché in 
questo settore c'è ancora pa- 
recchia confusione. Ci sono 
infine alcuni modelli di mac- 
china fotografica digitale che 
funzionano anche come Web 
cam, ma i prezzi sono elevati 
se si richiede una buona 
qualità anche nell'uso come 
macchina fotografica. Jrj| 
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di Marco Passatello e Lorenzo Maratta 



Musica e computer: un binomio sempre 
più vincente anche per i neofiti del PC 



Musica elettronica. 
Una volta questo 
termine indicava 
un genere ben 
preciso, fatti di suoni arcani e 
artificiosi generati da 
apparecchi pieni di valvole. 
Oggi quel tipo di musica 
esiste ancora, e si è evoluta in 
molti sottogeneri diversi, 
dalle tedino fino a un'artista 
come Bjòrk che è riuscita a 
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far breccia nel cuore del 
grande pubblico con le sue 
melodie aliene generate da 
un computer portatile nel 
soggiorno di casa sua. 
Tuttavia, oggi parlare di 
musica elettronica ha sempre 
meno senso, poiché, per certi 
versi, tutta la musica è 
elettronica. Il computer, 
infatti, viene utilizzato ormai 
in ogni genere musicale, 



compresi quelli 
apparentemente più lontani 
dal computer e 
dall'informatica. In questo 
articolo abbiamo voluto 
tentare di presentarvi, in 
modo ovviamente non 
esaustivo, tutti i principali 
utilizzi del computer nel 
campo della composizione 
musicale e, più in generale, 
del fare musica. 



Vedremo programmi fatti 
per i compositori, sia per 
comporre in senso 
tradizionale, sia per 
assemblare tra loro 
campionamenti. 
Esamineremo i programmi 
che aiutano a scrivere 
musica sulla carta, per chi 
non ha ancora rinunciato 
all'esecutore umano. 
E vedremo infine un 
esempio di software fatto 
per aiutare l'apprendimento 
della musica. Per meglio 
comprendere il contenuto 
delle varie sezioni, riassu- 
miamo la terminologia usata. 
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MIDI (Musical Instruments 
Digital Interface, interfaccia 
digitale per strumenti 
musicali). Si tratta di un 
protocollo che consente di 
comunicare con gli 
strumenti musicali 
elettronici. Le schede audio 
migliori dispongono di porte 
MIDI(di ingresso e di 
uscita) per comunicare con 
strumenti esterni al 
computer. 

Una trasmissione MIDI può 
essere registrata in un file, 



detto MIDI file, per essere 
riprodotta in seguito. I MIDI 
file possono essere 
riprodotti da strumenti 
diversi, ottenendo quindi un 
suono diverso. 
General MIDI 
Per minimizzare le 
differenze che si hanno 
eseguendo i MIDI file su 
strumenti diversi, è stato 
creato un protocollo detto 
General MIDI, che serve a 
far sì che una parte 
all'interno di un 



arrangiamento MIDI venga 
sempre riprodotta da uno 
strumento dello stesso tipo 
(cioè che un pianoforte sia 
sempre un pianoforte, e così 
via). Esistono varie 
implementazioni e 
sottocategorie di questo 
standard. 

Campionamento 
Un frammento di 
registrazione audio digitale, 
usato come "elemento da 
costruzione" per la sintesi 
sonora e la composizione. 



> I campioni della musica 



Programmi per la composizione basati su loop e campionamenti 
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L'avvento dell'informatica nel 
mondo della musica ha permesso 
la creazione di generi musicali del 
tutto inediti. La tecnica del cam- 
pionamento, cioè della registra- 
zione digitale di frammenti audio, 
permette di creare musica utiliz- 
zando solo materiale preesistente, 
senza dover essere in grado di 
suonare alcuno strumento. Quella 
che una volta era una procedura di 
pochi musicisti accademici che 
manipolavano bobine di nastro per 
ottenere la cosiddetta "musica 
concreta" è diventata oggi una 
musica "da strada", in cui grandi 
successi vengono spesso conce- 
piti e registrati nella camera da 
letto di un musicista sconosciuto. 
Vediamo quali sono le risorse a 
disposizione di chi vuole accostar- 
si a questo tipo di composizione. Il 
programma più consolidato tra 
quelli dedicati a comporre esclusi- 
vamente con i loop è indubbia- 
mente Acid della Sonic Foundry. Si 
tratta di un software enormemen- 
te facile da usare, che permette di 
creare brani musicali complessi 
con pochi clic del mouse. Se la 
versione professionale del pro- 
gramma è molto costosa, fortuna- 
tamente ne esiste una versione 
semplificata, Acid Music 3.0, che 
rappresenta una proposta più 
adatta ai lettori di questa rivista. 
L'interfaccia utente è davvero 
intuitiva. In basso abbiamo un 
elenco di tutti i campionamenti 
audio a nostra disposizione. Con il 
mouse possiamo "pescare" dall'e- 
lenco e posizionare il campiona- 
mento e posizionarlo in una delle 



numerose tracce a nostra disposi- 
zione, dove apparirà sotto forma di 
una barra colorata di lunghezza 
proporzionale alla sua durata. Con 
altri tocchi del mouse è possibile 
determinare se il campionamento 
verrà riprodotto una volta sola o 
se verrà ripetuto formando un 
loop, nonché altri parametri come 
il volume, la posizione stereo e 
così via. Sul CD di Acid è presente 
una nutrita biblioteca di campioni 
con cui lavorare, ognuno dei quali 
è già contrassegnato con i dati 
relativi al tempo e alla tonalità. Se 
vengono selezionati campioni con 
tempo e tonalità diverse, Acid li 
rielabora automaticamente in 
modo da "metterti d'accordo". In 
questo modo è possibile creare in 
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Acid Music 3.0 / 
Acid Entry Level 
Produttore: Sonic Foundry 
(www.sonicfoundry.com) 
Distributore: MidiMusic 
(Tel. 011/3185602, 
www.midimusic.it) 
Prezzo: 134,00 euro 
(Acid Music 3.0), 
72,00 euro (Acid Entry Level) 



brevissimo tempo arrangiamenti 
sensati. È possibile, ovviamente, 
anche lavorare con campioni di 
altra provenienza, nel qual caso è 
possibile "acidificarli", contrasse- 
gnarli cioè una volta per tutte con i 
dati di tempo e tonalità che li ren- 
dono riconoscibili da Acid. Il princi- 
pale neo di Acid Music 3.0 è quel- 
lo di essere un po' troppo "spe- 
cializzato". Nonostante il prezzo 
piuttosto elevato, il programma 
può utilizzare solo cam- 
pionamenti preesistenti, 
non dispone di alcuna 
risorsa di sintesi sonora 
non ha alcuna funzionalità 
MIDI e non può registrare 
audio. Insomma, è un prò 
gramma semplice, efficace e 
divertente, ma non molto versati- 
le. Chi trovasse il prezzo eccessi- 
vo può rivolgersi a una delle ver- 
sioni Acid Entry Level, che per- 
mettono di lavorare solo su otto 
tracce, ma offrono in più una serie 



Sequencer 

Originariamente, un 
apparecchio o software in 
grado di registrare, editare e 
riprodurre un'esecuzione 
musicale in formato MIDI. 
Oggi i sequencer sono quasi 
sempre integrati con un 
registratore audio digitale 
multitraccia, in modo da 
consentire la creazione di 
arrangiamenti che 
comprendano sia strumenti 
elettronici, sia acustici o 
elettroacustici. 







Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 

95/98/Me/NT/2000 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 
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Segue a pag.74 



73 



<y- 



72-77 Software. imp 16-05-2006 17*17 Pagina 74 



& 



software > programmi per comporre musica 



Segue 



di campionamenti specifici per un 
genere musicale (Acid DJ, Acid 
Hip-Hop, Acid Latin, Acid Rock, 
Acid Techno). Infine, una versione 
totalmente gratuita ma ulterior- 
mente limitata nelle funzioni (non 
legge MP3 e non può eseguire 
riversamenti da una traccia all'al- 
tra), Acid Express, è scaricabile 
dal sito www.sonicfoundry.com/ 
download/freestuff.asp. 
Completamente diverso il discorso 




per Magix Music Maker 7.0, che 
accetta praticamente qualsiasi 
tipo di materiale (campionamenti, 
file MIDI, file MP3 e persino vari 
formati di video), e in più dispone 
di una nutrita schiera di strumenti 
musicali virtuali in grado di sinte- 
tizzare nuovi loop. Semmai qui il 
problema è l'opposto: in questa 
settima versione, ancor più che 
nelle precedenti, Music Maker si 
propone come il programma in 
, grado di "fare tutto", e quin- 
di risulta alquanto dispersi- 
vo e difficile da dominare. 
Basti pensare che, oltre alla 
pura composizione musica- 
le, permette di eseguire 
montaggi video, creare siti 
Internet con le proprie com- 
posizioni, dialogare via 
Internet con altri utenti del 
programma, e così via. 
Limitandosi alla composi- 
zione musicale, comunque, 
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Music Maker 7.0 

Produttore: Magix 

(Tel. 0522/933642, 

www.magix.net) 

Prezzo: 99,00 euro o 199,00 

euro (versione DeLuxe) 




Requisiti 

Processore: Pentium 300 MHz 

Sistema: Windows 

95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 
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Music Maker se la cava benissimo. 
Gli manca l'immediatezza di Acid, 
visto che i loop non vengono "ag- 
giustati" automaticamente (esiste 
però un Song Wizard per selezio- 
narne di adeguati). L'interfaccia 
utente è però molto efficiente (ispi- 
rata a quella di Acid ma, a nostro 
parere, anche migliore, ed è pre- 



sente un grande numero di sinte- 
tizzatori e di effetti sonori. La ver- 
sione DeLuxe contiene tutta una 
serie di ulteriori funzionalità: nuovi 
sintetizzatori ed effetti, masteriz- 
zazione CD, acquisizione video, 
compatibilita con i plug-in VST, e 
così via. Si tratta del programma 
ideale per chi vuole, con un costo 
limitato, familiarizzare con ogni 
aspetto dell'elettronica musicale. 







^ 




> Lo studio virtuale 



Software di sequencing MIDI/audio 



Un genere di software che sta 
ottenendo un successo sempre 
maggiore negli ultimi anni è quel- 
lo degli "studi di registrazione 
virtuali", programmi che incorpo- 
rano le funzioni di un sequencer 
MIDI con funzionalità di registra- 
zione su hard disk, mixing multi- 
traccia, editing audio, applicazio- 
ne di effetti (anche in tempo 
reale) e perché no, realizzazione 
del prodotto finito sotto forma di 
CDoMP3. 

Capostipite di questa famiglia 
sempre più numerosa è senz'alto 
Cubase, della tedesca Steinberg, 
che insieme al suo più diretto 




concorrente Cakewalk è il 
software più utilizzato per la 
realizzazione di musica negli 
studi di registrazione profes- 
sionali. Esistono ovviamente 
anche software più adatti a un 
utilizzo più amatoriale, che pur 
avendo una interfaccia meno 
raffinata e un ventaglio di carat- 
teristiche più limitato consento- 
no di ottenere dei buoni risultati 
anche a chi vuole comporre e 
registrare musica su computer a 
livello hobbystico, senza dover 
spendere cifre da capogiro. A 
questa categoria appartengono 
Magix Music Studio 7 e Cubasis 
VST 3.0 i software 
qui esaminati. 
__■■ Entrambi questi soft- 
ware funzionano in 
maniera analoga a 
un registratore multi- 
traccia, come gli 
Ampex di atavica 
memoria; permetto- 
no cioè di registrare 
una traccia (audio o 
MIDI) per volta o, se 
disponete di una 
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Music Studio 7.0 

Produttore: Magix 

(Tel. 0522/933642, 

www.magix.net) 

Prezzo: 99,00 euro o 199,00 

euro (versione DeLuxe) 









scheda audio con ingressi multi- 
pli, anche più di una; in seguito è 
possibile riprodurre tutte le trac- 
ce insieme, ottenendo così l'ef- 
fetto della melodia completa. 
Quello che un software di questo 
tipo offre in più è la possibilità di 
intervenire con svariati strumenti 
sulle singole tracce o sul brano 
nel suo complesso, per fare 
modifiche, correggere errori, 
aggiungere effetti, mixare, ecc. 
Cubasis VST permette di compor- 
re brani mixando fino a 48 tracce 
audio e 64 tracce MIDI (il numero 
effettivo di tracce riproducibili 
contemporaneamente dipende 
dalle prestazioni dei PC, in parti- 




Requisiti 
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Sistema: Windows 

95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 
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colare dalla velocità del proces- 
sore e dalla RAM disponibile). In 
Cubasis, ogni attività viene svolta 
in una schermata apposita: la 
finestra principale è quella di 
Arrange, che da un colpo d'oc- 
chio generale di tutte le tracce 
audio e MIDI; da qui è possibile 
effettuare le operazioni più fre- 
quenti, come selezionare il tipo di 
una traccia (audio o MIDI), posi- 
zionarsi a un certo punto del 
brano o effettuare operazioni di 
taglia e incolla; la schermata VST 
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Segue 



channel mixer è un vero e proprio 
mixer per le tracce audio, con la 
possibilità di impostare volume e 
panpot, inserire effetti, selezionare 
da quale sorgente registrare o 
quali tracce riprodurre; analoga a 
questa è la schermata MIDI chan- 
nel mixer dedicata al mixaggio dei 
canali MIDI. Il Key editor e il List 
editor permettono di modificare o 
comporre "passo passo" le tracce 
MIDI, utilizzando uno strumento 
visuale per agire non solo sull'al- 
tezza e sulla durata delle note che 
compongono una traccia, ma 
anche su tutte le funzioni di uno 
strumento MIDI che permettono di 
dare "espressività umana" al 
suono. Per i più tradizionalisti 
Cubase offre anche un buon editor 
di partiture, lo Score editor, che 
permette di visualizzare, modifica- 
re e stampare uno spartito delle 
proprie creazioni. Nella finestra 
Audio Pool è possibile gestire tutti i 
file audio utilizzati nel proprio 
brano, ed è anche possibile impor- 
tare file MP3. Cubasis supporta lo 
standard VST, un sistema sviluppa- 
to da Steinberg che gestisce i dri- 
ver della scheda audio e permette 
di caricare e utilizzare nel proprio 
brano moduli aggiuntivi come 
effetti, sintetizzatori virtuali o emu- 
latori di strumenti reali (maggiori 
informazioni nella pagina accanto). 
Nell'installazione di Cubasis è 
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Cubasis VST 3.0 / 
Cubasis Go 3.0 
Produttore: Steinberg 
(www.steinberg.net) 
Distributore: Koch Media 
(Tel. 055/3247352, 
www.kochmedia.it) 
Prezzo: 99,99 euro 
(Cubasis VSTS 3.0), 
39,99 euro (Cubasis Go!) 



1300 MHz 
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compreso un buon arsenale di 
effetti e strumenti VST, alcuni dei 
quali sfoggiano dei nomi davvero 
curiosi (come Neon, il synth analo- 
gico virtuale, VB-1, l'emulatore di 
basso elettrico, o Karlette, che 
emula un eco a nastro). 
Completano l'arsenale di Cubase 
Wavelab Lite, un semplice editar di 
file audio, Inwire, lo strumento che 
permette di accedere alla rete di 
musicisti RocketNetwork, e Master 
Unit, per creare CD audio con i pro- 
pri brani. È disponibile anche una 
versione economica del software, 
detta Cubasis Go, con funzionalità 
identiche ma non in grado di usare 



> Strumenti virtuali, suono reale 



I plug-in VST: la cuccagna per i musicisti 



Il vertiginoso aumento della 
potenza dei computer ha provo- 
cato un notevole cambiamento 
nel campo dell'informatica musi- 
cale. Fino a qualche tempo fa, 
infatti, la grande potenza di cal- 
colo richiesta dalle applicazioni 
audio in tempo reale obbligava i 
musicisti a usare schede audio 
dedicate o apparecchi esterni al 
computer per generare i suoni. 
Oggi però, con processori che 
superano i 2 GHz di frequenza e 
centinaia di Mb di RAM a disposi- 
zione, diventa fattibile e deside- 
rabile scaricare dall'hardware al 
software il peso della generazio- 
ne sonora. Il vantaggio è quello di 



una maggiore economicità e fles- 
sibilità: è molto più facile ed eco- 
nomico aggiornare un software 
che non una periferica hardware. 
È necessario però che, così come 
accadeva per l'hardware, anche 
per il software esistano regole 
precise che permettano di far 
lavorare insieme strumenti di 
provenienza diversa. Lo standard 
VST (Virtual Studio Technology, 
tecnologia dello studio virtuale) è 
stato creato proprio a questo 
scopo dalla casa tedesca 
Steinberg. Non è l'unico esisten- 
te (per esempio, esiste anche lo 
standard DXI, diffuso soprattutto 
a livello professionale), ma è 



strumenti VST. Diretto concorrente 
di Cubasis VST 3.0 è Magix Music 
Studio 7, che offre funzionalità 
analoghe ma ha un approccio leg- 
germente differente. Music Studio 
è infatti composto da due distinte 
applicazioni: MIDI Studio, un 
sequencer MIDI e audio con inter- 
faccia simile a quella di Cubasis, 
e Audio Studio, un programma 
integrato ma separato che ha il 
compito di gestire l'acquisizione 
e l'elaborazione dell'audio digita- 
le. Per il resto, le funzioni disponi- 
bili sono all'inarca le stesse 
di Cubasis, con possibilità di 
editare ifile MIDI sia informa 
di partitura, sia in quella gra- 
fica, sia la lista di eventi. 
Anche Music Studio dispone 
di una nutrita schiera di stru- 
menti ed effetti virtuali, dai 
più semplici ai più sofisticati. 
Una delle più 



interessanti novità di questa setti- 
ma edizione è la possibilità di 
usare strumenti non solo nel for- 
mato proprio di Magix, ma anche 
nel formato VST, cosa che aggiun- 
ge non poco alla versatilità del pro- 
gramma. Anche Music Studio, infi- 
ne, consente di partecipare a una 
comunità virtuale per condividere 
le proprie creazioni. 
Complessivamente è difficile stabi- 
lire quale dei due software sia il 
migliore in assoluto, in quanto le 
loro funzionalità si sovrappongono 





per buona parte, e il giudizio può 

essere quindi una questione di 

preferenze personali. A favore di 

Cubasis c'è il fatto di essere la 

versione ridotta di un software 

che è quasi uno standard a 

livello mondiale, nonché la 

presenza di una versione 

estremamente economica. 




indubbiamente uno dei più diffu- 
si a tutti i livelli di utilizzo. VST 
permette a software house diffe- 
renti di realizzare strumenti 
musicali virtuali ed effetti sonori 
utilizzabili come plug-in da pro- 
grammi musicali di qualsiasi 



genere, purché compatibili 
con lo standard. Sono già 
reperibili centinaia di plug-in 
VST prodotti da decine di 
diverse case, che vanno da 
quelli più economici reperibi- 
li gratuitamente o a poco 
prezzo su Internet, fino a sofi- 
sticati programmi che ripro- 
ducono in ogni minuzia il 
suono e il funzionamento di 
strumenti autentici come piano- 
forti, organi Hammond e sintetiz- 
zatori d'annata, il tutto con prezzi 
che spesso arrivano a svariate 
centinaia di euro. In questa 
messe sterminata di software, 

uno di quelli r a „ t , a ,„,„ 1C : 

^ Segue a pag.76 
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che ci attirano di più è Dynamo 
prodotto della casa tedesca 
Native Instruments. Si tratta di 
una collezione dì sintetizzatori, 
batterie elettroniche, effetti ed 
altre "diavolerie" sonore (ben 
venticinque, con in più la possibi- 
lità di scaricarne periodicamente 
di nuove dal sito Web della casa). 
Ognuno degli strumenti presen- 
tati viene gestito tramite un pan- 
nello di controllo virtuale pieno di 
manopole e cursori, che si posso- 
no manovrare via mouse oppure 



assegnare al controllo MIDI per 
essere gestiti da un sequencer o 
direttamente dalle manopole 
"reali" della nostra tastiera musi- 
cale. Chi vuole impratichirsi con 
la sintesi sonora e cerca i suoni 
più insoliti, bizzarri e originali tro- 
verà qui pane per i suoi denti. Chi 
invece non cerca l'originalità ad 



tweo*. 



>ln dettaglio 



Dynamo 

Produttore: Native Instruments 

(www.nativeinstruments.com 

Distributore: Midiware 

(Tel. 06/30363456, 

www.midiware.com) 

Prezzo: 146,00 euro 



>ln dettaglio ■ "*"£?»»■« 



HyperCanvas/SuperQuartet 
Produttore: Edirol (www.edirol.it) 
Prezzo: 305,00 euro 
(HyperCanvas), 350,00 euro 
(SuperQuartet) 

Requisiti 

Processore: Pentium III 800 MHz, 

Celeron 1 GHz 

Sistema: Windows 

98/M e/2000 

Memoria RAM: 256 Mb 

Grafica: SVGA 



>Voto 




> Avete notato? 




Requisiti 

Processore: Pentium III 700 MHz 

Sistema: Windows 

95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

> Voto: 



ogni costo, ma desidera una 
tavolozza di suoni collaudati e 
buoni per ogni situazione, può 
rivolgersi ai software proposti da 
Edirol, e cioè HyperCanvas e 
SuperQuartet. Il primo permette 
di sintetizzare una collezione di 
suoni ordinata secondo lo stan- 
dard General MIDI 2; è perciò 
ideale per riprodurre o creare file 
MIDI da utilizzare come basi 
musicali per piano bar, colonne 
sonore di siti Internet e così via. Il 
secondo è più specializzato, e 
consente di riprodurre il suono di 




una band elettroacustica: piano- 
forte, chitarra, basso e batteria, 
ciascun suono generato da uno 
strumento virtuale molto versati- 
le e in grado di riprodurre in 
modo fedele molte delle varianti 
disponibili nel mondo reale. 
L'interfaccia dei due programmi è 
molto comoda e piacevole e la 
qualità sonora eccelsa, ma atten- 
zione! La qualità si paga, sia dal 
punto di vista monetario che da 
quello delle risorse informatiche: 
impossibile farti girare su un 
computer dì qualche anno fa. 



Scrivere la musica col computer 



Uno degli effetti del diffondersi dell'informatica 
musicale è che diventa possibile comporre brani 
anche molto complessi senza che sia necessa- 
rio saper leggere e scrivere la musica. Tuttavia, 
quando si desidera interagire con musicisti in 
carne e ossa, l'antiquata ma collaudata notazio- 
ne su carta è ancora il metodo più efficace per 
comunicare. Scrivere la musica è un'attività 
complicata, in cui è facile incorrere in errori. 
Ancora più difficile è riuscire a svolgerla mante- 
nendo un'adeguata leggibilità: chiunque abbia 
provato a leggere uno spartito scritto a mano sa 
quanto sia faticoso rispetto alla ver- 
sione a stampa, in 
cui la spaziatura 
e le dimensioni 
dei simboli sono 
accuratamente 
calibrati per con- 
sentire la massima 
comprensibilità a 
prima vista. 
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Per i gruppi rock o jazz, i direttori di coro, le 
bande musicali e così via risulta perciò straordi- 
nariamente utile uno strumento in grado di edi- 
tare e stampare partiture. Tutti i sequencer esa- 
minati nelle pagine precedenti sono in grado di 
visualizzare le tracce MIDI mediante la consueta 
notazione musicale e di stampare il risultato. Se 
utilizzate principalmente il sequencer come 
strumento di composizione, e avete bisogno sol- 
tanto di stampare partiture semplici, software 
come Cubasis VST o Music Studio contengono 
già tutto ciò che vi è necessario. Se però le 
vostre necessità sono più complesse, è auspica- 
bile l'utilizzo di un prodotto dedicato. Un'ottima 
notizia per chi ha problemi di budget: esiste un 
software scaricabile gratuitamente dalla Rete 
in grado di stampare partiture con un notevole 
grado di versatilità. Si tratta di Finale Notepad 
della Cosa Music Technology. Il programma sì 
può prelevare dal sito del distributore italiano 
|www. midimusic.it/notepad.htm) in una 
versione completamente tradotta nella 




nostra lingua, e consente 
di scrivere e stampare 
partiture dall'aspetto 
professionale, e ascol- 
tare il risultato tramite 
il sintetizzatore della 
nostra scheda audio 
per controllare che non ci siano 
errori. Potrebbe essere più che sufficiente a 
coprire le necessità di buona parte dei nostri let- 
tori. Nel caso non fossero sufficienti, esistono tre 
versioni a pagamento con capacità progressiva- 
mente superiori: PrintMusic, Allegro e Finale. 
L'alternativa è Cubasis Notation della Steinberg; 
come è logico attendersi, si tratta di una versio- 
ne semplificata di Cubasis in grado di editare e 
stampare partiture. Anche in questo caso, la 
versione in commercio è vecchiotta. Dovrebbe 
comunque essere sufficiente per rispondere 
alla necessità di chiunque non sia un professio- 
nista della notazione. Il prezzo di vendita è 
39,99 euro. 
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software > programmi per comporre musica 



> Suonare, suonare 



Il computer per imparare uno strumento 



Tutti i software che vi abbiamo descritto fino a 
ora possono fare cose mirabolanti, e molti per- 
mettono di creare un brano musicale completo 
semplicemente assemblando e rimaneggiando 
frammenti musicali già pronti per l'uso. Se però 
questo genere musicale non fa per voi, e siete 
ancora tra coloro che vogliono veramente 
"suonare" la loro musica, è probabile che vi 
poniate la domanda: "come può il computer 
aiutarmi per imparare a suonare meglio?". In 
realtà, sono numerosissimi i modi in cui il 
musicista creativo può sfruttare il proprio com- 
puter per migliorarsi. Il più ovvio è la possibili- 
tà di riascoltare le proprie esecuzioni, registra- 
te nel computer, per identificare gli errori ese- 
cutivi. Se desiderate imparare a suonare un 
brano, molti dei programmi qui descritti con- 
sentono di "rallentarlo" mantenendone invaria- 
ta la tonalità, consentendovi così di imparare 
nel minimo dettaglio passaggi che altrimenti 
sarebbero troppo veloci per voi. Se poi siete in 
grado di procurarvi una versione M IDI del brano 
che vi interessa, le possibilità sono infinite: 
potete ricavarne istantaneamente lo spartito, 
rallentarlo o accelerarlo, cambiarne la tonalità, 
eliminare o modificare le parti di alcuni stru- 
menti, e così via. 

Tutto questo non può, ovviamente, sostituire 
l'opera di un maestro che vi stia accanto dan- 
dovi consigli e correggendo i vostri errori. 
Tuttavia... se non avete un simile aiuto a dispo- 
sizione, non tutto è perduto. Il CPM di Milano ha 
infatti creato dei corsi di musica su CD-ROM 
che rappresentano un notevole risultato nel 
campo della didattica musicale tramite compu- 
ter. CPM sta per Centro Professione Musica, ed 
è una scuola fondata nientepopodimeno che da 
Franco Mussida, chitarrista del celeberrimo 



gruppo rock italiano PFM. 
Mussida ha diretto personal- 
mente la creazione di questi 
corsi, mentre la realizzazione 
pratica del software, è di un 
altro membro della band, il 
bassista Patrick Djivas. 
I corsi attualmente realizzati 
sono tre: Chitarra, Tastiere e 
Batteria. Sono tutti corsi 
"base", presuppongono cioè 
che alla prima lezione l'allievo 
non conosca nulla dello stru- 
mento (nulla vieta, ovviamente, 
di saltare le prime lezioni e di 
cominciare direttamente da 
quella più consona al 
proprio livello); sono in 
preparazione corsi avan- 
zati. Ogni corso è articola- 
to in 12 CD-ROM, ciascuno 
dei quali contiene cinque 
lezioni complete. Ogni lezione 
include esercizi di tecnica stru 
mentale, nozioni di teoria e un 
brano da suonare. Il software fa 
veramente di tutto per non far rim- 
piangere all'allievo la presenza di un 
maestro in carne e ossa. Gli esercizi vengono 
presentati su video di buona qualità (a volte 
con due video in contemporanea!) e della parte 
inferiore viene presentata la notazione musica- 
le dell'esercizio suonato, sono inoltre a disposi- 
zione altri video in cui il maestro spiega le dif- 
ficoltà dell'esercizio, supporti teorici, glossari, e 
altro ancora. L'allievo può suonare l'esercizio 
utilizzando una base MIDI fornita dal program- 
ma, che può essere accelerata o rallentata a 




piacere. L'esecuzione dell'allievo 
viene registrata in formato MP3, 
in modo che sia possibile 
riascoltarsi. Ma la cosa più 
importante è la possibilità di 
verificare il proprio livello di 
apprendimento: una volta 
soddisfatti dell'esercizio 
realizzato, il software consen- 
te di inviare il file MP3 via e-mail al 
CPM, che nel giro di 48 ore risponderà con una 
valutazione completa, inclusiva di consigli su 
quali aspetti della propria preparazione sia 
necessario migliorare. Ovviamente un simile 
servizio si paga caro, anzi, carissimo. Ciascuno 
dei CD-ROM del corso costa 60 euro, il che 
significa che il prezzo del corso completo non 
differisce molto da quello di uno dei corsi "dal 
vivo" del CPM. Più che come un prodotto auto- 
nomo, si tratta quindi di un modo di seguire i 
corsi del CPM anche quando la distanza o il 
tempo a disposizione non lo permettono. 
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Duelli frenetici, esplosioni e intrighi a cinquemila metri di profondità. 



Nell'ipotetico futuro 
concepito dalle menti 
di Massive 
Development la superficie 
del pianeta Terra è diventata 
un luogo ostile, inadatto alla 
vita, a causa dell'ingigantirsi 
dell'effetto serra e del buco 
nell'ozono. La razza umana, 
per continuare a vivere, ha 
dovuto costruire imponenti 
città sul fondo degli oceani, 
nelle cui strade artificiali si 
respira un'aria sintetica e 



il dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 
Produttore: joWooD 
Productions/fishTank Interactive 
www.fishtankgames.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 54,99 euro 



spesso insana. Su questo sce- 
nario apocalittico ha luogo la 
vicenda di AquaNox, che 
vede come protagonista il 
pilota mercenario Emerald 
"Dead Eye" Flint, impegnato 
in ima serie di rischiose mis- 
sioni a bordo dei suoi letali 
caccia sottomarini. Il gioco è 
il seguito di Archimedean 
Dynasty, pubblicato nel 1997, 
di cui condivide l'ambienta- 
zione ma non l'impostazione 
generale, in quanto le tattiche 
commerciali e la strategia 
hanno ceduto il posto all'a- 
zione pura, rendendo 
AquaNox simile ai 
più noti sparatutto 
^ tridimensio- 



nali, quali Quake III o Half- 
Life. La caratteristica più 
interessante di AquaNox è la 
sua sorprendente qualità gra- 
fica, raggiunta grazie all'uti- 
lizzo del Krass Engine, un 
avanzatissimo motore grafico 
poligonale che riesce a sfrut- 
tare a fondo le potenzialità 
delle schede video di ultima 
generazione. I fondali oceani- 
ci del gioco sono assoluta- 
mente affascinanti, colorati, 
pieni di particolari, di struttu- 
re fantascientifiche, di ogget- 
ti in movimento e di effetti 
d'illuminazione dinamica. Le 
navi dei nemici sfrecciano a 
grande velocità, tracciando 
suggestive scie nell'acqua e 
le tante armi presenti nel 
gioco provocano esplo- 
sioni variopinte ed 
efficaci. Oltre che 
^ ricca e dettagliata, 
la grafica di 
AquaNox è 
anche estre- 
mamente 
fluida, per- 



momenti critici come l'alta 
concentrazione di oggetti 
sullo schermo, segno di una 
realizzazione tecnica davvero 
impeccabile. Le qualità grafi- 
che si riflettono, quindi, 
anche sulla giocabilità, in 
quanto l'avanzato sistema di 
visualizzazione ha consentito 
di creare situazioni frenetiche 
e colme di tensione, che poco 
hanno da invidiare ai più bla- 
sonati titoli del genere. Il 
punto debole di AquaNox è, 
però, il sistema di controllo: 
macchinoso, lento e, in alcu- 
ne occasioni, inadeguato di 
fronte alla velocità dell'azio- 
ne. Anche la trama che lega 
le diverse missioni non è 
all'altezza della situazione, a 
causa della sua estrema linea- 
rità, che la rende poco più di 
un inutile riempitivo. In defi- 
nitiva, AquaNox è un titolo 
dotato di un impianto visivo 
d'eccezione ma di una gioca- 
bilità solo discreta. Tuttavia 
non mancherà d'interessare 
gli amanti delle sparatorie tri- 
dimensionali in cerca di una 
valida variazione sul tema. 

Antonio Marfuggi 



Requisiti 

Processore: Pentium III 400 MHz 

Sistema: Window 

95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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Che la forza sia con voi! 



ono passati nove 
anni da quando Kyle 
Katarn ha deciso di 
abbandonare le vie della 
Forza, dopo aver rischiato 
di cedere alle tentazioni del 
Lato Oscuro. Da allora 
Kyle conduce la più "rilas- 
sante" vita del mercenario 
assieme alla sua partner di 
sempre Jan Ors, svolgendo 
per la Nuova Repubblica 
alcune missioni. Proprio 
durante una di queste la 
coppia di avventurieri 
intercetta un misterioso 
messaggio proveniente da 
un avamposto Imperiale 
ritenuto abbandonato da 
anni, un messaggio che 
parla della leggendaria 
Valle dei Jedi... Con questo 
antefatto si apre il sipario 
di Jedi Outcast, il nuovo 
sparatutto 3D prodotto da 
Lucasarts che ripercorre le 
orme solcate da Kyle 
Katarn nel precedente Jedi 
Knight. Com'è facile imma- 
ginare, la scelta del prota- 
gonista di dimenticare l'uso 
della Forza non è destinata 
a durare a lungo. Dopo i 



primi livelli, piuttosto impe- 
gnativi e lunghi, il nostro 
eroe si ritrova infatti nuova- 
mente "invischiato" nel suo 
ruolo di Cavaliere Jedi, con 
sommo godimento del gio- 
catore. In realtà, non tutto è 
così veloce e prima di poter 
impugnare la spada laser e 
sfruttare i poteri della 
Forza, bisogna avere un po' 
di pazienza. Il gioco non 
parte nel migliore dei modi, 
rivelandosi inizialmente 
uno sparatutto piuttosto 
convenzionale. Con l'arrivo 
della spada laser le cose 
cambiano radicalmente e la 
sensazione di ritrovarsi a 
vivere nel fantascientifico 
universo creato dalla fervi- 
da mente di George Lucas 
diventa fortissima. Il design 
dei livelli sprizza classe da 
ogni poro e sembra proprio 
di avventurarsi in un 
mondo coerente, dove ogni 
locale e ambientazione ha 
una funzione ben precisa. 
Non vi ritroverete, insom- 
ma, a seminare distruzione 
in una serie di stanze con- 
catenate in maniera dis- 



omogenea, bensì a vivere 
un'avventura in un mondo 
più credibile. A donare 
spessore al gioco ci pensano 
i poteri della Forza: atti- 
vandoli diventa possibile 
correre come delle saette, 
saltare ad altezze vertigino- 
se, attirare gli oggetti a sé, 
curarsi, spingere i nemici 
lontano (magari in un bel 
baratro...) e scagliare fulmi- 
ni come un redivivo Palpa- 
tine. A tutto questo si uni- 
sce la spada laser con cui è 
possibile deflettere i colpi 
avversari e duellare con i 
Jedi oscuri che intralciano 
il cammino di Katarn. Il 
sistema di controllo che 
permette di sfruttare tutte 
queste meraviglie inizial- 
mente non è semplice, ma 
con un minimo di pratica vi 
troverete a emulare le gesta 
di un vero Cavaliere Jedi. 
Insomma, sebbene l'inizio 
non sia dei più immediati, 
Jedi Qutcast si dimostra 
sulla lunga distanza un 
vero fuoriclasse, capace di 
coinvolgere giocatore come 
ben pochi altri titoli. 





Tecnicamente parlando il 
gioco sfrutta il motore gra- 
fico di Quake 3, opportuna- 
mente modificato, sfoggian- 
do livelli molto vasti e di 
grande atmosfera. Il sonoro 
svolge egregiamente il pro- 
prio lavoro, abbinando alle 
inossidabili melodie di John 
Williams effetti sonori più 
che adeguati, l'ultimo pia- 
cevole corollario è costituito 
dalla gustosa modalità mul- 
tiplayer che permette di 
scontrarsi a colpi di spada 
laser e folgoratore con tutti 
gli altri aspiranti Jedi spar- 
si per il pianeta. Tirando le 
somme, Jedi Outcast è un 
titolo da non perdere per 
tutti gli amanti della saga 
di Star Wars e un eccellente 
sparatutto 3D per gli aman- 
ti di questo genere. 

Luigi Bono 



>ln dettag 



Genere: Sparatutto 3D 
Produttore: Lucasarts/Raven 
Software (www.lucasarts.com) 
Distributore: CTO 
(Tel. 051/616771; www.cto.it) 
Prezzo: 62,40 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 700 MHz 

Sistema: Windows 95 

OSR2/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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C hai le 

In pista la meno 
mirabile delle collezioni 
di bolidi da corsa. 
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>ln dettaglio 



Genere: Simulazione di guida 
Produttore: Activision 
(www.activision.com) 
Software House: Exakt 
(www.exaktent.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 56,76 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 

> Grafica: 



IS^ 



> Sonoro: 



1 rombo dei motori, lo 
stridore dei pneumatici 
sull'asfalto, la velocità 
pura: è il mondo affasci- 
nante delle Supercar, veico- 



II 



l_ irne» 



li sperimentali che usano la 
tecnologia più avanzata per 
ottenere il massimo nelle 
prestazioni e nello stile di 
guida. Activision ed Exakt 
hanno deciso di esplo- 
rare questo mondo con 
un gioco che punta 
tutto sulla semplicità 
d'uso, sul senso della 
velocità e sulla possi- 
bilità di usare auto 
da sogno (Saleen 
S7, Lotus M220 e 
via dicendo)cor- 
rendo sulle strade 
delle più note città 
del pianeta. Purtroppo 



però, nonostante le buone 
premesse, Supercar Street 
Challenge fallisce a causa 
di una giocabilità e di una 
realizzazione tecnica asso- 
lutamente mediocri. La 
fisica delle automobili è fin 
troppo semplificata e con- 
sente di vincere qualsiasi 
gara, con qualsiasi automo- 
bile, su qualsiasi pista 
senza mai staccare il piede 
dall ' acceleratore. 
Pochissime sono le diffe- 
renze tra un'auto e l'altra 
e l'intrigante possibilità di 
modellare la propria auto 
in un'apposita sezione del 



> Giocabilità: 



> Voto: 



gioco si rivela solo un'inu- 
tile trovata scenica. 
L'aspetto visivo, inoltre, 
ricorda quello di titoli ben 
più datati. In definitiva, si 
tratta di un gioco noioso, 
che non regge il confronto 
con i titoli concorrenti e 
offre ben poco anche al più 
sincero appassionato di 
corse digitali. 

Antonio Marfuggi 



Rim BattlePanets 



Guerra su pianeti lontani, alla 
testa di coraggiosi marines. 



Nei panni dell'esperto 
comandante Max 
Adamski verrete cata- 
pultati in mezzo a un violento 
conflitto intergalattico, dove 
dovrete coordinare e coman- 
dare un gruppo di agguerriti 
marine, avendo come unico 
scopo quello di sopravvivere. 
Questa è la campagna di 
gioco di Rim Battle Planets 
in cui, al comando dei 
vostri soldati, affronte- 
rete insettoni giganti, 
tecnologie aliene e 
armi biologiche delle 
cinque razze avversa- 
rie. Ogni missione è 
legata all'altra da fil- 



mati di intermezzo ben realiz- 
zati, che vi caleranno nell'in- 
tricata trama. Rim Battle 
Planets ricorda il celebre 
Battle Me IV: 
Andosia War. 
Anche in 
questo caso 
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l'ambientazione è futuristica, i 
mezzi sono tank e ricognitori, 
e il meccanismo di gioco è a 
turni. Ciò significa che prima 
muoverete i vostri veicoli, cer- 
cando di sfruttare i vantaggi 
dell'altitudine e la copertura 
della vegetazione, e solo in un 
secondo momento assisterete 
agli scontri e agli effetti 
pirotecnici di missili e 
laser. Le azioni dei 
a settanta mezzi ripro- 

dotti sono osserva- 
9£ I bili in 3D da tre 
altezze differenti. 
Rim Battle Planets 
utilizza un'interfac- 
cia elementare che, 
grazie all'ottimo parte 
introduttiva, rende il titolo 
appetibile anche ai non 
esperti del genere strategico. 
Paolo Nobili 



>ln dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore:] oWood/Fishtank 

(www.jowood.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3 

> Grafica: 
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> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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> Voto: 6 
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Headhunter 




Sistema: Playstation 2 



Genere: Avventura/Azione 

Produttore: Acclaim / Sega (www.sega.com) 

Distributore: Sony 

(Tel. 06/330741; www.scea.com) 

Prezzo: 61,46 euro 

Lingua: Sottotitoli in italiano, audio in inglese 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 7 



Voto: 7 



Cacciatori di taglie in un oscuro futuro... Quale spunto miglio- 
re per un videogioco di azione, con un protagonista dotato di 
una barba di tre giorni e una moto "da duro"? In una visuale tri- 
dimensionale in terza persona, Jack Wade si muove in un univer- 
so dominato dalla criminalità, dove gli organi da trapianto sono 
[ assurti a prezioso bene di scambio. Headhunter è un discreto 
connubio di avventura ed esplorazione alla "Resident Evil" e di 
azione tattica in stile "Metal Gear Solid": il cuore del gioco è quindi costituito da un'al- 
ternanza di semplici enigmi e sparatorie. Il sistema di controllo è buono ma non ottimo: 
consente di eseguire le azioni tattiche, ma il sistema di telecamere per la visuale non è effi- 
ciente ed è facile smarrire il senso dell'orientamento, magari proprio in una situazione criti- 
ca. Tra le cose che non ci sono piaciute c'è la sezione di "corsa in moto", con cui Wade si 

sposta per la città e guadagna i "punti bonus" per ottenere i patentini da "cacciatore di taglia": il modello fisico è ridicolo, e la 
moto risulta difficilissima da guidare, senza contare che queste sezioni spezzano il ritmo dell'avventura, senza apportare nulla di 
significativo. La grafica è buona, come la trama che procede in scioltezza, ma con qualche piccola forzatura. Nel complesso 
Headhunter è divertente, soprattutto per la varietà dell'azione, ma con margini di miglioramento sotto il profilo tecnico. 

NBA Live 2002 

ral colosso EA Sports arriva anche per la console di Microsoft la 
celebre saga NBA Live. Si tratta, per i pochi che ancora non lo 
sanno, di una riproduzione (ma non simulazione) graficamente appa- 
gante del celeberrimo torneo di basket americano: i vari Jordan, 
O'Neil, Nowitski e Iverson sono riprodotti ciascuno con le sue qualità 
e caratteristiche fisiche. Lo stesso vale anche per l'attuale rooster 
NBA. Tra canestri, rimbalzi stoppate e assist potrete scegliere se ini- 
ziare il torneo oppure cimentarvi subito nei play-off. Tutte le opzioni 
sono personalizzabili: dalla difficoltà alla durata dei tempi ai falli e il 
menu dei comandi risulta chiaro e immediato. Da un punto di vista 
grafico il gioco è ben realizzato, sebbene crediamo si potesse fare 
qualcosa di più poiché non si nota alcuna differenza dalla omonima 
versione per PS2. Per quanto riguarda la giocabilità l'intelligenza arti- 
ficiale è poco calibrata: a livelli di difficoltà bassi vi potete permettere di schiacciare sotto- 
canestro anche con il piccolo Bibby, mentre a livelli elevati risulta troppo complicato 
anche un tiro dalla lunetta col "cecchino" Iverson. Questo titolo offre il massimo se gioca- 
to in due o uno contro l'altro oppure nella stessa squadra, offrendovi la possibilità di gio- 
cate straordinarie ma impossibili nella realtà... L. C. 




Genere: Simulazione sportiva 

Produttore: EA Sports 

(www.easports.com) 

Distributore: CTO 

(Tel. 051/616771 ; www.cto.it) 

Prezzo: 61,46 euro 

Lingua: Sottotitoli in italiano, audio in inglese 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 7 
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Wipeout Fusion 

Debutta su PlayStation 2 il gioco di corse techno-ipnotico più famoso di ogni tempo. La 
struttura è quella di sempre: corse mozzafiato in circuiti fantascientifici, con licenza di 
mettere in atto qualunque scorrettezza, ma con qualche interessante novità. Le modalità di 
gioco coprono un po' tutti i gusti: toccata e fuga con le modalità "Arcade" e "Zone", armi da 
sbloccare tramite il "Challenge Mode" e, il ricco "AG League" Mode (tre piloti, tre vetture e 
la possibilità di guadagnare denaro per potenziare i veicoli). La grafica è accattivante e pau- 
rosamente veloce (forse troppo), ma appare un po' datata e, perlomeno nelle fasi più avanzate 
del gioco si notano parecchi rallentamenti nel frame rate. L architettura dei livelli 
è interessante ma imperfetta: mentre la loro struttura è "da vertigine" (con 
giri della morte, avvitamenti estremi e paraboliche impossibili) degli assur- 
di restringimenti rendono spesso impossibili i sorpassi e, soprattutto, 
costringono a subire il danneggiamento della propria vettura. La diffi- 
coltà è ulteriormente esacerbata dalla tendenza degli avversari a fare 
costante ricorso alle armi: la "competizione motoristica" cede così il 
passo a un caotico sparatutto. Straordinario invece il comparto audio, 
dove la frenetica colonna sonora si accompagna perfettamente all'azione 
e gli effetti sonori mettono a dura prova qualunque impianto di amplifi- 
cazione. Esaltante e frenetico, Wipeout Fusion non apporta significative 
innovazioni rispetto ai sui predecessori. 





Sistema: PlayStation 2 
Genere: Corse 
Produttore: Sony 
Distributore: Sony 
(Tel. 06/330741; www.scea.com 
Prezzo: 61,46 euro 
Lingua: Italiano 
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Ia chi l'ha detto che il vero cinema è quello holly- 
woodiano? Perché ostinarsi a ignorare opere che 
vengono dai più impensabili angoli del globo, e che 
meriterebbero la stessa attenzione dei "polpettoni" a stelle e 
strisce, spesso ricchi di effetti speciali ma senz'anima? 
Cambiamo prospettiva sul (e grazie al) cinema: assumiamo 
quella di un libanese immigrato in Svezia (Josef Fares), di un 
messicano (Alfonso Cuaron) e di uno slavo (Emir Kusturica); 
ne vedremo delle belle... 



Jalla! Jalla! 



>ln dettaglio 



Jalla! Jalla! (2000) 

Distributore: Medusa 
Regia: Josef Fares 
Interpreti: Fares Fares, Torkel 
Petersson, Tuva Novotny 
Video: 1.85:1 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, svedese 
Sottotitoli: Italiano, italiano per 
non udenti 

Extra: Filmografie e note bio- 
grafiche, trailer in italiano e in 
lingua originale 
Prezzo: 24,53 euro 




Y tu marna 

m m - > spettacoli 

tambien 



>ln dettaglio 



Y tu marna tambien - 
Anche tua madre (2000) 

Distributore: 20th Century Fox 
Regia: Alfonso Cuaron 
Interpreti: Maribel Verdù, Gael 
Garcia Bernal, Diego Luna 
Video: 1.85:1 anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, spagnolo 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: nessuno 
Prezzo: 16,99 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 




> Valore artistico: 



MMMD 


> Spettacolarità: 

HE! I 

> Realizzazione tecnica: 



"Jalla!" in arabo vuol dire: 
"Sbrigati!". Deve sbrigarsi 
Roro (un gio- 
vane libanese 
che vive in 
Svezia) a pre- 
sentare ai suoi 
la fidanzata 
Lisa, prima che 
la famiglia lo 
costringa a spo- 



"Y tu marna tambien" non è 
solo un film comico a basso 

costo, come "Clerks". Non è solo un film scollacciato e infarcito 
di situazioni scabrose e battutacce a sfondo sessuale, come 
"American Pie". Non è solo un "road movie" drammatico, come 
"Thelma e Louise". Non è solo un film sul senso della vita, come 
una qualsiasi delle opere di Wim Wenders. Non è solo un diver- 
tente lungometraggio sulle crisi adolescenziali, come "Tutti giù 
per terra". "La stanza del figlio". "Y tu marna tambien" non è 
tutto questo, ma qualcosa in più. I protagonisti, Julio e Tenoch e 
anche la splendida Luisa, ci raccontano una storia di "pura vita", 
niente di più e niente di meno: affrontano un viaggio verso un'i- 
sola che non c'è (Boca del Cielo) che si rivela ricco di emozioni. 
Questioni di amicizia, sesso e complicità sono gettati in faccia 
allo spettatore senza mezzi termini, né un filo di retorica. 
Un'avvertenza: tenere lontano dalla portata dei bambini. 
L'edizione DVD è solo sufficiente: buona la resa audio, discreta 
quella video. Non sono presenti contenuti extra. 

Gatto nero, gatto bianco 



sare la connazionale Yasmine. Deve sbrigarsi 
Yasmine a trovare un marito, prima che venga 
rispedita in Libano. Deve sbrigarsi Mans (il colle- 
ga e amico per la pelle di Roro) a risolvere i suoi 
problemi di impotenza. E ancora Mans deve sbri- 
garsi a conquistare Yasmine, prima che questa 
sposi Roro. Dovete sbrigarvi voi, a vedere questa 
bella e divertente opera prima del regista Josef 
Fares, una commedia romantica sulla nuova 
Europa multiculturale, una delle rivelazioni della 
passata stagione cinematografica. Girata pratica- 
mente in famiglia e con un budget irrisorio, è ricca 
di gag, guai, incidenti e risse. L'edizione in DVD 
restituisce un'ottima resa delle immagini e soprat- 
tutto consente di godere appieno dell'accattivante 
colonna sonora, ricca di perle reggae. 



> In dettaglio 



Gatto nero, gatto bianco 

("Black cat, white cat", 
1998) 

Distributore: Cecchi Gori 
Regia: Emir Kusturica 
Interpreti: Bajram Severdzan, 
Srdjan Todorovic, Branka Katic 
Video: 1.85:1 anamorfico 
Audio: Dolby digitai 5.1 
Lingua: Italiano, slavo 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Biografie e filmografie, 
colonna sonora originale con i 
sottotitoli in italiano 
Prezzo: 16,01 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 




HMD 


> Realizzazione tecnica: 


HMD 



Tra riti matrimoniali zingare- 
schi, imbrogli ai danni di 
gangster improbabili, traffici 
sulle rive del Danubio e mor- 
ti che resuscitano, "Gatto 
nero, gatto bianco" del genio 
balcanico Emir Kusturica è 
un bel film, punto e basta. 
Un concentrato di diverti- 
mento puro, dal ritmo sinco- 
pato: il "negativo" (o il "posi- 
tivo"?) di "Underground", il 
suo cortometraggio di mag- 
gior successo e più contro- 
verso. Questo film è ricco di 
gag, trovate divertenti, musica trascinante, storie 
che si fondono senza un minuto di respiro. Si 
piange e si ride, si gioisce e ci si dispera. È un 
film letteralmente "gitano": disordinato, chiasso- 
so, solare, gioiosamente disperato. Ma soprattutto 
spassoso, un inno alla risata libera. Pregevole l'e- 
dizione DVD, che rende al meglio i colori caldi 
dei volti, degli oggetti, dei paesaggi e delle situa- 
zioni. Pregevole anche la resa audio. 
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Divertirsi con filmati multimediali, 
filmini delle vacanze e programmi televisivi non 

. Occorre però avere ben chiare le 
differenze che esistono tra le schede di acquisizione 
video, editing e sintonizzatori TV. 

I più noti produttori di antivirus © 

offrono servizi di scansione on-line che 
cercano direttamente nel vostro disco fisso i 

pericolosi intrusi. Computer Idea li ha 
provati voi. 

® Gestire il proprio disco fisso non 

è mai Stato COSÌ facile: ci sono programmi 
per la pulizia dell'hard disk, la deframmentazione, 
ripristino dei dati e la gestione delle partizioni. 

Sul prossimo numero un'ampia 
panoramica sui migliori software. 

Credete di saper usare al meglio s9 

il vostro scanner? L'Esperto di Computer Idea vi sfida 
a realizzare scansioni davvero perfette 

Se accettate il confronto, non perdete il prossimo numero... 
Il guanto è stato gettato, a voi raccoglierlo! 




CLtO L ARMA 9XUO pi ?enny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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